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SVC CESSE IN ALEMAGNA 1 . 

Dal tempo* che il Rè Gufiauo Adolfo di Suetia , 
fi leuò da Norimberga } , * 


Doue i intende la fiumorte,c quello è /ignito doppe, fino alla Dieta 
di Hailbrurit fatta di M*r^o fctfj j. 
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Ve Rè C or» mentir!» delle guerre & 
Ah'tìntgrta, ampliato , & abbellito, 

| nòti dètotWèTlehitorè delle mtì&fi 
fìatnfè rìtoirk’Kte alla luceMMon -'- 
do , fuorché col noìhedi'Vx S 1 , lllu- x - 
ftriffma infrante) lacuale beniff- 
njo conofciuta per la cb rarefa de 
fuoì natali , poiché der inondo la fua nobiltffima famiglia 
da Auiano antichtjfimo , enobìlijfmo C alleilo della L u- 
nigianOydalquate oltre il nome , ne baueanogll' lluflnffr- 
tm voflrt antenati lagiurifdittiont, che poi perla ’vicijjì- 
t udine delle cofe humane ( come infiniti e (tempi fe ne pofi 
fono raccògliere da qucfi hifloria J mancò con la rouina di 
Lune fua metropoli , pertoche abbandonato , fi ritirarono 
nella fiondijftma Citta dìVueitì^t fdouc fono fèmpre vt- 
uutiy e conferuatt gentiluomini al pari d' ogni altro . Ni 
fono in ognitempo mancati nella fua nobiltffmaCafa-, 
huorntni tnfgni in arme 3 & in lettere , de' quali non mi 
e fenderò pii* oltre*) hauendo per feopo la breuità, (èfr efjen 
do quefla lettera angufio luocoà tanta materia . Solo dt- 
rò,che V. S + fillu (ir t file amata per la/oauttàde' cofiumi , 
r inerita per mille virtù, che in lei s ammirano, e celebra- 
ta sì perlè fiudiò Hi belle ,e buone let ter eccome per gli /pi- 
riti martiah)cbe fregiano tlfuo petto, con le quali qualità 
potrà partecipare all' hi fioria , che per fe ttefia è hi rotea , 
qualcpe^rado di fattoi e quando altro io non otteneff 
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de' fiù dettoti, eh' eUapojfieda , t con appoggiare al mèrito 
(ktei>vàopcr*-4$o:au,e ttiarcMada cttno fi, e da gran- 
di, crederò d'atmalorare tlamutta. , che V. S, lUttflrtjfi- 
matiene della mtagratitudine, efiruttìt . ‘(fin che firn 
li bMÌo>tuuretitompt&ltmiW.%. BnZUnotia.il primo di. 
Detentórc iti], (a. 
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Auendo iofcritto con molta bre- 
uità le cole accadute dalla mof- 
fa d’ Armi del Rèdi Succia ih 
molti luoghi, ■& in particolare 
nella Germania, ch’è fiata, &è 
«tttauia il teatro de’ tragici au- 
ruenimcnti,e del valore Aleman 
«0 , nel la quale opera vado tu rtauia contin uando, 
hò eletto di dar fuori quello, che comincia dalla 
vfeira, che fece tl Kè dalle trincierefue, che polle 
iiauea forcola piatta sdi Norimberga, douc parea, 
che folle flato ,arreflato dal corfo continuo di pro- 
grefft^loriofi per la comparii del Valllain Duca 
di Fridfaiiriia,e perthene’ miei precedenti racco fi 
ti hò parlato dello fiato del lecofe , in cheli troua- 
ua l’Imperio, l’Italia, la Fiandra, e tetti gl'intertlfi 
Auftriaci , quando fi mollerò Tarmi Suedelì à por- 
tare il maggior pericoloalla cafa di cblpurgper 
tanti fecoli fortunata, e faucrita dal Cielo , e dalla 
Fortuna con Imperi; continua ri, e Regni ntioufin 
gin fa che parc,cbcnafcanoi mondi percapireton 
maggioreampietza la gloria, che fi vedea augnila 
in quella parte Artica,e colà pure hò trattato del- 
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la natura de* Capitani &occa(ioni di tanti mot>$ 
qui perciò tralafcierò guefte particolari cà> chc^ 
paionoadvnHiftorico neceflarie per rintrodut- 
tionedel Lettore, poiché in brene vfcifà il princt- i 

pio,e*I luffeguente delle mie fatiche , e ben può fo- i 

lpenderfi quefta parte per poco fpacio qui raccon- j 

tando folo cofe di tempo, chenon è alcuno de’ vi* ' 
pienti» che no fappia chi Hanoi Ferd mandi, i Rèdi 
Suetia,i Valftain,i Bauari, & altri rapprefen tati in 
queft’opera. Dirò in breuela cagione,che mi muo- 
ueà cominciare, quantoallapublicatione,dalmez 
zo, & è (lata no folo, perche quando mi diedi à feri 
uere quefte cofe lo feci per mio diporto, non per 
darne parte al mondoje ferirti cosi confufo, che mi 
conuenne mentre quefta parte fi ftampaua,com« 
porre falere , che pur fono ftampace , e difporre le 1 

prime, che come hò detto prefto à tua gratificatiQ- j 

ne (i faranno vedere; maancora l’ho fatto, perche 
contenendo quefta le maggiori attioni, & il pe- 
riodo della vita del Rè di Suetia,& vn nuouo prin- 
cipiodi continuata guerra dalla mercedi lui > pal- 
mi , chefia degna di comparire prima alla luce ; & 
vagliane il vero,che hauendo i noftri fecoli vedu- 
to morire molti Rè, ma ni uno con la fpadain ma- 
no, ftimoche quefta Angolarità debba dare la pie- 
rogatiua di vfcirealle ltampe,à quefta parte d’Hi- 
ftoria » 


T AVOLA 

delle cose piv notabili, 

y che nell’opera fi contengono. 




A Dernacb prefb ,&*ccifo tutto il P re ^ 0 > e P'“ 6f . * 
Ambi filatoti dt Tartan,' Mofcouttt al Ri di Snella. 

tdffcdio di Ben f rìdo • è 
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battaglia detti Regi/, contro Memoranti . 

Beni Aita del & di Francia con ti faldati Sitarne» . - 

Benfeld affediato dal Marcfcial aorno. 

Biudifino fi ritira à Mindcn - 
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Cagioni delti tumulti di Francia» r * 

Camello di Lipfia affediato da gli Imperuliffi arrende. 

Caflello di làpfia j* arrende à Suede fi • 

Capitolationicon le quali il Duca d'O rleansfu accettato tu gratta dal tifa 

CapMatàòni con le quali parendono quelli del CaRetto di Uffa’ *4 

Capitoli propofli dal Gran Cancellerò Oxefiern alla Dieta di Hmlbrun. 97 
Capitoli accordati nella Dieta di Hailbrun • 1 01 

Cerimonia del pc fiotto d Orleans» > . v .- t *7 

Cbemnix, prefoia Suede fi . . , ‘ . v . * 

Conte di ‘Popptnbaim fcriueal Vrencipe di (franger. 0 J* 

Cbempta prefa.e crudelmente trattata dagli Imperiai ** 

Cebuvgo forprefo e faccbeggiato dagli Imperiali » . 1 , a 

Colmar fi dà alli Suede fi» # 

Colonnellimorti dalla parte di Suetiu* 

Colonnelli morti degl* Imperiali* ^ 

C olonie fi fortificano Tai^ * 

Condìtioni nella refa di Benfeld* * ' 

Contadini follatati nell’ jil_ folio* • 


fpfitccbi rotti datuedefi» 


t r 


A 


r 

a 


- • 3 J M'. ** 

Defcrùtione di Lu:%en-. ^ _» 

D«c<* di Karmifvàifàrtfftròto J»J?T**Kf?*** - .. uf* > 

Pttc<i di Memoranti fatto prigione. . 

Duca di Mt moravi fà tefiamentoconhcen %a detKC. 
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huto J'K generar, JiMonia cantra leruibarieiefmifoìiaeù /71 

. editto pubica, 0 comroV Duca di Memorane ! , t jm firguaC. r ii? 
Epita fio in morte del Duca di Memoranti. . > • « 

eycfiàonc fatta nel Senato delti Signori Stati per nome idi* Veitm * Ta- 
urina. . . ' io 

£ far tallone del Rii fuoi Suedcf) . . , _ ; ** 

ÈlortatioBC del Ré di Suetiai gli •Alemanni ieifimefmit*. « 
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Tatto d'arme trà il Ré di Suetia,&ilFridlandt 
T riber ga fi arrende d gli Imperiali . 
frachcntal s'arrendei Suede fu . 

'tuga deli jtrciue feouo di Narbonà* 

Tuga del Duca di Orliens . . . 
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Oli Imperlati fino rotti dal? ^frnei nu 
Ujgenau occupato dagf Imperiali . 

Baghenaufi ddddiuoiione di Sartia» . * * 7* 

Hata prefa, e taccheggi** dalToppenbaim» 47 

Bamelen t a/fediató da Suede fi . 9} 

Wdcfaims' arrende al Toppcnbàm» 1 l W ù'f 
Borno all aftedio di Bcnfeldo. ...... ' > *5 
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7 ^ Biudis s'impatronifcc di T aiZs 
$ ^ Orliens rotto . 

Tl Ducadi^ridlandt afialta la Sajfonia < 
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Il mcadì Fridlandt fi parte da kipfia. . *7 

Il Duca di Lorena procura di abboccarti cS Gminjfin iti Ré m SuttutoS 4 
indire fd* i tagliata late B a à Gio. Fa pel, CafitiU di Tleffetnht rgo. 6R 

ll> Gran Cancelliero di Saetta prende il gouynp.dpHragftArra • 60 

tronca di ttàmar eletto Generale da gli eflercitì . 5 S, 

Jl Tridlant fi parte confo f eretto dal territorio di Norimberga» 
lUGcnerale Bindh fa molti progredì in quella, Polonia*. 
tnTraga fnn fatti morire moltiColonneUi,e Capitani dalmlfliht . 8p 
1/ Ré cautamente offeruagli andamenti del Duca di Fridlandt. 
lU*é di Saetta paffala SadaA gualcai fuo eferqto. ' 
iLRté di Suetia f re lenta la battagli « alUatRain. 

ItColon netto Bulacb simptttronìfce di Bjtmbcrgg, i; “, «•' 

Imperiali rotti dal Duca di mimar. 

Imperiali abbandonano Coburgo. 

Imperiali disfatti da Suede fi. * 

Imperiali rotti da Suedefi. 

Incoronatone del Hi y Ladislao di Tolonia, 
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lag» di Bobonfcit^hoie concolori fatguf, tpuojagjiajdiffimtt, 9f 
Jf jlmbafciatov de Stati tratta accordo fri il Bandii , equtlfi di CoLauja, 
■ma In .vano* t\ , - . 

iaudgrauio d' Il affi a fa molti progreffi in V etifalj/ty 
Landfperga affettata da Suedefi. 

I^otdfperga s' arrende à Suedefi. * ‘ j 5 

Lettera del Memoranti fcritta alla moglie. * ••• 

L' efferato Regio fi ritira à Calici Ignudati . 

£ H oleb , & il Galaffofì congiungono inficmt « 

L'Hotco,& il Galaffo occupano molti luocbi in S,afi*m, . . 

Mgfia affettata . 
kipfia f arrende àgli Imperlati, 
lipfia ricuperata da Suedi fi, \ 

.Vgntam vi «•* 
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ìdaniftfii puhlicatì ht Francia, ^ 

MaBricbt prefo e fortificato daÙ'Orangejt» 

Memo r ansi condotto prigione inTolòfa 
Memoranti fententiatoà morti* 

Mentingo prefa da Binari l 
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•Mònsi il BouteTitr mudato iti M con lettere aUHteedi Ortoii* < 44 
Morte del Duca di Memorassi* •*£ 


Morte del Duca di Lorena • 
Morte del Conte di Sciomberga. 
Morte[del Conte della Moretta . 
Morte del Rè di Suetia • 

Morte delToppenhaim» 
Morte del "Palatino delitto* 
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o landefi occupano Or fai, e fono aflreiti ad abbandonarlo. 
Otfoift arrende alConteGugliclrho dìKaffau. 

Orai ione del Duca Fridlandt d fuoi faldati . 
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Polacchi [pagliati. . 

pompa funebre nel feppellire il morto Rè di Polonia , t Regina • 7® 

Pcppenhaim fpedito al foccorfo di Colonia . 
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Progredì del GaUffo nella Saffonia . . ? 

Progrejfi dell’ Homo m rifatta • '’V' ‘ • ' 
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Hi di Sue ti. i fi parte da Norimberga. * 
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Suede fi paflino il Vegete fanno molti progre fi in Vefifalia. 94 
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T aberra Sfatica occupata dal Duca di Lorena . 8j 

Temporal c perijjìmo m Francia • ** 
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Talftùn procura di tirare il Rè A battagliai 
yalft ain disloggia, e fi ritira d Luegen . . 

Vicesonte di Eflran gc-, & altri ribelli decapitati • 

Villani neU'^du lì ria (allenati, e debellati. . , 

yladislao Sigi [mondo creato Rè di Tolonia nella Dieta di Varjouia» 
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Zuicauo s’ arrende à Suedefi . 
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COMMENTARIO 

DE L L E COSE 

fuccefie in tAlemagna . 

Aueua adunque lungamente delìderatoìl 
Rè di Suctia di tirar dalle trincicre alla 
campagna il Duca di Eridlanc,e più volte 
allettatolo alla battaglia, & attaccatolo 
ancora con ardire fuor dell’ vfato , ma ac« 
cortofi.chepcrdeua il tempo, confumaua ' • 
Toccafionej e diffipaua le vittouaglie , de- 
liberò di allontanarli da Norimberga, per 
lo chea’iS* di Settembre doppohauerc 
chiamato il Magiftraeo, e ringratiatolo della alfiftenza datale, & 
efibitolìi Tempre (ottenere quel la Cirri con tutte le fue forze, la- 
fcioumil Chinefaufen con otto reggimenti, e trecento Cauallidi 
prelìdio, fono il commando però dello Schlamerllorf , indi tratto 
fu’l mezzo giorno dalle trinciere l‘cfercito>e fatto vno llrepico gri- 
de di tamburi e trombe, quali che chiamairegl’ Imperiali dbatta- Re diSa5 
glia,efchicratoli marchiò con tutto il bagaglio, & artigliala verfo tij «parie 
la Franconia,e pattato il fiume Pegnitz, lì fermò cosi fchicrato per Norim- 
alcune hore, ma nò comparendo altro che alami Croatti, e Polac- bcr 8 a * 
chi per leggieri fcaramuccie,tiro verfo Città Nuoua, all Aifca . 

Haucuacgli mandatoauanti il Duca Bernardo di Vaimar ad 
impadronirli di Suabach.e Rodt,comc anco faccette di Calfpiirgh 
à finedi potere più coinmodamente alloggiare, e d’altra patte fat- 
to abbandonar Furth luogo dittante vna lega da Norimberga ita 
Occidente. 

Stette d quella motta in dubbio il Duca di Fridlandt fe vi lì na- 
feondeffe qualche Uraragemma.fapendo.che guci reggiaua con vn 
Rc,che neabboudaua,per lo che non lì motte punto; ma intefo ve- 
ramente, che l’inimicocra partito , cosi flette nelle rrincicrequar- 
tro giorni , altro non tentando , che di indurre con le pcrfualìoni li 
Norimbcrgefi alla deuotione di Celare, ma quelli nulla lì piegaro- 
no, onde egliperdutcJc fpcranze, che prima lì era formate dicon- 
fumarerarmata nemica Enza maggior trauagl io , che di llar vigi- 
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Commentario delle co/è 

1 6 3 1 Unte nelle crinciere,e conofciuta imponìbile fimprefa della 

ben munita di genti, di viueri, e di municioni belliche, altri vi ag- 
giungono il commando dell' Imperatore, dato fuoco alle proprie 
trincierò a’ a di Settembre vfcìalla campagna, Srabbruggiati li 
villaggi vicini, partì con il Duca di Bauitra, (pervadendoli di ha- 
uer affai fatto con l’hauernece Aitato il nemico alla ritirata, e mo- 
Aratole la fronte quando Thauea voi uto attaccare,) e paffan do gli 
Il p rf( jj ant efferciti il fiume Pegnitz feguiuano il Rè,chei gran palli ritirauaff* 
f, parte có Lafciarono i Bauari, e li Cefarei d dietro molte bagaglie , vittoua- 
lVercito glie, & vtenfili, che furono da Cittadini di Norimberga, portate 
nella Cittd. Fu di gran ftupore il vedere la quantità delle Mofche, 
rìoiòeroa". & animali nati dalla purred ine, coli douc quelli, non sò come, di- 
a * morauano . II prefidiodi Norimberga veduto partire il Valftaia 
con tanca frettaci diede alia coda,& vecifine molti de’più lenti, ne 
raccolfe grolfo bottino. ^ 

Fecero quelle armate Imperiali alto tra Norimberga, e Forcha- 
im.econ effe fi congiunfero.Ii prefidij di Onolsbac , DunchelfpiI , 
Nordlinga, & altri luoghi, indi fi diuifero in queftomodo, chela 
maggior parte de’ Biuari con molti de* Cefarei paffarono alia di* 
fefa de’ luoghi del Danubio, il Fridlantnon parti da Forchaim,& 
il Galaffo hebbe cura di danneggiar la campagna di Norimberga, 
e poi paffaifeneinSIelìa,eSaffonia. 

Defcritrio E Forcheim vna piazza fortiffìma della Franconianc’ confini 
cheini F ° r della Nortgdia, dittante cinque leghe verfo merigge da Norim- 
1 * berga,e quattro da Bamberga^che refta i Setrentrione,è egli in vn 

femicircolo ,che fa il fiume Vuiffent, che fu da Latini chiamato 
Locoricum, & anco Tf utauia . 

Non fu hoftilità , che quelli non faceffero , non perdonando al 
ferro, alla rapina, & al fuoco, lo prosarono Lcuffa, Veldena, Gre- 
uemberga, & Hcrfpargo, & in particolare Leuffa,chebrauamente 
fi difefevn giorno, &vna notte fu la prima, poiché attentale con 
due pettardi la porta , & accefo fuoco con granate nella terra , an- 
corché fi rendeffe,viddc molti del prefidio,e de’ Cittadini vccifi, Se 
il Luogotenente finì co’l laccio la vita, morte non douuta affida- 
to, che vbidifee con valore alla patria, & al Aio Signore, e molti Cit- 
tadini faronocondotti via perhaucrnei! rifcatto.ELruffa vn luo- 
go pollo nel territorio di Norimberga, poco più di due leghe di- , 
Itance dalla Citrd sù’l fiume Pegoitz . 

Soffrì lo Aeffo infortunio Greimberga , che pure fi era difefa , e 
perdutiui molti Imperiali , poiché poita a facco , portatone li più 

ticchi 
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ticchi fu ridotta in cenere. Finalmente il Galano, fatte portare 1 6 5 1 ; 
tutte le vettovaglie gli habitantidiSulzbachin Amberga guidò 
il proprio furore verta Erma, cSafionia,doue fi congiunta con il 
Coloaello Holch, come diremo poi . 

Non dimorò lungo tempo il Re Guflauo in Citti Noua ; ma lo 
fleflo giorno , che ri Valfiain vfei dalle trinciere, egli pafsòi Vinf- 
feemio,doue tana la raflegna delle fuetti, fi trouò ottanta reggi- 
menti . Quiui rìceuettedue Ambafciatori l'vcode TartariJ’altro 
del Gran Duca di Mofcouia,che interne de* loro Signori le oliata Ambafc. 
ro di prefiarle aiuti, e diuetfioni . Ma il Rè, che fi flimaua baflan- ^ c c ^' ( t c a ‘ 
te ad ogni imprefa, li ringracrò, e fecele vedere le Tue genti in bac- Ulll a | uè 
taglia, accioche rapporta Ifitro ne'paefi loro, có qual ordine fi ir o- di Suetia . 
neuajlndi penetratole aH’orccchio.che quello di Fridlandia difie- 
gnaua di entrare nel paefedi Vittcmbcrga andofiene verfo Dun- 
chelfprl, c mandò il Duca Bernardo di Vaimar con diecimila fol- lcruJ c g [, 
dati a Chizmga.Volcacchio.cSuainfbrro per difenderli dagli in- andameu- 
folti de nemici. Saputo poi, che il Valfiain fi tratreneuaiForcha- “ nel Du- 
im , con buon numero di gente ritornò i Norimberga , & hebbe 
gufio di riuedere quei luoghi, doue egli hauea con poco profitto, u 
-«molta firage si de fuoi,comé de nemici tentato il Valila in; indi fé 
ne ritornò adOnolsbach , doue li fopragiunfc molta gente di rin- 
frefeo . Ma ben prefio fi accorfe il Rè , che il configlio prefo per 
fnernarele imprefe de Cefarei ,ccmpartendofi in molte parti i'ù 
dannofo i lui medelìmo,poichc il Duca di Fridlant fece molti pio- p, rarefi! 
greflì nel MarchefatodiCulembac,enel Ducato di Coburgo,do- dell* etèra 
uc occupò molti luoghi tanea alcuno oftacoJo, traquali fu Bairet,. t0 lm P t ‘ 
Creufa.e Begnitz. Tentò pur anco la fortezza di Meificmburgo, 113 c ‘ 
ma fu ncceflitato si ritirartene ; onde ritornato i Bairet lo diflruf- 
(è, e non foto furono vccifi molti Cittadini , ma li principali furo- 
no condotti prigioni . 

In quello mentre il Valfiain per rifiorare le fue genti moltoaf- 
flitte per li patiméti de viucri fatti fotto Norimberga, mentre che 
eglifiaua in Forchaim, le difinbuì per quella va'le,babicatada 
paelàni tutti Catholici,& abbondantiffìma dognicomn oditi, fi- 
no i quel punto lafciata intatta da tutte le militic,e pure non è più 
di vinti miglia dittate da. Norimberga, doueripofati perotto gior- 
ni li Tuoi, al primo di Oteobre,mandò vn* Araldo alla Citti di Cu- 
kmbac , ricercando con fue lettere in nome dell’ Imperatore quei 
Cittadini i renderli denoti di S.M.& eficndoic negato replicò vna, 
c più volte la ftclfainfianzafoggiungendo alla fine le minaccie più 
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i <$ 3 a grau i di non perdonare d ferro e fuoco, fenza diftintioue di feflfo,é 
d’usi. Non fi atterrirono punto, uè fi moffero dal loro collante 
propofito quei Cittadini, perJoche gli Imperiali fi diedero àpre- 
dare le terre conuicine, e ben fpefso fi lafciauano vedere fotrola 
Citci,licuidifenfori,con la grandine delle cannonate, conlefpef- 
fe , e braue fortite pofero il Fridlant in neccfliti diritirarfene * 1 
lui™ pre Mentre chequi fi trauaghaoain quello modo, Ji Biliari per non 
la delle gé mo flrarfi meno arditi de Cefarei, con l’aiuto de' PrencipidiBiren* 
ti di Barn- ze , checon numererà comi tiua erano pattati inaiuto deli’ Impera- 
cr3, toreloro zio andarono all’ attedio di Raina, laquale hebbero con 
maggior faciliti , che non penfarono, poiché il Mutfcifàll , che vi 
ua Gouerna core, benché potette diffenderfi pattuì ben preflodi 
renderfi, come fece ió. di Ottobre’. Turboflì il Rè Sueco di que- 
lla nuoua, poiché difficultauafi il patto tra Norimberga , & Augu- 
fta,c deliberò diandarui in petfona a ricuperarlojmotìoffi, incon- 
trata per Brada vna grotta banda di Croatti ne vccife quattrocen- 
to con acqui fio di 7.cornette , pofe v» ponte con grandiflìma pro- 
dezza a! fiume Leco , e con non minore velociti piantata la battc- 
• . • ria à Raina fpauentò così i difensori ,che fi pofero i parlamentare# 

oberata' c con quella vilti , che il Mutfcifàll Y hauea ceduta effi pure fi refo- 
dai Rè di ro; furono le conditioni, che la fanteria, ch’era al numero di 400J 
Succia . vfeitte con la fola fpada, e la Caualleriafe neandaffe fenza Caualli, 
cofi facilmente adunque abbandonarono coftoro vna piazza beo 
munita di viueri, e di cofe neccttarie alla guerra , il quarto giorno 
da chef haueuano occupata . 

Ricuperata la piazza volle il Rè far la caufa contro quel Gouer- 
natorefil qualenon Teppe addurre altro in fua feufa , fe non che va’ 
Alfiere le hauea detto in nome della foldarefca, che fi rendette, poi- 
ché elfi non voleuano combattere « e pure non moftraua di haucre 
gaftigato nel’ Alfiere, nè alcuno de foldacij II punire vn manca- 
mento ferue di memoria, e di vigilanza perqueliichereflano,pcr- 
ciò volle il Rè# cheil fanguedicofiui fottclafentinella , c la fWc 
. delle fue piazze, e con vn capo rccifo infegnò la coftanzad fuoi; 
fortificò poi più abondantcjmentc e mnnì più forte Raina , e defi- 
derofo di affrontare rBauari, & i Fiorentini , che erano verfo In- 
gloftacandoffeneà Neoburgo, ma hauendo intefo , che quelli fi 
erano recirati in Ratisbonaper nò effere neceflitatia combattere, 
data egli vnafcotfd d Donauerca , Augufta , edi nuouo d Raina, 
i doue con la fua prudenza , e prouidenza ben ordinare le cofe di 

quelle piazze, andoffened Nordlinga* 
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lnque#o mentre non fletterò Je genti Suedefi inotio,maoccu- 16 $ 2 
parano con non mediore brauura Hcrreida nella cuiefpugnaeionc 
vocifero tutti quelli, che furono ritrouati in arme. 

Pareua al Generale Vaiftain , 6 c allo Elettore di Bauiera troppo 
duro, & vergognofo il non fare alcun profitto contro l’inimico, 
iftimandoifouerchio biafmo la perdita di Raina, onde fatta i fe 
flefli forza la mattina di 4. d’ Ottobre cauarono di Forchaim48. 
pezzi di cannone, e più nc haurebbono canati fe più caualli hauef- 
fcrohauuto,doppo hauer ben lafciataprefidiata quella piazza, an- 
darono con buon cfercko d Bamberga , di douc mandarono fotto 
il commàndo del Crenibergh 4. mila combattenti à Coburgo per Coburgo 
impadronirfene, cerne fecero della Cittd, che diedero à Tacco, e fo- £ orp . rc “ > c 
prsgiungendo co’l rimanente dell’ efiercitoil Fridlant con 1* Elee* g£Jo da 
tore poferorafledioalCaftclIo, al cui gouernoftaua il Tubaldclli, gl» impc- 
ilquale,ò fatto accorra daircfcmpiodel MutfcifàUio , ò folle in lui ridi* 
naturale il valore brauamente fi difefe ; tentollopiù volte il Frid- 
Jant per araldiche volefie renderfi, ma indai no; alli 1 3 . poi di Ot- 
tobre per vlnmo sforzo diede con grand’ impeto la fcalata, ma il ~ 
Tubaldelli * non folo fi difefe dal muro con l' armi , e con il canno- 
ne , ma fatta vna valorofe fortitacofirinfe gli afialitori i ritirarli 
dalla folla. 

Raccontali, che quando fa prefa JaCittd accadeflero due colè 
degne di memoria, e di merauiglia,rvna che vn Cinghialefcorref- 
fe per li borghi, cfoflc da vn mulinaro vccifo co’l mofehetto, l’altra 
che vn* Aquila rondaflè in aria fopra la Cittd,e cadelfe vecifa fenza 
faperfi da chi, io fcriuo 1* vno él’ altro accidente,non perche gli Ili* , 
mi ò veri, ò augurij diconfideratione , ma per non effere notato di 
trafeuraggine , quando altri forfè gli fcriuerd , perchequandoan- 
corafiano cofe vere , non le Rimo prodigi}; ma accidenti , c certo 
chefeio ftimaifì* che lamia fola penna regifirafie le cofe accadute 
di quelli tempbnon giudicarci parte degna di vn’ hifloria piena di 
fangue humano la morte d’vn Cinghiale,e d’vn’Aquila. 

Mcntre,che quelle cofc in Coburgo fi faceuano il Duca Bernar- 
do di Vaimar, c’haueacuradi ritardare almeno, fe non d’impedi- 
re , le arcioni de gli Imperiali feorrendo la campagna di Silbach, s’ 
incontrò eoo 40. compagnie de Croatticondotti dal Conte Ifola- di 

«o,caualliere noumeno valorofo, che arifehiato , che attaccatoli Vaimar. 
lo ruppe leuandole dieci cornette, e parte del bagaglio . imperiali 

Quella vittoria fù cagione che il Duca di Fridlant , prefe per 
jlpedicntediabbandonareCoburgo^cdoueliaueapenfacodi an °’ 
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1031 dare per il borcodiTuringia.&iqiieftocftcctohaueafattoòccu- 
pare S!cufinga,& altri pam opportuni, murò ptnficre , e radunata 
quella preda, che potc maggiore di animali, & altro, lcuolii da Co- 
burgo , abbrugiò Neuftat , Aichsfelt , & HcJbrc&a tcrriciuoJc pic- 
ciole, douc inoltre rouir.òtuttoquel patfe . 

Il Duca di Bauiera,chevedea le Tue genti molto patire di vitto» 
uaglie; cche la (uà votone con il Valflainera poco fortunata. Ag- 
giungali anco, che poco volentieri ftauacon il Frullane, eoa il 
quale non haueua partati leggieri difgurtifottoNorimberga ; pa- 
rendole Urano, che non fi. fleto mai flati polli in c. 'fidcratione 
gl i auifl da lui dati , e che il Valflain lenza far pagare ?un rifeae* 
to alle genti prigioniere di Sueria , che lì faceuano , le rimandarti; 
cortcfcmenteal Rè, come appunto auenne del CoIJonelIo Torfen- 
fon ; mi non conflderaua , che il Fridlant profcflauadi fuperare di 
magnaminiri quel Ré, quali che non li curarti: di vantaggi , da 
quelle cagioni dico l’Elettore delibcròdi nuouo di fepararfene , 8 c 
cercar ile, & al fuo campo forte migliore, c perche non hauea pii) 
di none mila combattenti, e quelli mal in ordine, vnitoli con 1* 
, Aldringher.e coni* A dobrandinodoppohauereconfultatocoa 
il Fridlant quello che ftimò bene per li progrefiì di quella guerra, 
fi ritirò in Racisbona , doue htbbero tempo di curarli i feriti, tra 
. . quali il Collonello Haraneuort. 

Ma il Rè di Suetia alla cui prudenza, e protettionc erano racco- 
mandati gl’interefli di tanti fuoi confederaci, «forzandoli difodif- 
farc al deflderio di tutti , e di moflrarli loro buon protettore non 
fapea trouar luogo fermo, e poi che le fperanze di quelli eranofon- 
date fopra le fatiche di lui andoflenedi nuouo per Nordlingai 
Norimberga, doue entrò i xt.di Ottobre con alcune cornette di 
Caualleria;e mentre lo feguiua con artigliaria, genti , e monitioni 
il CoIlonelloChincfaufioaflali per Arada Lauffa Circi picciola si, 
% ma ben preludiata da Imperiali, quali non potendo refiflerefidic- 
dero alla diferettione de Sutdefi , che molline conduflero prigio- 
ni in Norimberga li 24. detto. Lo fltflògiornohcbbeauifoil Rè, 
che molti Imperiali, e Bauari fi erano fermati nella campagna di 
Norimberga , il che intefoda luì vici della Città có dkiafim Cor- 
nette , &. alcune infegne di fanteria , & arriuato ad Herfpurgo ,di 
doue poco prima li Ce farei fi erano le nati , fi trattenne qi ella not- 
te. Erano in quel tempo in ptcfidiodella fcrtezzadi Reichelman- 
gomoltjCroatti, li quali intesala vicinanza del Rè non cardarono 
a ritirartene, come fecero aiutar; dalbencficiodtlJa nr.tre, sbban- 
-4?. .4 * . donando 
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donando il forte j fùall’hora lignificato al Rè, che in certo luogo 1 6 31 
tra AJtfeldo,& Eifmansberga erano 600. Croatti mandati, ma tar- 
di al foccorfo di Lauffa , e perciò ritornauano verfo Bauiera , non 
volle egli perdere l’occafione , ma nel mezzo della notte andoflene 
di buon palfoacoAoro.&aflalitoli neamazzò da trecento, e cin- 
quanta ne condufic prigioni, con acquiflo non più, che di due loro 
cornette* 

Soggiaceuain tanto la Sattonia 4 fortuna contraria , c con felici 
progreifi fi auanzauano in quella parte li Cefarei,perlochc raccon- 
tarono quello, che coli occorreua • 

Il Generale Galattiche di priuato gentil’ huomo di Trentoè 
per il fuo valore afccfo i quella , & alla dignitd di Conte datale da 
Celare, fauorito ancora dalla fortuna hauca lotto il Tuo comman- 
do da dicci in dodeci mila combattenti , e conduceua otto pezzi 
di artigliarla,’ quelli doppo haucre prefa , Taccheggiata, & abbru- 
giata Vonffdelia,& Rubnizgiunfed 4«diOttobrcin Hoflio,di do- ^ 
ue partitofifi prefentò àZuicauo, e ftcefapcre à quel Senato , che Saffonia. 
nello fpacio divo giorno, e d'vna notte le proucdelferodi vetto- 
uaglie ballanti à quatordici mila foldati. Il Senato radunatoli 
mandolle ambafeiadori , che le moli ratono l’ accordo poco prima 
feguito con l’Holch, e lo pregarono d volere non foto defi Acre dal- 
la dimandarla fottofcriuere,& approuare quelle conditioni . Ri- 
fpofe il Galano , che molto prudentemente hauca farro il Senato i 
riconofccre la fuperiorità di Cefare.e volefle Dio, che tutti facefle- 
ro io Aeflo, perche hauerebbono d luì colta i’occaiionc di moArar- 
fi nimico feuerod quelli , chcardifcono di refi Aere all’ Imperado- 
re , che egli non haurebbe giamai violate le capitolationi fatte con 
l’Holch,anzi era pronttflìmo à confirma rie, e ratificarle, ma che ne 
menoeradidouere,chelafoldatefca,checfponcua la vita tutto 
il giorno per la falute deli' Imperio fi morittie di fame , onde prega- 
rla quel Senato non per obligo, ma perii beneficio di Ccfared dar- t 

le la vittouaglia addimandata ; fù Tempre il GalaiTo huomo di pa- 
role a (fai piaceuole, con la dolcezza delle quali sd molto coprire 
quelle crudelti , che portano le guerre per loro natura ferine, io la 
(timo prudenza di Capitano, che non efafpera con doppio rigore 
l’afflittionidcg'iopprclfi. Illimarono adunque bene quei del Se- 
nato di non abufare la bontd di lui, che à forza alla fine haurt bbe, 
econpiù larga mano prefo quello, che.eflinon haucttero voluto 
darli;lo non sò chi fotte più degno di lode, ò il Generale d ricercar 
per dono quel, che non fogliono gli efferati , che pojfono , ò il Se- 
nato 
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1 6 $ a nato d moftrarfi liberale di quello , di che le conuentioni lo rendè» 
uano efen te ; l’ vno fi guidò con la fentenza de Prencipi,che fi dia- 
no parole per fatti, l’altro con l’aflìoma politico, che fìa pazzia il 
ricorrere alle carte della giultitia, quando Marte vibra lafpada ; da 
quelle cortefie allcttato il Conte ricercò di più cento Caualli peri* 
artigliane ( bene è vero, che la fofferenza è madredi maggiori ag- 
grauij^ma il Senato Tene fcusò.e modrò di non potere . 

Hau eoa egli in quello mentre mandaci tre mila de luoi nel tetri: 
torio di Verda , doue occuparono molti luoghi , tra quali Altem- 
burgo.fcdede PrencipiSaffonifdella linea detta per appuntodi 
Altemburgo ) dalla quale Citti hebbero cinque mila talari di con- 
tanti , contributione per il Tacco, ma non per quello furono efenti 
dalla rapina de foldaci , poiché da lì d due giorni richiamaci dal 
GalalTo per 1‘ imprefadi Chemnizo , non lì vergognarono di Tac- 
cheggiare non Polo i borghi , ma due calè nel cuore della Cittd* 
Qualmarauiglia, che non lì troui fede coli doue regna il furore? 
a’. io. di Ottobre prefeil Galalfo Chemnizo, li cui cittadini all’ ef- 
fempiodi Zuicauo.non vollero difenderli, ma lì refero, e pattuiro- 
no per il Tacco . La Toldacefca di Sallonia da gli nemici, e da gli ami- 
ci foprafacta.conucnnc di partir fenz’armi,con la bacchetta bian- 
caallemani . Seguiuanoin tanto continue fcaramuccie traglilm- 
perialic quelli di Drefda, con vgualc fortuna , 

Non mancauadfemedefìmorHo!ch r poiché ogni volta piòli 
andana accollando à Drefda , e fu’/ principio di Ottobre prefenra- 
rofelc vna mattina auanti giorno l’occalìone di rna fòltiffima neb- 
bia, accollatoli con il graffo de fuoi d certo 1 ito mandò vna truppa 
della fua gente, laquale giunfeinffnod iborghi lènza effere vedu- 
ta, finalmente feoperti fi cominciò à fcaramucciarc,&:vfccndoii 
• luogotenente llcffo dalla fortezza con buon numero di genre, die- 

de la carica i gli Imperiali; doue auar.zandofi pian piano!' Holch, 
co’ fuoi pofe li Saffoni in uccelliti di ririrarfi, e fingendoli li Ce- 
farei troppo lotto la fortezza prouarono le forze del Cannone, on- 
de lì ritirarono prudenceméte al colie, doue lì fece alto fino alle tre 
bore doppo mezzo giorno , nel qual tempo rillorarifi calarono di 
L* Holch , n ouo,e tirando verfo Friberga lì congiunfero ilGalaffoe l’Holch. 
&■( Gj1,T Snbitocongiunti lìpoferoall’cfpugnationedi Friberga co» ri- 
io fi con ra violenza, che ben predo con il cannone atterrarono parte delle 
giungono mura , e molte torri; fi difefero li foldaci da principio con edraor- 
iu -ine . dinariabrauurajnepiccioJodannoar-caronud Ccfarei, finalmen- 
te h a uen do laro fatto fa pere il Ga.'affo, che fenon fi rcndcuaco 
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(libito non farebbe Rato fatuo alcuno , ma tutti podi à filo di fpa- 1 6 3 
da, e la Cirri incenerirai non fperando erti più foccorfo, delibera* 
tono di cedere i patti, fu vn’arte de Cefarei di follecirare,e minac 
tiare gli aflediati, poiché haoendo elfi rifaputo.che di gii lì inca- 
minauada Drefda il foccorfo, prima che comparirti: al la villa de 
gli aflediati tentarono, (e le riufci per a ppunro)d* intimorirli; fu- 
rono le condjtioni , che la foldatefca vfcifie difarmata fuor che la' 
fpada , & i piedi, maco’i bagaglio, come ft bui i 1 j.di Ottobre, 
pagaflero per il facco delia otti cento mila Talari, & altri ottan- 
ramila, acciò che reflafleto illefi li fepolchri iilertorali;mitabiI co- 
fa, che quelli, che comprauano la vita có il romper la tède alla pa- 
tria, Se al padrone, haueflero tanta cura delle ceneri de loro anti- 
chi Signori; fecolioro non fodero flati di Tetra , che nega la incer- 
te ilio ne de i Santi, direi che folle fiata diuotione, & opinione, che 
quei fcpolcri contenefleto le reliquie de Beati, onde fononecet 
Acato a credere, che forte vn’ artificiofa pietà per coprire lade- 
balezza loro , c per commouere il viuo Elettore con la memoria 
de* Prencipi fepolti. 

Mcrauiglioio modo dicombattereera quello, che vfauanogli 
Imperiali in queflo tempo, e quello fleflo à puro, che da Romani 
fù 'adoperato, quando perduta quali lTtalia,& hauendonel cuore 
]’ armi d* Annibale corfero à portar la guerra fu gli occhi de.Car- 
taginefì . Perdeuano ogni di terreno in Slelìa li Cefarei , e pure di 
altra patcepenetraiianoallefepoiture Elettorali, quali, che minac 
ciaflerodi turbare la pace i defonti non che la virai gliarmati,e 
lo fpoglioalle tombe non cheilfaccoalle Cittadi.Ma fogli Impe- 
nalilìingcgnauanodifuiarcliSaironi.eSuedelì dalla Slelìa ,ac- 
ciochecorrelTeroal fuoco inteflino; quelli con oflinata delibera- 
tionc parea , che eleggeflero di cambiare la Saflonia nella Slelìa , 
douefaccuano progredì non minori chequcllijdoppoefleredun- ’ 
que flati li Cefarei, come lì difle nelle precedenti relationi hjflori- 
cho noflre , fugati inlìno ad Vratislauia, e fili retti si , che furono 
neeelfitatid dar fuoco al ponte dell* Odera perno eflcre piu oltre 
feguicati,& anguftiaci daSucdeli.l'Arnaim vedendo di non poter 
pallareil fiume, efapendoche vn’altro venera vicinoad Olauia, 
mandò il ColoneIJo Dehencon feiccntoCauallì, e cinquecento 
mofchettieripcroccuparlo;&vi trouaronoalla guardia quattro- 
cento mofehettierifotto il commando del Colonello RosboCchi , 
ilquale vedendoli viciniglt nemicicofigroiri ,che non haiiKbbe 
potuto foftenerfì diede ordine, che fi romperti il ponte ; vófttono 
... B p«t 
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1632 per cofìdire li SalToni, ma non poterono impedire, che il ponte no 
cadcffe.ilche nò feguì fenza vedetta, poiché capitarono male tutti 
gllmper. re il adone più di cento veci lì, & il tediate fatti prigioni. 

In quello tempo l’ Arnaim mandòla Cauaikria per traccheg- 
giare, c tenere à badagli Imperiali che fi trincierauanoad Vratif- 
* lauia , & egli con la fanteria andò per paffare il ponte d’ Olauia , 

doue giufe à'9 . di Settembre, e trouato difirutto il ponte lì pofeà 
rifarlo, il che faputo da Cefarci vi mandarono 1* Echliat con ij. 
Cornette, trecento mofehettieri, c due pezzi di cannone per impe- 
dire la fabiica del ponte, & il paflo,douc giontifcceroognioperz 
per abbrugiare il ponte, che da Saiiòni lì fabricaua, ma nò le forti 

11 dilTcgno , poiché il Colonello Schnidero, che pet l’Elettore ha- 
uea cura del fatto li oppofe con tanto valore i gl’ Imperiali , che 
glineccdìtò i ritirar e, e trincierarli nel bofeo vicino,& in rantoli 
SalToni llauano al fine dell’ opcraloroj fopragiunfero anco altre 
26. Cornette di Caualleria,c maggior numero di mofehettieri, 
che vnitilì all’Echllat Torto il commando del Sciafgutfchi, ma tar 
di > ne vennero per il ponte, poiché la notte fteffa era fiato finito. 

• Stette nódimcno fofpefomoltoi’Arnaim fedouca paffare, poi- 
ché hauea rifaputo, che il nimico era molto ingroffato , e terocua 
che nò le fortiffe libero il tranlìto , che rifaputo dal Generale del- 
1 ’ artigliarla ché'il giornoauanti haueano gl' Imperiali con mal 
fucceno combattuto co’Suedefi, pendute molte bagaglie,due pez 
zi di cannone,^ erano fiati neeelfitati à fuggire , onde pochiera-- 
no arriuati al ponte, deliberò di paffare, come fece due hore dopo 
mezza notte,elifpedì coli prefto.che fu l’alba de’ io. di Settemb. 
erano tutte Je genti pallate di li d all’Odcra.doue Teppe che gl’Ira- 
periaii erano vicini al bolco, però vi mandò il Collondlo Dehen, 
e l’Enhulìo con quattrocento ccinquanta mofehettieri ad affron 

Gl’imper. tarli, i quali attaccatali la fcaramuccia, trattenneto tanto tempo 
fono rotti có il combattere l’inimit^, che diedero campo, che iopragiungcf- 
daU’Aroc- fcil groffode Saffoni,eSuezzcfi;fieramente adunque accdalazuf. 
fa piegò la fortuna alia parte de gli Elettorali,che veci fi da mille 
c duccnto Imperiale tra quelli il Colonello Echliat, il rimanen- 
te andò tutto in fcompiglio . Le reliquie de Cefarei doppo quella 
fuenturata baruffa fi riduffcroin Oppitene Coffcl doue raflegna- 
ti non erano pili di Tei mila. 

Perii conti ario li SalToni, Suedelì, e Brandcburgici fi auanza- 
uanoedi numero,: di progreflì,accorrcndoui molta nobiltà ven- 
furierà, & occupando molte terre in modo, ebe in bteuc ruttala 
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Slefia inferiore fi) da efli pigliata . Nel principio di Ottobre fra li if-ii 
altri rifondo partati gli Imperiali i Troppau, & iuitrincieratifi.li 
Saffoni incontratili in alcune centinaia di Croatci ad vn palfo, 

S ran parte ne vccifero.indi voltatili ad Oppialo prefcro,vcciden- 
o tutti quelli, che vi trouarono in armi . 

Vn Capitino ancora di Caualleria con foli orto Tolda tiprefe 
con ftratagemma il Calvello di Whdemberga.che prima dal Sig. 
di Dona era dato occupato, & viritrouò quantità di munitio- 
ni, mofchctti, armi ,c pezzi di artigliaria . 

• Quelli progredì diedero occalione all’ Elettore di SalTonia di 
richiamare!’ Arnaimcon la maggior parte delleTue genti per li- 
berarci) proprio paefedall’armi Cefaree. 

Egli è di neceflità à chi racconta hifioriedicofe Teguite in di- 
verti luoghi di trifer l’opera hord' vnahor d’altra cola, per con- 
durle tutte ad vn fine, onde non fard di merauigliaTe io faccio 
pafsaggio da vn’annata all’altra, poiché in tanti, c diuerfi luoghi 
fi guerreggia. 

Raccontaffimo faTscdio degl’ Olandelì pollo i Mafiricht , e 
che eragii il Conte di Poppenhaim vfeito dalla Germania,* an- 
dato i tentareil foccorfo di piazza di canta confeguenza i gl’ in- 
terrili Aufiriaci , che {limarono bene di priuare la Germania di 
buon numerodi géti.edi vn valoroTo Capitano.in tempo.chequì 
ardeuanole guerre; hora doppo.cheegli conobbe i proua, che la 
brauura humana non penetra contro la difpofitionedel Cielo , il 
quale con fegreti imperTcrutabili hauea defiinata quella piazza 
a H’accrefcimen todcgli Olandelì.fe ne tornò verlo il Reno doue il 
Tuo nome hauea piò fidle l’auanzarfi,che tra Spagnuoli.foliti ad. 
ofFufcare con il loro Tupercilio , ò fiali Tplendore , la chiarezza de’ 

{Iran ieri; parmiin quella per altro molto coitele, e generofa na- 
zione per le cofe pili che profpere che li Tono fuccefse.di olseruare 
quel collume de Greci, che chiamauano Barbari tutti quelli , che 
non haueano hauu to per orizonte il Cielo di Grecia, tanto s’auà- 
za tal’ hora ne popoli f opin ione di Te ftefli , che non filmano altri 
degni del va!ore,de) fapere,dellag!orja,eddla fama, onde poina- 
feono gli odij non chele emulat/oni del rimanente delle genti, 
che non viuonocon le mani alla cinrola.La Grecia hoggj è de Bar 
bari, e quella che prodursele leggi foggiice all'Imperio altrui. 

Non haucua il Conte à pena mofse le Tue genti verlbla Germa- 
nia che le giiifero corrieri dal Duca Elettore di Bzuiera e dal Frid 
lane , acciocbe pafsafsc al loro rinforzo, mi quelli chedefideraua 
‘ - B a di 
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1631 di dare qualche riftoro alle Tue genti , hoggimai folleuace. perla 
Jùghezza del camino,onde le era (iato ncceSario di dar foro mol- 
ta licenza nel Ducato di CJeues,lì feusò con 1* vno , e coni’ altro. 
Torco precedo, che il paflodellaMofelaerachiufodaFrancefi^e 
difficililfimoa penetraflo,che le Tue militie non (ì poteuano per la 
fcarfezza delle paghe indurrei viaggio così lungo ,.e finalmente, 
che era neceflario di cófcruare vn piede per buon feruigio di Ce- 
rare nella Safl'onia bada jfeguendo per tanto ilfuo camino, portoli 
aile riue del Reno fi rìtrouò nel principio di Settembre in Veft- 
falia, & acquartierofli lu'I fiume Fofta,e perche il Generale Bau- 
difinohauea afl'ediaco Paderborno ccn l'occafione della lonta- 
nanza del Poppenhaim,e tentato più volte indarno di ottenerlo, 
intefo la vicinanza del Conte , c fa pendo di non hauer forze ba- 
llanti per non elTer colto in mezzo della piazzai deU’inimicOjde- 
Jiberò di leuarfenc doppo hauerc perdute molte genti d cagiono 
delle fpe{Tcfortite,chefaceuano li d;ffenfori 3 & hauendo indarno 
tentata quella piazzalo ben ducer to cannonate leuoflene, & an- 
doflene apaflare il Verter, tirandoad Hoxrerconpenfierod'in- 
groffar di forze, co le gét i del Duca di Luneburgo ch’era tu ttauia 
all’aflfedio di Volfempitel, e Bando egli in queflo luogo ausnzof- 
fi con alcune truppe il Cote di Gronsfeld à Brache! per tagliar à 
pezzi cinquecento Dragoni del Baudjfino,chevieranodi prefi- 
dio, onde quelli con tutta la fua Cauallcria venne ad incontrarlo; 
& attaccatili perderonoda principio liSuezzefi molti de Tuoi , Se 
in particolare officiali , e tre rtcndaidi, ma continouandofi la pu- 
gna furono alla fine porti in fuga gli Imperiali , che vi lardarono 
tre pezzi di artigliarla di bronzo, Se vn fojo rtendardo, in querto 
Vefcouato ancora le géti del Poppcnhaim al folito tumultuando 
perle paghe, & hauti ta noua licézi di pagarli con la borfa di quei 
fuddiei,fcccromoltodanno,oude Rimò bene il Conte di non irtar 
folo con qnerti tumul tuarij , madopo quella grolfa fcaramuccia fi 
vnì alli Conti di Gronsfeld, e Merode al num.di 11. mila còbatten 
ti. In querto mentre il Baudjfinoandaua téporeggiandocon peri- 
fiero di fortificarli in Hoxter,douc afpettaua maggior numero di 
genti non hauendo più di 5 ooo.com battenti, ma fu nccdficatod 
mutar volenti, perche gl' Imper. disegnando di coglierlo in mez 
zohaueuano fotto il Gronsfeld vna parte pattato il fiume, e dall* 

. altra leuacole li molini,ccofì reftaua circondato; aggiungeuafial 
difcómodo del Baudirtno* che le era mancata la vettouaglia, on- 
de non hauea che viuere ; augumentoflì adunque con la n cccflK 
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ti la virtù , e poflo in ordine il bagaglio l’ inuiò coni* artiglia ria i 6 J 2 
verfo Mmdcn.&tgli vfcì in ordinanza in campagna , come fe ba- 
ueffeh muto a combattere; Il Poppenhaim auanzaca l'artigliaria 
fu i vantaggio di vn Colle , poco auanti la mezza notte cominciò 
dbattere nel campo Sucdefc, Se vedendo* che ii Baudilìnonon ri- 
fpondeua con il cannone , e pure rtaua tuctauia in battaglia lì ac- 
corre, che quello fi preparaua alla fuga, perciò diede ordine alla 
Caualleria,cheIoreguieafiein cafo di partenza; ma ii Baudifino fi 
ritirò con tant'arte,che non folo non perde , nè bagaglio, nè arti- 
•gilaria.anzi che guadagnò tre Cornette di quelli, chelofcguiua- 
no , e portoli e i Minden ; morirono in quella ritirata da quattro' 
cento Suezzefi , e poco meno de gli Imperiali , che in contracam- 
bioleuarono due cornette iSuedefi. < 

Poftofiin ficuroil Baudifino non volle il Contedi Gronsfeld 
ftareotiofo.mapafsòcon vinci compagnie di Cauallii diecidi 
Ottobre fotto la fortezza de Guelfi detta volgarmente Volfem- 
pitel , al cui afledio fi ritrouaua il Duca Giorgio di Luneburgo cò 
le genti di Branfuich, e co’l beneficio della notte congiuntoli con 
•quelli del prefidio diede d’improuifo, e con tanto impeto ne quar 
rieri del Duca di Branfuich, che in vn fubito ne amazzò da mille, 
molti ne códuflie prigioni, & i pena il Duca di Luneburgo hebbe 
capo di fuggire có la fua gente, coli fu di nuouo leuato l’affcdio da 
Volfcmpiccl,acquiftido gli Imperiali noue Cornette, & in tato gli 
altri Cefarei poferoà Tacco Hoxter abbandonato dal Baudifinò . 

Deliberò il Poppenhaim di valerli della occafionc, Se aggiun- 
gere alla fortuna , & alla brauura le ftracagemme , fenza le quali 
pare che non vaglia vn Capitano; prefe adunque le bandiere le- 
uateal Duca df Luneburgo, & al Baudifino, affacciollì alia citti 1 
di Hildefaim, e narratole d’haucr rotto il Baudifino, e Luneburgo 
'ricercòqucidifenforiarenderfi, poiché niunfoccorfopotcuano 
da coloro fperare gii dirtrutti.come ben poceuanoconofcere dal- 
le bandiere, Aggiungendo, clic quando non delibcralfcrodi ren- 
derli ben prcftoegli haurebbe eralafciata ogni volenti di farle 
piacere, e trattatilicon rigore incforabilei Quelli , che da princi- 
pio nò credcuano le rotte ancorché vedeffero le bandiere fi pofe- 
ro alla dife fa, rna accortateli legéti Imperiali allt vigncdella Cit- 
ti, & vedédo prepararli l’alfedio, mutato parere cóuenncro di ren Hildefaim 
derfi cò li feguenti capitoli rtabiliti dal timore di quelli, che vede s’arrende 
uano i loro capi, e temeuano, che lecafc fodero preda de Cefarei. ** Popp® 0 
i* Che in Hildefaim,ò Hildefia non fi pongano più di due noia huItI> * 
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X 6 1% faldati Imperiali per mera gratia,il quale prelìdio lì vada fcema- 
do quanto fi vedrà crefcere la fede di quei Cittadini verfo il par- 
% cito Imperiale • 

a . Che per il Tacco , ò'per foftenimento deireflercito , fì paghi 
'aoo.mila talari, c per il contrario non portano li faldati far mini* 
ma preda, ma viuere con ladouuta difciplina militare. 

3. Chef eflcrcitio della Religione non lì a punto mutato . * In 
quella conditione li vede , che può molto più nel faldato V oro » 
che quella Religione, che lo chiamò a poner la vita per Dio;c nel 
vinto può molto più la pietà , e la cudodia delli Dij Geniali, che 
finterete delle ricchezze, c'hanno per natura di correr volentieri 
ai tempij. 

4. Che qualunque Cittadino volere partirli daliapatria pò» 
tede farlo con liberti . 

5 • Che fubito lì fafpendano 1 * armi daamendue le parti , ma 
quelli del Poppenbaim pollano andar fin fatto la fada fin che il 
feguente giorno le le apra la porta • 

Anco il breue tempo di vna notte i chi fpera è di refrigerio, io 
Hildefaim che riuerifeo il Poppenhaim non podo in quello lodarlo, che la- 
al po CnC,e ^ c * a ^ c tcnf b rc per arbitre della propria gloria, quando che 
kaim^ Pea molt * accidenti le poteuano interdirei’entrata di quella piazza • 
Il Cielo nondimeno fù culìodc della buona volontà di vn canto 
Capitano, perche fermati li capitoli a’ 9. d'Ottobre, la mattina il 
Poppenhaim feeela Tua entrata nella Città , tanto più dolorala a 
ì cittadini quàto, che lenza dimora furono ailreeci a portare oro, 
& argento ballante perla contributione pattuita. Stimò bene il 
Conce di non daredilgufli fuccedmi à quella Città,ma fare in vn 
falò giorno rutto quello * che li reftaua , onde fubito cauò da Hil- 
delia molta quantità di vittouaglia, e mandolla per abbondante 
prouilìone in Volfempitel • Non redò , chi non fi marauigliade 
della viltà di coloro , che tanto bene mon it ionati haueano in tre 
giorni pagato il prezzo della propria feruicù. 

Haueua in quedo tempo la SercnilT.Infantedi Fiandra prega* 
co il Conte di Poppenhaim à volere fcriuere al Prencipe di Oran- 
Conre «ri S f 5 P er k piazze di Rimberga , & Orfoi , acciò che non delle lo-^ 
Poppéha- ro trauaglioi& egli che non haueua ricufato di fpender il fangue, 
iw ferine & impiegare la fpada per quella Altezza non redò d’ impiegare 
al Prenci- p inchiodro , e la penna perla della ai Prencipe , adunque fcrilfe 
pe^diOià* che quelle due piazze viucuano all’ombra Cefarea,cche però lo 
pregaua àdidingueri luoghi, che portano Tinfegne di Cartiglia 
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d* quelli, che tao protetti dall’ Aquila Imperiale, e le promette- * 

uà , che quelli due haurebbono ofletuata vna buona neutralità * 
fenza far atto alcuno di offefa a gl’intereffi di Olanda . 

Cortefe l’Orangcs rifpofc.che molto volo n tic ri haurebbe com 
mandato, che i quelle due piazze non fòlle data molcflia. Qua- 
lunque volta pero eglino haueffino dato fegno in fatti della neu- - 

trahtd , licentiando il prefidioSpagnuolo, e demolendo le nuoue 
fortinratiom fattcdagl’ifteffi , reftandocon Tantichcfuemura. 

uraua in tanto J jflcdioi che racconwflimo nel precedente li- A/r .. 

bro cflcre flato pollo dal Marefcial Homo fattoi Bcnfeldo, al 
quale nel principio era flato vietato di pallate il fiume Elio • E' * 
quella vna piazza forciflima fatta con cinque Baloardi reali con Zittio 
folta doppia , beo munita di genti , e di vittouaglie con molta » e ? e , . dl 
buona artigliarla , abbondante di ogni colà necefTaria , c quello cdo ‘ 
che piu deue confiderai^, era il tenace valore del Gouernatore 
Bulachrifqlutodifoflencrfì inlìnoall'vltimo fpirito j liSuedefi 
non tralafciauanodi llringerla non fole con le maniere vfitate, 
ma tcntauano ogni «rada non più adoperata d* ingegno , & era- 
no ridotti li difenfo ni termine, cheapena ardiuano di affac- 
ciarli alle mura , e di gii tutte le torri erano dal Cannone abatta- 
te, quando l’Horno toltolel’acqua del fiume Elio, che diuert» al- 
erone afeiugò la fofla > e con fuochi artificiati vi attaccò più vol- 
te I incendio, che fu bito era eflinto per li diligenzadel Gouer- 
natore. 

Afciurra la fbfTa fitee paffare la gaietta per maggiormeutellrin 
ger la piazza.accadcpiu volte, che gli alfediati fccerobraue forti- 
cc. Se vi accorreuano ancora quelli di Brifach , che nondubitaro- 
no molte volte di affalire li Suedefi fin nelle trincicre. 

Erano però le cofc di quella piazza ridotte a mal termine.quS- 
do il Gouernatore del Vcfcouatodi Argentina fcrifle all' Amba- 
fciadorc di Francia, pregandolo ad interporli con I* Homo per 
ynafofpenfione d’armi fin ramo , che quella Maelli deliberafle 

intomoal patrocinio, chefifperaua, che prenderebbe il Rè del 

vefcouato. 

_ p^i e n° te01 P o, "l Conte del Reno andaua ferrando li patii 
a Soleltat , di douc Tortiti 700. Imperiali in tempo , che il Conte 
era lontano diedero ne* quartieridella Caua I feria Sued eie, & vi 
fecero molto danno per cagione de gli officiali, che non flauano 
pronti alroccafione. 

Nel fine di Scttemb.gr Imperiali, eh’ erano in Chezenga , Se 
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x 6 1 i Endenga , cominciarono d radunarli non molto fontano da Brf- 
fach,con quali fi congiunfero molti contadini dcli’Alfatia in mo- 
do, che fecero vn campo di io. mila combattenti , di doue pailati 
à Seleftac penfauano di andare a) foccorfo di Benfeid , i! che iDtc- 
fo dall’ Homo vnitofi con le genti del 1 1 Conti di Solm , Nalfau ,c 
Colonello Smigdberg , cominciò a feorrere la campagna , & fca- 
ramucciare con gl' Imperiali, ildiffegnodequaii nmafe impedi- 
to, pei che non poterono (occorrere la Cirtd. 

Il Ringrauef. a 1* altre incontrato il Gouernatore di Zabern , 
che intendea di (occorrere quella piazza le ammazzò trecento fol 
dati.e cinqoàta ne fece prigiouiji altri (ì filuorno in Seleftat con 
il cannone, & il bagaglio . i 

Ancorché la Germania mi dia continua , & abondante mate* 
ria di fcriuere tumulti, e guerre , non è però , che non illuni bene 
di te fiere taluolta anco t;i quelli quegli accidenti fìranieri, che 
po fieno apportare diletto, e fluporc, e cerco, che fé V Alemagna 
ha fudato fangue tra portenti delle guerre, che tuttauia la traua* 
glianojhanno altresi le finitime Prouincie patito merauigliofi ac- 
cidenti, e pericolofi infortuni) . La Francia è vnadiquelle regio- 
ni, clic gufta di veder pullulare le materiememorabili dal fangue 
feditiofode Tuoi, e quello portentofo contagio paffa anco tal vol- 
ta nella Cafa Regalejè quello vn Cielo nato all’ armi,ma non mai 
tiferei tace più volentieri, che nelle guerre Ciudi; tra le quali da 
ricordarli ne fccoli futuriè quella, che ànoflri giorni, enei tetn- 
podpuntodi quella noflra hiltoria è fuccelfa del Duca di Or» 
Jiens, quale veflendolì del genio della Francia più che delle ragio- 
ni di dato, e fpogliatolì della grandezza dell’ animo , che conuic- 
. .ne al figlio d’ vn Henrico il Grande , non fi fdegnòcon fe licito d* 
dcllitulnui ^ auere a ma I e > che il Rè faccflc gratie, che di gran lunga eccedo- 
ti dì Frao- n0 ^ mediocre, al Cardinale di Richileù ,e le concedeffe troppo 
eia. ie redini della Francia.non confiderandoche quella , non sòdir- 
Ja io inuidiala quale Tuoi cadere tra eguali non mai dal maggio- 
re nel minore, ma chiamerplla indignarione, tratteneua ileorfo 
a’Ie grandezze piontifliine di quei Rc.e di quel Regno, il cui (cec- 
ero e corona pared lui dedinato nella (lerilità del Chriflianiifimo s 
Tuo fratello; nè vedeua, che quella guerra feruiuadi filo alla fpa- 
da de nemici della Frac ia, fpada ottufa dall’ ingegno, & valore, di 
quel Cardinale, che ha le grandezze non fconueneuoli al merito,e 
ch’c Io fplendorc della Francia . Quelle fono fuenture da porger 
cótinuaoccafione di lagrime deli occhi partiali de’ Gigli d‘ oro. 
1 II 
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Il negotio feguì di quello modo : Sdegnato il Rè per la moda 
del fratello, che apparechiaua ma guerra inteflina alla Fran- 
cia, parea che fentilfe non minor di (piacere dall’ intenderebbe 
al DucadiOrliens fi fotte vniro quello diMemoransì delquale 
poco tempo prima haueua difiìmulato il fapercb’hauette con 
biglietti particolari , & in fretta fpediti, fooperto alcuni trattaci 
del Cardinal Duca, al Duca di Sauoia, quando il Cardinal Gene- 
rale dell’ armi del Rè gucrreggiaua i fuuore del Monferrato , Si 
il Duca di Sauoia attìgua aliarmi di Spagna. Il Redicod ij.di 
Agofio haueua publicato vnrigorofocdictocontrailMemoran- Editto p»- * 
sì, nel quale raccontata la moda del fratello, che tentaua laFran- có 

eia, códucendoui truppe ilraniere,e follecitando li vaflalli Reali, l c *° j- 
con precetto di ettere Luogotenente generale di Sua Maeftd,fog- moransi,é 
giungeua, che il Duca diMemoransì dimenticato dell* obiigodi f«;oi fegua 
buon valfallo , del carico di Marefcial di Francia , c del beneficio C| * 
di Gouernator di Linguadoca, fi folle pollo i folLuare quella 
Prouincia , e li ftcfll Prelati, à fomentare i moti del Duca di Or- 
Iiens , violentandoli i radunarli. Se i fofcriucre al di lui volere, e 
facendo prigioni gl’ iftelfi Commifiarij Reali mandati ad alfifte- 
te d qucll’AlTemblca , Se in oltre hauette 1 * ifteflo di Memoransì 
fatto prigione l’Arciuefcouo di Narbona, c’haueuacoftantcmen . 
te difefe ie parti Regie , e finalmente hauette fatte leuate di gen- 
ti, follecitaci aiuti de Prencipi firanieri a* confini della Francia, e 
mandato vn fuo gentilhuomo in Spagna per ottenere foJdace- 
fche e danari alla folieuatione,c rou ina delia Fràcia, le quali cofe 
tanto piùefecrabili fi rendeuano, quanto che commette nello ttcf- 
fo tempo , che etto di Memoransì con lettere particolari haueua 
affidi rato il Rè della fede , e coftanza douutale , per lo che lodi- 
chiaraua decaduto da tutti gli honori, edignitd , come d’ette in- 
degno , e caduto nel delitto di lefa Maefti , dando facolti al Par-, 
lamento di Tolofadi procetfarionon ottante il priuilegio di Pa- 
ci della Francia . Riuocaua le deliberationi fatte in quella Attem- 
blea, Se afiìgnaua tempo di 15. giorni i ciafchedun PreIato>ò Ba- 
rone, ò altro , che vi fotte interuenuto di prefen tarli , c difdirfcne 
auanti lo fletto Parlamento, ne facendolo dichiaraua li inolierà 
uanti rei di lefa Maefii,& in fine commandaua, che niunoar- 
ditte di pagare ,<ò di efigere le contributioni deliberate in quella 
Attemblea. 

Doppoquefta publicatione era partitoli Rè fenza prender 
punto di tipetto per crouaieil ripofo delia Francia, ò fuperan- 

do,o 
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\6 do, ò quietando!*] Duca Tuo fratello, il quale fi ritrouana, allora 

in Biziers, penfando di trasferirti con ducentoCaualli4*con- 
tini della Spagna,douediceuati, che attcndetic il calore di cinque 
mila Napolitani, che di gii ti trouauano a' contini di Linguado- 
ca, mi quedi hauuta nuoua della vicinanza deli’armata Reale, fi 
erano dilungati da’ contini ; nel punire i delitti atrociffimi , ène- 
ceflar io il volo, perche è vnaflìcurarfi di giunger predo al ter- 
mine , haueua il Duca di gii tante adhercnze nella Francia , che 
ogni dimora poteua effer madre di aborti. 

Era intanto nella Citti di Narbonacomparfa qualche folle*’ 
uatione per contignare quella piazza in manodeSpagnuoli,ac- 
ciochehaucfl'erohauuto luogo di ricrara in cafo di bifogno , naa 
Ji fedeli del Rè non ne haueuano permefla lefecutione, e 1* Arci- 
Fuga dell* uefeouo ,doppo elfere flato ritenuto vinciquattro giorni prigio- 
ArciueiC’ nc f c nc cra fuggito, & andatoi certificare il Ré della fede douu- 
Narbo- ta j e#ec j c i buon feruigio predato. Stauano in queftaguifa lecofe, 
& il Duca di Orliensattendeua i fortificarti in Biziers , come 
faceuaanco il Duca di Memoransì in Brefcon, quandoché il Ma- 
refcial di Sciombergo giunfed Caflres con deJiberatione d’ inue- 
fìir Albi , doue per il Duca di Orliens ti ritrouaua il Conte della 
Moretta con cinque cornette di Caualletia, vedendoti dunque 
gii vicini li Regij andauano quelli di Orliens penfando piùall* 
arte, che alla forza , non 1* hauendo badante per refiftere , e però 
detignorno di forprédere il bagaglio del Marefciale, mi riconob* 
bero più difficile , che non penfauano rimprefa.il Barone però di 
Linieres più ardito , che prudente i fine di riconofcere l’ armati 
del Sciombergo fi vedi da Religiofo di S. Francefco , mi poco le 
fù di profitto, poiché riconofciuto fù fatto prigione, pochi gior- 
ni doppo fù dato auifo alle galee di Francia , che alcune Tartine 
erano mandate da Spagna con munitioni per feruigio del Memo- 
raci , onde il Generale mandò in diligenza due Galere ben rin- 
forzate per hauere quedofoccorfo nelle mani, del quale non ne 
potè hauere più di vna carica di poluere, piombo » picconi, zap- 
pe, e badili. 

Accadendo quede cofe il Cadello di S. Felice era dato affedia- 
toda Regij, e li Duchi di Orliens, e Memoransì difegnauanodi 
focorrerlo, perche molto faceua al propofieo loro, md indarno fe 
nc affaticorno, poiché il Sig. di Bresèd prezzo di dieci mila lire ne 
haueua accordato la refa il primo di Settembre,haueuano pur an- 
co li Duchi qualche intelligenza in Cadel Nauderì , luogo diftaa- 


/ùcce fi e in Alemagna (p 

tt da Tolofa fette leghe doue fi accodò quello di Memoratisi con i6}t 
le genti folleuace, mi ilSciombergo entrato in San Felice , e 
prelidiacolo perii Ré fiera auanzaco verfo J’ inimico , il quale 
haueua prefovn ponte fopra vn fiumicello.douefe haueflc voluto 
paflarc il Marefciallo haurebbe molto patito . Hora di quello a- 
certito il Sciombergo da va gcn tilhuomo del paefe ; pafsò il fiu- 
me più fopra,8c auanzoffi ad vn largo prato rincontro dell’ inimi 
co ponendoli in battaglia, indi cfortò li Tuoi i combattere vaio- 
rofamente per liberare il Regno , & il Re loro Signore dalia più 
ingiuda.c dalla più fediciofa guerra ciuilcc'hauelle mai dittar- 
bara la Francia , difpofte le Tue genti » vidde vn campo coltiuato 
ìuicótiguodi miglior pollo e vantaggio, quali, che pollo in trin- 
ciente cintodi follo incorno, doue fece polare le (quadre . Gui- 
daua l’auàguardia del Duca di Orlicnsquello di Mcmoransì, cin- 
to da ducentogcntilhuomini amici» e da vn regimento di Lio- 
guadoca; l’auanguardia del Rè, condotta dal Marchefedi Bre- 
sc era compolla delle truppe de* Signori di Bilignì, Lefchcs, Ro- Bittavlia 
uelle, Fodilier, Eluis, e Bulli , la quale fubito , che fu entrata nel delli Re. 
campo predetto,hebbe vn noiofo faluto di mofehettate per fron- gij, contro 
te, e per fianco dall’ inimico»il quale haueua di già da quella par* Memorasi 
te preoccupato il follò, doue auanzatali la mofehetearia Reale, fu 
fcaramucciatoperpiùdimez’ bora, auanzoffi in tanto il Conte 
dellaMorctta con otto cornette di Caualleria , nel qual tempo 
comandò il Memoransi, che lì auanzalTero ancora li Polacchi, mi 
quelli ricuforno di farlo, dicendo che il carico loco non era al- 
troché di afiìflere alla perfona di Monsù,& alla guardia del can- 
none, & io effetto lì ritirorno al pollo doue erano quelli , Sdegna- 
to per quello il Duca di Memoransi chiamò il Conce di Ricux , e 
l’inuitò ad vrcare nella Caualleria del Rè, quello il perfuafe à far 
auanzar più tofloii cannone, che metterli ad imprefa tanto diffi- 
cile, mi vedendo ollinato il Duca le dille, chcera pronto i mori- 
re i Tuoi piedi come ben le fuccelfe , e gettandoli il Duca à com- 
battere fiì da tutti li Cuoi fuorché da dr ci, ò dodici abbandona- 
to, & al primo incontro faiutaco da vna furia di mofehettate fù 
leggiermente ferito, era egli montato fopra vn generofoCaual- 
lo le ardo rotato, hauea due pi(lolleairarcione,e due fpadc corte e 
larghe di riferua , con vncolpodipillollavccifeil roofeheteiere, 

\hc 1" haueua ferito nel la cofcia , con 1* altro tiro ferì il Signore di 
Belriguardo Campron nel braccio , il quale Sentendoli feritoli 
voltò con vna piftolla contro il Duca, c lo ferì in bocca, pattando 
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16 31 la palla fuori della guancia delira vicinoall* orecchio . Corragio* 
fo più che mai il Djca come orfo ferirò fi rifcaldòsì nella bacca- 
glia, che molti ferì > & alcuni con la fpada vccife, mi caricato da 
tutte le parti, e da pochi de Tuoi feguico, fù forzato ipenfare al 
ritirarli, era il fuò Cauallo da più parti ancor elfo ferito, e di fpa? 
da, e di mofchettace, onde nel volere faltare il fotio mancatele le 
forze cadde, e tatto cita il Duca, il quale vedendoli fopra gran fu-' 
-V ria di genti gridò Memoransì; ben fàpeua egli di quale (lima fof- 

fe il Tuo valore, e la nobiltà apprettai ciafcheduno delia Francia» 
però ftimò col fuo nome di raffrenare dalle oftefc,e di chiamar gli 
amici alla difefarSe in altri luoghi,è vero,che il pericolo del Capi- 
tano fi più audaci i taldaci, qui fi refero tutti più timidi, poiché 
niuno de Tuoi vi redo al foccorfo . Erano gii morti vicino i lui il 
Contedi Rieux, di Fucilla, e ferito quello della Moretta , che poi 
Morre del morì, era quelli Antonio di Borbone figlio naturale d’Hérico IV. 
fcMorct- di Iaquelina di Bueil Conceda della Moretta, come quello di 
w . San FIor§nt.tJ Signordi Pjlorano era flato ferito, e ritiracofi,per- 
1. loche non hauendo chi l’ aiutafle fù neceffitatoi chiedere àgli 
inimici, che le de fiero tempo di confeflarfi, erano ini apunto il Si- 
gnor di S. Maria primo Tergente della compagnia del Signordi 
San Préui! , eloftefiòSig. diS. Preuifi quali dille diefier vicinoi 
Memorasi mortc > ncchie ; £j f ua P J “i che dipoterfi con fella re, quelli lo fecero 
facto pri*‘P°. rt * re con i’ a i uc o di alcuni ftaffieri fuori del pericolo ben due 
gìon;. miglia lontano, oue ficonfcfsò al Cappellano del Marefcial di 
Sciombergo,che hauutane la nuoua,Ie mandò vna.compagnia di 
gente d’ armi del Rè perguidarloe cuftodirlo à Callel Naudar ì , 
non hebbe egli miglior commodird.che di vna fcala con vn pezzo 
di cauola fopra, & vn flramazzo da campo : giunto al Caficllo fià 
delle piaghe medicato,ericrouato,cheerano più di numero, che 
di pericolo; Morirono in quella faccione molcifirmi dalla par- 
te di Orliens , & alcuni de Regif-j èra cofì difficile il pafiare da va 
campo all altro per il folta, chèiftimorno quelli., e quelli di noa 
auenturarfi più oltre, parendo al Sciombergodi hauer fatcoalfai* 
e quelli di hauer perduto molto per il Duca di Memoratisi; furo* 
l'clfcrcìro 00 P r * mi ^ R c o*Ì à ritirarli dal pollo ad vn borgo di Callel Naa- 
Kegio fi ri dar; ì doue fletterò in battaglia quali, che fino alia notte, per at- 
tira à Ca- tenderei quello che facefieT inimico il quale fi concenrò di en- 
Ijel Nau- «are al luogo della battaglia , & iui ricercare de gli amici perduti 
per dar loro fepoItura,òicurare i ferici.Quando furono ritirate fc 
genti di OrliensivnlùogodecLO Villapiaca;lamatciua feguenec. 

com- 
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compatte vn trombetta aJ Marefcial diScióbergo, che da parte 1 4 ? t 
del Duca leofteriuala battaglia rifpofeilMarcfcialc, chefiguar- 
derebbe di accettarla d accordo, mi che fcegli nel campeggiare 
vi fi incontrale, e fbflc dalle genti del Dnca attaccato farebbe le 
parti fue in difenderli ; la prodenza di quello Marefciallo fomi- 
niftrolic il cafo antico,!* veci/ione di Abfalon,chefiàpunitadop* 
po la morte di Danide, le inimicitie firette, e congiunte fi dcuo- 
no toccare c maneggiare con molta delicatezza , perche le leggi 
dèlfangue fi poflbno bene intorbidare , mi nonperuertire gii 
mai, fo poi condotto il Memorane al Caflello delle Torri, poiché 
quelli diTolofa ricufornodi accettarlo cen tanta guardia defii- 
natalc di ottocento foldati , mi finalmente iotefo il Capitolo To- 
Jofano.che il Rè fentiua quella ricala d male lo accettorno,e vi fu 
condotto adi 17. Ottobre* 

Cosi panie, cht cal volta cótraftafferogl/Angelixutelaridiquel 
laCoronaconle Ilei le nemiche , &aJlaiìncottenn«o la vittoria 11 Duca d ' 
contro il DucadiOr)icns,chefi viddein vn punto perdute le gen 
ti,prigioni gli amici,& arrecati da! cafo i protettori, e per con Ce- r °“° * 
guenza perdutele fpcranze di poter più contrafiare non che fi*, 
perare il Rè, ondo lanciatoli al partito di quella mifericordia.che 
non meno, anzi piti della giuftitia rifiede nel petto del Rè , 1* hcb- 
be coli fauoreuole , che nacquero le feguenti capicolationi d‘ ac- 
cordo tra di loro. 


1. Che il Rèdi Francia perdoni al Duca diOrJiens,& i tutta la Capitola- 
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(ba famiglia tra quali il Duca di EJcbuff. 

a. Del Duca di Memoransì non «’ intenda comprefo l’ intere (Te 
m quella capitolatione , ma il Rè ne difponga i fua volontà * 

3. Che d foldati foreAieri non li conceda palfaporto , ma e/ca- 
nofubitodcl Rcgno, &à Francefi fidia licenza, che ritorninoal- 
le cafe loro difarmaci.e con vna bacchetta bianca alle mani. 

„ Jl paffaporto è tefìmonan^a d'bonore, che *Ò fi fai chitone con 
armi rubcile, non fu poca la pietà ne y affolli . 

4* Li Nobili debbano prefentarfi al Parlamento per afpettare, 
0 la clemenza, ò il cafligo Regio. 

„ £ più tratte la colpa nel delitto di le fa Maeflà , quanto è più nobi- 
le ilrto&T allo incontro nc delitti communi più fi puwffe con afprcìza 
la plebe , poiché in quello fi riguarda t'iniehigcn^ajn qui flit' arrogan- 
V* 

5. Sia perdonato a tutte le communiti riferuata però la pena 
contro 11 primari j, e capi di ribellione. 
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3 » ,, Von dittmgge vn buonTrencipe i popoli intieri, perche farebbe 

rnfcemarfi quel Regno, che confìtte nell' Mondani* de vaffalhMU 
Me fì tronchino i capi de' papaueri.che ad<>rmentanola plebe ;quelh,che 
fatto qual fi fila pretetto hanno Vuotati i regni , hanno ben prejio patita 
la penuria del dominio , & accresciuti di nube^e , e di forte i popoli 
poco amoreuoli, & anco gf inimici . 

• 6 De beai confifcaCfper tal cagione le intrate Ecclefiaitiche fi 

applichino alle riparationi delle Chiefe,& i beneficio de poutri, 
- <na gli vfficij fecolari fiano proueduti in altre perfone . 

7 Contro li Vefcouaci c’hanno feguitoil partito del Duca lì 
proceda fecondo la forma ordinaria, c giudicio confucto del He- 


Erano quelli il Vefcouo di Nimcs, Bcfiers , & Vfiers , liquali 
partendofì dall’ officio paftorale haueano ardito di entrare nelle 
guerre, e ne gli altari del Regno, ò di quanti mali fono cagione coloro , 
che Infoiata la profcffionc delle cofe diulne fi vogliono mefehiare nelle 

Quelle furono lecapitolationi della vnione de* due fratelli ca- 
gionata in vno dalla necclficd, nell’altro dalla clemenza ; ho tra- 
lafciato di poner quelli che fi trattarono fenza effetto , per non 
metter cofe fouerchie, li doueiomi affatico per la breuiti . 

Le fottoferittioni e promeffa, che fece il Ducadi Orliensera 
tale . Noi Gallone figliodi Francia .fratello vnico del Re, Duca 

di Orliens.confentiamoi tutto il contenuto qui fopra perla par- 
te del Rè prefentatane dal Sig. di Buglione fopraintendente del- 
le Finanze, e promettiamo in parola e fede di Prencipe di cle- 
quirli religiofamentc, ne contrauenire in alcun modo . 

Promettiamo inoltre di affiflete con tutto il noftro poterei 
tutti li buoni difegni.che il Rè eleggeri perla grandezza delluo 
fiato, e di amare tutti quelli, che feruonola Maefta fua, & in par- 
ticolare il Cardinal di Richileù noftrocariffimo , del quale hab- 
biamo fempre fatto ftima per la fede, che egli porca alla perfona, 
& int. reffi dJ Rè , e dello fiato . 

Furono quelli capitoli formati il dì 17. di Settembre giorno 
natale del Rè, quafi che quel giorno mcdefimo.che l’haueua da- 
ttili Regno, re lo haueffe con firmato, cheniuna migliore confir- 
mationedi vn Regno può datfì,(heil troncare le fedi t ioni, era Io 
fieffogiorno 15. IVtimo del termine prefcrittoal Duca nel Par- 
lamento delle lèi fettimane i ritornare in gratia del Rè . 

Erafi modo i quefta riconciliationc il Duca, poiché vedeui 
- ‘ tutte 
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tutte le fue ma chine cadere, perdute moire piazze acquili atc,che 1631. 
fi erano réfe al Rè,& in particolare Monreale porto fra Carcaffo- 
na , e Tolofa , eflendone vfcito il Signor dal Saffo per fioreggiare , 
gli habitanti ne haueuano cacciato li foldati,eritornandouiil 
Gouernatore haueua trouatochiufc le porte, e fàlutato Jui di ’■.« /■ 
molchetratej li paefani di Carcaffona ancora erano Conici, c dati • 

fopra alcuni Croatti# che èrano in vn villaggio vicino , gli haue- 
uàno porti in rotta* Il Marefcial di Sciombergohaueua prefi tut- 
ti li parti delle montagne, onde era impoffibi/e,che il Duca, e Tuoi 
paffaffero il contado di Rodigliene per entrare in Spagna, &e- 
ranfi giàrefe alla diuotione del Rè quali tutte le terre e Cartelli 
folleuati,edatial partito del Duca, hauendone cacciato li mini- 
ftri ribelli , ad alcune però fu demolito il Cartello e mura , come 
auennei Lurehd Brcfcon, Peccnas.e Periziers, le pietre delle qua 
li furono donate con li fragmenti per fabriche delle Chiefc,accio- 
chequellec’haueuano feruito contro il Rè feruiffero i Dio . 

Doppo quello il Duca di Orlienscon cinquecento Cauallien- 
trò in Lione con molta allegrezza di quei fudditi, li quali cono- - * 
fceuano, che laquicte del Regno, c la grandezza delRè dipende- 
uadaquerta vnione. 

A* 17, di Ottobre, come dicefllmò fu condotto prigione in To- Memoran 
lofail Duca di Memorarsi , cu ft edito da foldari della propria si condot. 
guardiadei Rè, efubitofu fatta la fua caufa,a’ 28. furono efami- io prigìo* 
nati li teftimoni ,& a’ a p. funelpublico Parlamento letto il prò- |? c * n To l° 
ceffo, e farebbe lo fteffo giorno rtata data la fentenza , fe il Duca- ** 
non haueffe fupplicato Sua Macrti , che gli concedeffe tempo di 
confidarli, edi riceuere li Santiffìmi Sacramenti della Chiefa,che 
perciò le fu conceffo il Padre Arnoldo Giefuita; a’ 30. che era 
Sabbato fu il Memorarsi pollo in carozza , e dal Conte di Carlus 
Capitano delle guardie Regie condotto in Parlamento , circon- 
dato dalle guardie , c porte fette compagnie di Suizzeri d gl i an- 
goli della piazza, e bocche delle ftrade , in Parlamento fu Ietto , e 
giudicato il Me.moransi degno di morte con la ccnfìfcatione de' • » 
beni per delitto di IcfaMaelld,e circa il mezzo giorno le fu letta s j 
la fentenza • listo a 

Fu da molti lùpplicato il Rè , per il perdono al D^a , ma non morte . 
poterono ottcnerIo,alIa Principeffadi Condè , che 4 quello effet- 
to andaua iritrouare il Rè fu fatto fàpere, chenonentraffein 
Tolofa , L’vltimo, $he ne parlò doppo tanfi Prercipi e Dame fu 
il Marefcial fii Ciattigl]one,ilqu2leriuere.:doil R'clcdiff? , che 
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leggeua nel volto di molti , che defiderauano la vita del Duca di 
Memorarsi . Rifpofe S. M. che egli non farebbe Rè fe haueffe il 
femimento de’ priuaci , fcriffe il Duca vna lettera alla moglie di 
queflofenfo. 

Caro il mio cuore . lo vi db l’vltimo addio con tutto quell’ affetto , 
che è fiato fempre fcambieuole tra dì noi', lo vi f congiuro per il ripo- 
fo dell’anima mia y che / pera di trouarfifra poco in Cieto } di moderare le 
volire pajfiotti > e ricettore quefl ' affluitone dalle mani del no Uro dolce 
Saluatore , dalla cui boutade ho riceuute tante gratie , che ben ne potete 
voi riceuere materia di confolatione . *Addio anco vna volta caro il 
mio cuore, 

llenrico di Memoransì , 

Hebbe licenza dal Rè di far teff amento, nel quale fra J’alcre co*' 
fe lafciò tre pitture beIJiflime , cheegli haucua in fua cafa i Pari- 
gijl’vna diS. Sebaftiano, che muore al Cardinal Duca, in memo- 
ria, che fi come Ihauea Tempre honorato viuendo, cofi lemoriua 
feruitore, il fecondo a Ila Principefia diCondc,il terzo alla cafa 
profeffa del Giesù . 

Indi fi difpofe così bene alla morte, che fi moffrò non meno in- 
trepido , che ottimo Chriftiano . Il Capitano in nome del Rè le- 
uogli il baffone del Generalato, e gli ordini di Caualleria, perche 
chi muore con titolo di rubdle,non porta al fupplicio le teftimo- 
nianze d’honore. 

Sii lequattr* hore doppo mezzo giorno in vna camera priuata 
fulle troncato il capo, era io età di 3 5. anni, prefperofo di fallite , 
di beni di fortuna , e d'honori apprefifo il Rè , J’abbondan»# delle 
dclitie c rai’hor madre delle mifrrie . Queftagioftitia, comein- 
folitad vederli nella Francia, doue il fangue de Principi pare, che 
fin'hora fia flato illefodallafpada della giufliria, cagionò grandi 
altcracioni d‘animo,in altri di tiniore.in altri di fdegno, tra que- 
lli fu lo fteffo Duca d’Orliens, ilqualedubitando, che fi auanzaf- 
(èro feefecucioni ancora conno di lui , non flette moltoi dilun- 
garli da quel fratello , che poco prima l’ hauea riceuuco con brac- 
cia di padre ; lo specchio della giuftitia feoperto dalla finderefic 
conca uo, poiché moflra grandi le colpe, e di facile accende il fuo- 
co dello fdejfho contro il pietolò . Molti non Colo nella Francia > 
ma nel mondo limarono ferità il far morire il Memoratisi. E' ve- 
ro sì, che le nouità cagionano grandi commotioni negiianimi 
de popolile pareorifeono altre nouità,ma è ben anco veliche ne* 
deiictid’inuccerataconfueujdine è fciochezza i 1 calca re quel# 
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Arada , che non ha mai condotto al fine desiderato . Ogni erro- 1 6 ? i 
re , che fi perdoni dal Prencipe fi registra ne gli annali della Cle- 
menza , ma quello della MaeStd Jefa non fi può Scolpire con laroi 
uina de’ Regni Slefli fuorché nelle tauole del difprczzo . Se li Re 
maggiori d'anni , ma non di fapere i Lodouico haueffero fatta 
quella Strada non haurebbono veduto tante volte il lampo dell’ 
armi rubclle , e la vii plebe intimorita da gli efempi j de’ grandi 
non hauerebbe trattati i coltelli facrileghi ; nc gli altri Regni fi 
giura quafi più facrofantamente per la vita Regia , che per Dio , 
ma nella Francia il Rè viene Stimato fratello, & i pena padre . Io 
fono di parere, che il Prencipe non porta perdonare il delitto di 
Maefti , pache lo fccttro non è fuo , ma del Regno , e Ja Maefli 
è d' Iddio . Se la giuSUtia il permetterle direi, che il procdlb di 
ribellione douefle cominciarli dalla efecutione della pena , la do- 
ue ne gli altri delitti ogni tardanza di fupplitio capitale è parto 
di buon Giudice. 

Fu chi non dubitò non sò fc in Francia,ò in Italia di teffere vn’ 
epitafio per la Sepoltura del Memorami , lo fcriuo perche è viua- 
ce,& è di penna indifferente tri lo Sdegno, e la giufticia . Eccolo. 

Impara ò paffaggiere , ebe l' bum unità non bà altro di certo , che 

il morire. 

jQueflo fepolcrote ne dà vn grande effempio , 

Egli rinchiude le ceneri di Htnrico di Memorami , 

Il nome è te f limonio della nobiltà , 
i - La Vita del valore , 

La morte deli meo fianca di Fortuna. 

Con la nobiltà fù proffimo al Rè, 

Co'lValore carco di Vittorie in terra <jr in Mare , «. 

E con la Fortuna fi determinò , che niuno è felice prima del morire : 

Tifila Hirpe fiorirono gli bonori, 

Tiella per fona le virtù, 

E nella morte le mcr ani glie . 

Cli aui di lui piantarono trà primi la fede in Francia , 

I padri Cinaffiarono coi loro /angue, \ ■ 

Et egli con Ì armi la dìfefc à pregio d' oro; 

Con tutto queflo vn colpo dicarnefice troncò la Vita, e la cafa 
• divntanthuomo ; 

Il fallo bà molti e fi mptj, pocbiil cafiigo , 

Trcflò C orecchio alle doglianze, c le mani alle forge d' vuico •* 
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l6$ì. fratello della Maefld ; 

Vn altro fecola baurebbe /limato gloria il perdonarle, quefloil punirlo; 

S'uìn tuo arbitrio l'accnfare àia morte di' anione i 
Ma fe punto la pie td ti punge gnor dati» che la bocca ò gli 
oc chi non ne rendano tefìimonianqa • 

Triega , pajfa, e tasi • 

Non fu foto il Duca dì Memoransì.che pati flc il fopplitio del- 
la morte per quella ribellione, e la confifcacionede’ beni , poiché 
per fentenza del Sig. di Machaut.fuperiore della giufiitia di Lin- 
guadoca fu decapitato al ponte di Santo Spirito , il dì 6. di Set* 
(en ^ e * l Viceconte di Eftrange fatto prigioo di guerra* nó oftan 
ge . & r /|, r j te , che il Duca di Elebufcon lue lettere hauefle ratto inftanza a! 
ribelli de- MarefcialdellaForza.chelefofle rcftituito,òcon taglia di rifeat- 
capicaii • tO|ò con qualche cambio*come prigion di guerra ; flrane precen- 
fioni dcfolleuati, per non dirle temerità, non credere, che fia dif- 
ferenza da guerra i ribellione , J'vnaè tra due Prencipidiuerlì , 
l’altra fra il padrone , & il raflallo , l’ vna hi per guida la gloria , e 
l'altra il tradimento ; nello fteflb luogo fu aacodecapitato il Sig. 

; di Antrague, come i« Lione il Sig. di Capeftrano fatto pur anch* 
egli prigione dal Marefcial della Forza; il Prclidcnte Cariolisdel 
1 Parlamentodi Prouenza » che eraandatoal partito ancor elio del 
Duca fu priuato del fuocarico,e furono dal Parlamento di Tolo- 
fa confi reati tutti li beni de* ribelli. 

Io fiaua con la pensa per partirmi di Franchi, quando ho fil- 
mato difdiceuole il non raccontare vn calò , che poco prima oc- 
corfealRè. Pacificatoli egli co’l fratello partì di Mom pollerà* 
4. d' Ottobre, e quel giorno fi turbò l’aria in modo, che perla 
pioggia fi fece l’aria così fredda, che fufiupore maflìme inquel 
paefe, che non fente mai freddo prima del Gennaro , ne fu rigore 
di freddo ordinario, macoli vehemente, che morirono Tedici fal- 
dati della guardia Regia , & otto alabardieri Suizzeri , e più di 
trenta altri, che andauano allacuftodia del bagaglio; inoltre a* 
quatordici di Ottobre partendo il Róda Beziers, & auicinatofi 
leprini- mczza lega d Narbona tra le tre, e quattro horc doppo mezzo 
mo iiiFfi giornocadde tanta pioggia dal Cielo accompagnata da folgori , 
eia . e da tooni, che parca, che abitfaflTe la terra, & in vn punto , fu in- 
nondata tutta la campagna, e tutte le carrozze, e carrette non po- 
terono paflar auanti.gli horti.e li molini tutti andarono d nuoto» 
in Tomaia non fu chi pcnfalfc al compagno, ma ciafchcduno ac- 
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ttndea alla propria fai* tc ; il Rè, è la Regina per tempo giunfero 
in Narbona. 

La maggior parte delle Dame ftefse della Regina reflarono 
tutta la notte in campagna nelle carrozze, e benché il Rè tentafse 
con ogni sforzo di foccorrcrle con torci davento, non fumaipof- 
fibile perla furia del vento.edella pioggia. Morirono da cento, 
e fediciperfonela maggior parre della famiglia Reale. Vnode' 
priuilegij de’ Prencipi foucnteefperimentato,è ilrimancre effi 
intatti,* pafsarci! flagello nella gente minore, il Ciclo riuerifee . 1 . 
il caratteredcllaMaefli,erhucmoalIevoIteardiflcdicffcnder- 
lo . Si perderono moltiffimi cariaggi, e tra gli altridieci moli ca- 
richi d’argenti della credenzadel Rè;li adornamenti delle came- 
re non fi poterono portare in faluo per tre giorni, e T Ambafcia- 
tor di Sauoia vi perdè tutto il bagaglio . Potrebbe!? dire .cheli 
tutelari del Duca di Memoransl,& altroché poi andarono al fup- 
plicio cagionaflero quella turbolenza per indur l’animo del Rèi 
votare il perdono loro; ma con pili ficurezza crederei , cheli De- 
moni auezzi d fufeitar tempefleCiuili nella Franciaò rifaputa, ò 
temuta la deliberatione di eftingoer per Tempre leribellioni.con 
la proflìma Giufliria tentassero la vendetta avanti l’c/Fcfa , ma 
Dio , che refiftei gli empi , & vuole il Rè faluo , Io campò con la 
manoprotetrice. 

Mi parerebbe diefsere colpeuole diomiflìone, fenon fcriueffi 
ancora il fine, che hebberoli flranieri.chehaueano fcgoitoil Du- 
ca di Orliens. J1 Rè con efli benigno diede ordine, chetuttifof- teaien'ti 
fero lafcia ti pafsar liberi per il Contado di Rollìglione,douc in- del Récó 
uiaroro e Polacchi e Croatti, A: ancoSuizzcri, che al parritodc' li foldaù 
follami haueanodaramal auuentnrata ^/fiflenza;ma cinque- flf anieri. 
cento Polacchi, liquali cinque giorni prima dell’accordo de’ fra- 
telli Reali haneano penfato alla propria falutecon la fuga per il 
paefe di Ouernia, furono incontrati da alcuni Tolda ti del Rè, che 
le tolfero quanto haueano,e dallegenti del paefe furono fpoglia- Polacchi 
ti in camicia , & alla fine furono ncceflìrati di fcpararfi i due d fpogliui . 
due,e difperfi per la Francia andar chiedendopcr Dio . 

Vn’epifodio di pictd la doue fiè trattato di guerre, e.digiufli- 
tia è buono intrecciamento ne’ racconti d’hifloria;tra le cerimo- 
nie Ecclefiaflichebelliffima èquelladell’ingrefsodelVefcouodi 
Orleans, e quella fu fatta dal Sig. DcnersVefcouoa’ d'Otto- Cerlmo- 
bre di quefì*anno,e fegui con ordine tale . Andò egli la fera i ri- J?' 3 del ^ 
pofare ad vn’Abbatia di Orliens , douefccondo le conflit utioni 
\ . C 2 non 
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non hcbbe i cena altro che vn pane, vn’ ouo,& vna cazza di vino* 
Inditio delta parfìmonia Ecclefia/l/ca , la mattina fu vifirato dal- 
la Chierefìa,con laquale andò a piè nudi, vellico di bianco inli- 
no atU Chiefa Collegiale di Santo Agoftino, doue fu da qu e* Ca- 
nonici riceuuto alla porca della £h:cfa,lauatole i piedi, vdlitolo 
d’habiti Pontificali, malegacole le mani, per dimostrare, mi credo 
io, che il Prelato non entra alla Chiefa per dominare àfuavo- 
glia , ma legata la potenza dalle leggi Diuine,e Canoniche,quin- 
di fu da quattro Capeilani condotto infino all’ vlcima porca del 
chioftro , & fui da quattro Baroni di Orleans, che hanno cura di 
portarlo alla Chiefa maggiore detta di Santa Croce, le furono 
slegate le mani , e ciafcheduno d' elfi pofe la mano ad vn braccio 
delia feggia EpiCcopalc da quattro h uomini portata , nel pa Ilare 
dalle carceri Tenti vna quantici di voci,che : gridauaqomifericor 
dia, & addimandando il Vefcouo chi erano quelli le fu rifpoflos 
cheerano carcerati criminali, che eh iedeuano la grada. Il pri- 
mo atto deili miniflri diDiodòppo rhumilci*èlapieci. Fer- 
macofi il Vefcouo prefe vna fommaria informatione delle colpe 
loro , doppo d i che egli commandò , che fodero rilavati, e lo do- 
uefiero proceflGonalmente feguire i due i due, queftferano 401* 
li quali confapeuoli dell* vfo erano da tutte le parti del paefe fogr 
getto concori? à mcccerfi carcerati per godere del beneficio* A- 
uicinatofi il Vefcouo alla porca della Tua Gatedrale vfeirono li 
Canonici,che Io riceuerono,falutarono,& intrqduffero nella 
Chiefa , doued pena entrato le chiufero la porta dietro, e lo pre- 
garono a confermare i loro priuilegi.» che erano di non . haucre 
alcuna auto riti fopra di loro, alche replicò con protette in con-* 
trarioilVefcouò,enefufapco vnbreuiffimo procedo. Doppò 
il qpale fu aperta la Chiefa , detta Pontificalmente la Meda dal 
Vefcouo, quale fornita , quelli ch’erano flati liberati di prigio- 
ne furono condotti in vn cortile, doue il Prelato fopra vn pulpito 
feceloio yna eforcatione al viucre pacifico, econdufe, che fobi- 
co, che eglino' porcaflero lettere dihauere fodisfatto alCiuile, 
confcflatifi,ccommunicati hauerebbonohauuto lepatentidel- 
la affolutionede’ loro peccati. * 

Ricordando all* hiftoria , fe già raccontammo le pene date à* 
feguaci del Duca di Orliens non fari fuori del douere il raccon- 
tare anco li prem ij, che ne hebberoii fedeli del Rè ; diede ilGo- 
uerno diLinguadocaalMarefcialdi Sciombergo,e della fortez- 
za di Morapolier, con la foprain tendenza per il Ducad’Alueno 
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figlinolo del Marefciallo . Al Sig. di Belriguardo Champroux , i6$t 
quello che Fu ferito e feri il Duca di Memoratisi, fu aflegnaca vna 
pendone di mille feudi l’anno . 

Fu dato ancora il gouemo del Borbonefe al Marchefedi £f- . ' ' . 

fiat, & al Marefcial della Forza il grado della guardarobba di Sua 
Maeftà,al Marchefe di Bresè il battone di Marefcial di Francia, & 
il gouerno della Cittadella , Città , e territorio di Cales , al Mar- 
chefe di Fotte il gouerno di Verdun . 

Mentre, che fono fuori della Germania darò vna feorfa ne* 

Paefi più Batti, ad altra nouità degna pure di memoria ; In que- 
lli tempi adunque vfeirono da gli Ordini de’ Stati, ò vogliam di- 
re delle Prouincie Vniredi Olanda , due manifette dichiarationi - 

diquel Senato, che fi tiene in Haga. Frano l’vno,e l’altro diretti pubikari* 
alle Città , e flati della Fiandra foggetei al Rè di Spagna , la cui f u Ftadra • 
fomma era. 

- Che dal tempo>che li Spagnuoli erano fiati, e tenuti, e die Ma- 
lati nemici della Fiandra, quelli nondimeno, per forza, per in - 
-gannì, e per ttratagemme, toglieuano i priuilegij d’ Cittadini, & 
alle Città trattandoli come fchiaui , e non come fudditi, e perciò 
. motto il Senato delle Prouincie Vniteà pietà de’ vicini loro, e de 
gli amici li pregauano à voler congiungerfi co etti loro*econ più 
forze cacciare il nemico commune , fcuotere il giogo della in (of- 
fribile feruitù, & viuerc nella douuta libertà, con li priuilegij an- 
tichi , al cui fine prometteuano di attitterle con tutte le forze , e 
fpcndere-quanto haueano per loro, e chegli haurebbono Tempre 
trattati per arniche compagni* la fciandole ancora l’vfodella Re- 
ligione Catholica Romana , fenza punto in quella parte toccar- 
gli . In fine poi alle preghiere aggiungeuano vn non sò che di mi- 
naccia dicendo, che quelli , che (prezzato il loro configlio hauef- 
fero ricufato di vnirfi con etti loro, fe mai dall’ armi fofferofiati 
opprttti non come amici ò compagni, ma come fudditi,& vaflalli 
farebbono fiati trattati . 

Intanto hauea il Prencipe d’Oranges foggiogato Maflricht , e 
dittarne le proprie trinciare fi era ridotto alla Città, laqnale fece 
con molta vigilanza e prefiezza rifarcire,edi maggiori fortifica- focato da 
tioni,emunitioniprefidiare in modo,ché pare inoperabile. Mu- roràges • 
tò gli officia li, & il Senato, ponendoui altri pur della Religione 
Catolica, e ne diede il gouerno al Duca di Buglione, Jafciandoui 
di guardia cinque mila fanti, e mille Cauall i » 

Nella prima parte di quello noilro Commentario fi dittero al- 

C 3 cune 


%* 

Iv.: 


* 


$0 Commentario delle cofe 

cune cofe della ribellione de contadini dell* Auftria Copra I* Ani-’ 
fa. Quelli dal principio fecero molti progredì, occuparono mol- 
Villani ti luoghi, & vocifero molti Cefarei, eh’ erano andati per debellar - 
Uria li, ma alla fine rollarono fupcrati, parte d’elfi tagliati io pezzi, mol 

nati, e de. ti fatti prigioni , e mandati i Vienna, de quali alcuni furono fatti 
beiiati . morire^ & altri condannati alle fabriche ; quello è il fine di quei 
rubelli , chepafiano dalla zappa , ò dall’ arti , alla fpada, materia 
tanto diuerla.Può ben vn’impetodimoflrare vn’effecto della for- 
za; ma quando nón è gouc rnato dallacoflanza,ch’è l’anima della 
militia fa gli effetti £ punto del fuoco di paglia,il furore fi fnerua; 
ma il foldato, quanto più trauaglia prende più forza . 

Il Duca di Ritorniamo al Duca di Fridlandt,chedafciato l’affcdio di G> 
Frìdlandt burgo marchiaua in SafTonia con due fquadronjper trouareme- 
afsalta la glio onde alimentarfi , £’ *o. di Ottobre giontoà Plum pafsò à 
Safsonia. Vaida,doueriunice di nuouolefuc genti diede la moflra gene- 
rale,& indi poftofi in buon’ordine pafsò per Altemburgo £ Ber- 
na^ alla fine à Lipfia. 

l’Holco, Alti ao.puredi Ottobre l’Holch* & il GalafTo penetrati £Mi& 
& il Ga- na, l’hebbero facilmente, poiché la trouaronofprouifla di genti, 
lafsooccu cc jj C g n j co f a atta a jj a d ile (a ; Onde li Cittadini aperferole por- 
u fuochi tc > n ^ * c 8 cntI di Saflfonia, che dall’altra riua del fiume fi treuaua- 
in Salso- no, poterono darle foccorfo per efTere diftrucco il ponte,& il Can- 
gia. none , e mofehettaria deU’vno, e dell’ altro oflaua, che non fi ten- 

tane il guado dell' Albi . Gl’ Imperialiadunque feguendo il loro 
viaggio profitteuole, e fenza oflacolo pacarono il giorno feguen- 
tc ad Ofatz, e prendendo tutti i luoghi conuicini tr£ quali anco 
Lunuifl, poferod ferro c fuoco ogni cofa, & alli 21, paflaronod 
V u rzen , che da folo dicidotto Caualii fu occupato , e fe ne con- 
duflcro prigioni alcuni del Senato » 

' A’ 2$. mille e orto cento Croatti andarono iNeullat di Orla» 
e prefolo il faccheggiarono*e rouinarnno non meno, che i luoghi 
conuicini con diremo danno , erouina de gli habitantr, cofi pure 
} tre compagnie giunte £Chala, fecero lo fleifo* in Comma tutti i 

luoghi di qui dall’ Albi reflarono con vgualc feiagura fuorché 
Sa He le , doue andati cinquecento Caualii Imperiali trottarono 
tanca copia di Cannonate , e tiri di Mbfchetci, che fìimarono bc • 
ne di ritirai (ene;Il foldato, che per molti giorni è auczzo alle pre- 
de, e rapine fenza contrailo, mal volentieri fi pone alla baruffa, fe 
la neceflhi non lo sfforza,ma none però, che non laida ffero vefli- 
gie di vendetta di quei pochi,che vi recarono vccifi, poiché effen- 
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À> penetrati ne' borghi ncll’abbandonarli gli donarono al fuoco; i$$% 
tutto quel patfcadunque fu daCcfarei rouinato , per lo che li 
paefani radunate le migliori loro foftanzc fi ritirarono con effe io 
Irfurt. 

Cominciarono i i6. d’ Ottobre le genti Imperiali à lafciarfi 
vedere nella campagna di Lipfia, furono li primi feffanta Cauallii 
che all’ vfo della fòidatefea fpogliauano li paffaggieri , e malmc- 
nauano il paefe , rimanendo il groffo in Heida , Steceritz , & altri 
luoghi vicmi. : 

A’ a 74 gli Imperiali in ordinanza fi prenotarono folto Nati* 
burgo, ma furono dal cannone tenuti lontani. 

Il centro di tutte quelle linee era la Città di Lipfia , parendo al 
Duca Generale di hauerc fuperata la Saffcnia qual horaprei def- • 
fe quella Città. Il dì feguentc per canto comparue vn’Araldo del 
Valftaincoy lettere al Senato, al Gouernutoje , & Officiali del 
Duca di Saffonia , il tenore delle quali era , che egli fperaua , che 
quei prudenti Senatori haurebbono imitate falere Città , che 
prontamente fi erano moffratc fedeli alja Maelli di Ferdinando , 
haurebbono accettato duccto Canal' idei Coloncllo Hatzfcldc 
nella fotcezza;Ma,chefe faceffero in contrario,elo baueffero po- 
llo in neceflìtà di portare tutto 1 * efferato, che a quello effetto fi 
cracteneuain Alccmburgo, haurebbe trattato Liplìa in modo,’ 
che farebbe rellata vn miferabile flettacelo, & vn'orrendo effem- 
j pio al rimanente dell’ Imperio .r,, ; 

. ’ A qucftorifpofe il Senato con molta fommiflione per non dire 

, «nodellia , che haueano intefo dalle lettere inuiaceli la volonrà di 

i lui, ma che il Callello è corpo fe parato da Lipfia, & hà vn Gouer- 
nadore , che dipende dall* Elettore immediatamente , si che fin* 
croduru i ducento Caualli , era à quelli Cittadini imponibile , che * 
però haueano mandate le lettere di S. A.al Gouetnadore con par- 
ticolari deputati, e che non hauendo quegli veduto nel fopraferit 
co il fuo nome , non hauea voluto nè accettarle nè aprirle , per lo 
che gliele rimandauanoper lo fleffb Araldo, rifpofta che non piac 
: que punto al Duca Valfiain. 

, 11 giorno feguen te da ottanta mofehettieri , & alcuni Caualli , 

fortirono della Città centro li Cefarei , ma non fecero cofa de- > 

gnadi lode, nè di memorabile, anzi, che ben predo foprafatti da 
ì gl’imperiali fi ritiraronoal!aCittà,didouc il cannone fecrqual - 1 

che danno à Cefarei , li quali per moftrare al nimico, che fi dicea 
da doucro , e che erano di buon numero fi andauano egn i hora 
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165 * più ingrortando fono le mura , doppo mezzo giorno comparile il 
fecondotrombctta.de! Generale Valflain,checommandauaal 
Senato , & alla Cittai, che /i renderti: , e nello fteflb tempo gl’ Im- 
periali diedero con tanto impeto fopra li Saflòni , ch‘ erano fuori 
della Cirri , che quelli ancora non potendo refìftere furono co- 
ftretti à ritirarfene.e lafciare daogni parte libera la campagna , 
non lafciandoperòli difcufoiidi valerli del Cannoae, co'l quale 
faceuano qualche danno . 

Ritorno il trombetta con la negariua, che pofe il Duea di Frid 
land t in neceflìtà di llringere , è per meglio dire metter l'a (Tedio 
formato , per lo che lamatcina cominciò ad accodarli tutto l« 
dijf/ a ^ e e ^ crcic ° 5°. n i ’ at tigliaria, bagaglio, e campo formale; occuparo- 
no queui li borghi, nè altro lì fece quel giorno, che combattere 
con Jecannonate; nondimeno il Fridlandt mandò pur anco il ter- 
zo, & il quarto trombetta , ma P vno,craltro riportarono la ne* 
gatiua , c di già li Cittadini fi preparauano con ogni ardore alla 
dire fa , maerafi canto la mofehettaria Imperiale auicinata alla 
Città , che d vn colpo fu vccilb vn giouane, che fiaua a riguarda- 
re da vna fine (Ira. Ver lò la fera fu elàttamentecompito di metter 
l’ artedio , e già cominciauano à comparire nella Città fuochi ar- 
tificiali.cheda due parti accefero le cafe, quale in breue fu cllin- 
to. Mandò il Valllain pur anco la notte vn’ altro Araldo alla Cit- 
tà , ma fioccando le Mofchettace , e tardando ad aprirli la porta 
egli fe ne ritornau3 , quando da vn tamburo di Lipfia fù feguito , 
& introdotto nel la Città, e Senato; l’ambafciatafù.checomman- 
daua il Duca di Fridlandt à Cittadini di Lipfia.che la mattinadi 
buon hora mandartelo i loro deputati à trattare l’accordo di ren- 
derfi.Le Città grandi non fi polìono cenere, è più la moltitudine 
' oc codardi, che il numerode'valorofi amici della patria; la plebe 
non conofce altro padrone , che il proprio commodo, tanto vbi- 
difce J Celare quanto all* £ lettore, e per mutar padrone non 
cambia titolo d'obedienza; quelle difficoltà fono poi tanto mag- 
giori quando il Prencipe è lontano . Il precipitio non hà ritegno ; 
la mattina feguente, che fu il primo di Nouembre ben per tempo 
li deputati dei Senato , & alcuni Cittadini con due carozze anda- 
lipfia $*ar tono à ritrouare il Valllain à Scionfèldc , e con tanta velocità lì 
rende a gli trattò, &accordò la refa, che auanti il mezzo giorno à Tuono di 
imperiali . trombe, cdi tamburi entrarono gl’ Imperiali nella Città , e di fu- 
bitofi poleroncl Collegio Pctrino per battere di colà il Cartello, 
c perciò 1 Holch sù la fera doppo hauere rkonofeiuti i porti, c 
♦ fatto 
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fitto pòrfifre quantici di letame fece le gabbionate , & hauen- i 6 j% 
do polla tutta la fperanza nella preftezza vi fi affaticarono in_. 
modo, che la mattina furono da tre parti piantati li Cannoni per 
la batteria; Intanto dalla fortezza fi fparò tutta la notte l’ Arti- 
gliacela mattina sù l’hora di terza cominciarono li Cefarei i bat 
cere, ma non haueano i pena /parati 1 6. tiri, che il Cartellano ad- 
dirò andò fofpcnfion d armi, alla quale Cuccete ben prcrtol'accoc 
dolerti. 

Che li foldatide! prefidìo vfeitero i bandiere /piegate arma» Calteli* 
ti.co’l miccio accefo,s bagaglio; così ancora li Cittadini, cheto- di Lipsia 
li sù fi erano faluati potettero ritornarcalJc cafe loro;fu ogni co- attediar* 
Eicon prontezza effeguito. Si ritrouaua lo ftendardo di Sattonia, dj 
attaccato ad vn’antenna fopra il mercato, quale fu di coli abbai ‘ 
fico, e ftracciato. Non reftanol’armidel vieto in faccia del vinci* 
core , q uerta come legge di guerra non apporta vergogna , nè ac- 
crefce il danno. 

Furono nel Cartello introdotte due compagnie di fanteria, 8c 
il reftante dell’ efferato Cefareo casato dalla Citti , per non ap- 
portare maggior dirturboi quei Cittadini, che affai prontamen- 
te fi erano dati i Celare . 

Mentre, che Lipfìa trauagliaua il villaggio di Ekeritz fu quali 
tutto ridotto in cenere. 

Lo fteffo giorno però , che fi refe il Cartello furono Icuatel’ar- 
mi a’ Cittadini. Pena condegna di quel popolo, che fàcilmente 
cambia la fède , che deue al Tuo Signor naturale , ò pur diciamo » w * ' 

che niuna ingiuria fece il Duca di Fridlàdt d quei Cittadini, poi- 
ché li priuò di quell* armi, che poche bore innanzi haucanomo- 
Arato di non faper adoperare, ma fenza fchtrzo,prudentedelibe- - ■» 
catione di vn nuouoPrencipeè il toglier farmi a’ Cittadini, poi- 
ché il ferro , e il furore fono incentiui J’vno dell* altro. 

A’ 3 . di Noucmbre fu importo alla Citnl,chc pagate acqua- 
ta mila talari , io aedo , che quella fpada della contributione fa- 
cete maggior ferita ne' Lipficfi , che I’ etere fotto il Dominio di 
Celare; in oltre fu commaodato lotto pcnegrauiflìme, che tutti 
queHi,chehaueanorobbr,òqua!fifiaÌDteretedi Augurtani.No- 
rimbergefi , Se altri confederati alla corona di Suetia doucficro 
manifcrtarle , non douendoeter comprefo li ribelli nell’ accotdo 
fcguitocon vna Città fauoreuole alle giufle armi di Celare. 

Gl' Imperiali mentre ludauano gocciole d'oro quei di Lipfia, 
fcotlero fin lotto Torgauia,doue erano lei compagnie dd Colon- 
nello 
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nello Lofert , & endici Cornetta del Tubioje moltifflma preda ne 
ripoitaronodiquelpaefe. ‘ ■ ' 

Altri Imperiali , che non fi troaarono i T.i pua il di 29. Otto* 
brc,occuparono Einfelfeld, Mcrfcburgo,eNiuburgo , ottencn- ■ 
doli p>-T accordo, il giorno feguente giunti in HaladiSaffonia, . 
mandarono i dire «L quelli Cittadini, cheli prouedefferodi vitto- 
uaglia per due giorni , eli riceueficro nella Cittd . I» Sena to' prole 
termine di rifpondere fino all’ horr di terza, la mattina feguente ‘ 
>. all'hora deliberata le fu prometta la vettouaglia.mà il Tenente ri- 
fpofe, che ringratiaua la Citti dell’ offerta , c fpeiaua di ritornar 
ìnbreuei goderla.poiche le era fopragiunto ordine dal Genera- 
le Holch di douer fobico partire per Altemburgo . 

Quattro giorni doppoil ColonelloHatzfeldt con lei compa- 
gnie di Caualli fi prefentò ad Hala > e riccrcòquei Cittadini di 

moltecofe. =• ‘ • ‘‘'* 

1. Che fi ricordattero del giuramento, che haucanopreitacoa 
Cefare. ’ . ■’ . 

a. Che prcparafferovettouaglia badante per due giorni a due 
mila combattenti . . 

3. Che ricco., fiero nella Citti il Generale con tutta lafua Cor- 

te, elofpefaflerc. _ : • 

4. Che dettero in nota quante genti Suedtfi fi ritrcuafferodi 
prefidio nel cadetto. 

Hebbetogl lmperiali dalla Citti, qvantofcpijeroaddimanda- 

re,e furono introdotti in Hala , done i pena entrati pofero f atte- 
dio al Cattello , ma quei difensori fi portarono coli valorofamen- 
tc , che aftrinfcro ben pretto li Celarci dritornarfene fenza frutto 
alcuno. . . 

Stauadaquefti progredii lontano il Conte di Poppenhaim , il 
quale doppo la prefa d’Hildesheim, comediceflìmo , cominciò d 
penfarediaccoftarfi al Duca di Fridlaodt, proueduti adunque, e 
ben iminitionaci tutti li luoghi fu’l fiume Vefler, nc raccomandò 
la cura al Conte di Gronsfclt , Se indottene di primo colpo alla 
CittidiMilhaufcn,qualeoccupata necauò ottanta mila talari 
di còntriburione, indi pofein maina Langhenfalz, doueritrouò 
abondantc bottino , corfe la fletta fortuna Thenftat, Se importali 
la contributione , e non volendo , ò non potendo quei Cittadini 
pagar la, glioflìciali del Poppenhaim prefero tre Borgomaftri co- 
ducendoli via, Se vedendoli ottinati li fecero appicare ; il che ve-, 
duco dal Conte li fece deponcre»chc erano ancora mezzi viui . 

Mandò 
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Mandò par anco il Conte cento cinquanta Canali! ad Kenach i6j 
per prenderlo , ma non le riufei , pafsò à Creitzbergo , quale fac- 
«heggiò. 

Giuntopoi ad Erfurt ricercò da quella Citri vinti mila talari, 
aggiungendoui minacele grauiflìme; li Cittadini ne mandarono 
due mila , con promeffa di sborfar predo il rimanente , ma intefo 
dal Conte , che fi auicinaua il Rè di Suetia , non volle dare ad ac- 
cenderlo , poiché non hauea forze di gran lunga badanti , & an- 
datotene i Mersburgo pafsò il fiume della Salace fi congiunte co'l 
Valdain . 

Ineefe con molto fenfo il Rè di Suetia non telo i progredì, che 
faceuano gl’imperiali in SafTonia,ma li penfieri del Duca di Frid- 
landc.e della legaCatholica, eh’ erano non folo di «ingiungerli, 
ma d’impadronirfi del palio dell’Albis , & attediare l’ Elettore di 
Sadonia in Drefda,e per confeguenza didrutto l’Elettorato Spa- 
rare il Rè dalla Sadonia, & impedirle la continuartene della guer- 
ra; per lo che defiderofo con vna tela attionc modrare all’ Eletto- 
re la prontezza nel fouucuirlo ,e la fede incorrotta chauea data 4 
tuoi colleghi eflcrlc à cuore, deliberò d'incaminarfi alla volta del* 
la Saifonia . 

Radiato per tanto vn! eferciro di dodici mila combattenti tet- 
to il Palatinodi BirKenfeldt à cui diede il commando in quel cir- 
colo,& ordine che affideflc alla cudodiadi Raina,Auguda, & al- 
tre piazze raccomandatele, e datiottimiordini nella Bauiera, 
Sueuia.e Franconia haueudo diffipata buona parte de’foldati 
-Bauari, che erano nel Palatinato fu periore s’ incamicò perSue- 
infurt,Sleufinga,e per il bofeo di Turingia,douedconginnfe 
con le genti commandate dal Duca di Vaimar , & vniti andorno 
ad Arndat, dipoi à Burgdat, douefecealco.e lafciò per due gior- 
ni re fpirare reiterato, che gii molti giorni marchiaua indettila- 
mente. 

In quedo viaggio fu auifato da quei di Norimberga delti dan- . 
ni che patiuano dalla guarnigione di Lauffa,ondc commandò 
allo Sclammerdorf , che con due mila de* fuoi andaffe i cacciar- 
ne li Bauari, il che fù efeguito con molta prontezza>c benché fi ri- 
tiralleroqueidi Bauiera nel Cadello, nondimeno furono aflretti 
ad accordarli falue le vite, pcrlochedepode l'armi furono con- 
dotti prigioni in Norin>bsrga,uon erano a pena entrati li Suede- 
fi nel Cartello , che fopragiunfcro cinque Cornette Bauare in (oc- 
corfo , e benché carde non volterò però traiate ure di farli vedere 
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ttfj* come fecero, mettendo fuoco in parte de 1 borghi, l'artiglieria de! 
Cartello li falutò, & erti prefero la via di Filden,e s’acquartieror- 
noà Schulchc>ilche faputo dal Ré vi andòegli in perfonacon 
fette compagnie di cacarti , e tre di Dragoni , e preparauaii di ab- 
bruciarli in quel luogo, & erti fi erano porti in pensiero di difèn- 
derli,* alfa certezza nondimeno, che vi forte il Re prefente,prefero 
h carica nella quale ducento furono vccifi da Suczzcfi , che gli 
incalzauano , e le tolfero due cornetee ; mi non portando il bikN 
gno di Sartònia , che piti dimorale il Re i quelle minutie , leua- 
tofiandò ad Erfurt, & iui fece la mortra , eli trouò apprclso 
'di fe vinci mila combattenti • Si parti da Erfiirt , & andò à Bud- 
Rac,doue feppe,che due di prima era Rato il Poppenhaim,e 
che partitoli era andato in Saflonia, onde mandofle alla coda il 
Duca Bernardo di Vaimar con mille Caualli , ma quello non po- 
tè fare alcun profitto, poiché di già il Poppenhaim , come fi difle 
era partitola Sala. 

Non c marauiglia che il Rè tanto auanzafle di viaggio,perche 
haticua porti i più deboli fanti in groppa de* caualli , e lanciatone 
quanto meno potè i piedi , onde in meno di 15. giorni era paca- 
to di Bauiera inTuringia,non hauendo alrro in cuore , che di 
congiungerl? con le genti di SalTonia, di Vaimar, di Luneburgo » 
e tentare vna battaglia con grimperiali,cofi dunque caminauad 
gran partì il Rè quando intefe , che il Marcfciai Holch era anda- 
to i Nauburgo per rifeuotere quel rimanente di contributione, 
che l’anno auanti le hauca importo il Tilli per la liberatone dal 
facco,echepsrciò vi teneuadi guardia certa Ibldatefca pera- 
ftringer quei cittadini al pagamento, per tanto mandolle il Co- 
tonelk) Brandeftain con buon numero di Mofchettieri , e Dra- 
goni , li quali giuntiui i gli 8. di Nouembre la mattina di buon 
bora dimandarono in nome del Rè, che forte aperta la porta, 

. c | le chiamano di Ochraaro; Affacciateli le guardie rifpofero , che 
bilògnaBadarncpartealSenato; mali Suedefi imparenti della 
dimora pofero la porta à terra , c fecero prigioni quei pochi fol- 
dati , che vi erano • 

Non erano ancora paffete tre hore, che vi giunfero da fei- 
cento Caualli Imperiali per alloggiare nella Città, e leuare il da- 
naro della contriburione , ma vedendoli preuenuti da Suedefi, 

ccheilBraadcftain veniua ad incontrarli (limarono per bene di 
ritirarli. 

Arti p.di Nouembre la mattina ben per tempo la Caualfcria di 

Succia 


C- 


fùccejfìtn tÀhmàgìiA* 


3 7 


Suetia pafsò i guazzo la Sala non molto Iunge da Altemburgo , e 1 6 $ i 
néilo fteffo tempo la fanteria pafsò per il ponte à Cheffer , fi che 
d mezzogiorno tutto l’elfercito vnico fi trouòà faccia di Nau- URèdi 
burgo,doue fi trattenne in Campagna due giorni, e due notti, nel 
qual tempofeppedai corridori, che l’ efferato del Valflainnon à giuzzo 
era più lontano di due Jeghefermatoi Veifenfels ,perlochean- coliuoei- 
dò in pedona i riconofcere li polii , per trincierarfi , e poftofi al- fe rClt0 • 
ie (palle il fiume Sala vi fabricò due ponti per hauer in ogni ca- 
lo vna lieti ra ritirata* 

Per non lafciare à dietro le cofe,che altroue fucceffero mi con- 
uiene ritornar ti doue hauea il Redi Suetia lafciato il Pannier al 
commando, e cullodia de luoghi alterine del Danubio, e di Au- ' 
gufta, e datole per Generale della Caualleria il Con te Chrifiiano 
Palatino di Birchenfeldt il quale Colo commandaua ail’hora , 
poiché come poco dianzi diceliìmo era ferito in vn braccio il Pan 
nier, onde per non moftrarfi indegno della caricacommeffali an- 
dò ad impadronirli di Aich,indi nell’andare ail’imprefa di Land- Lindfpcc. 
fperga incontratoli in aoo.Mofchettierilmperialifacilmenteii S a attedi» 
diftruffe, poi affediòJaCicti, laquale guardala Bauari, fù nel Stlc * 
principio brauamente difefa , e giungendo nel campo Suedefe al- 
cuni fuochi artificiali moriroQoda»o.foldaci,&il Colondlo Pful 
rellò offefo in vn ginocchio, alti 17. poi di Noucmbre preparatili 
liSuedelì di far rvltima,c piùcoraggiofa proua di dare la fcalata, 
li difenfori perduto fan imo pattuirono la loro liberti con an- 
darfeneiguifa di paflorelli tutti inermi al numero di òoo.Vfci- 
rono con vna bacchetta bianca alle mani , d «cento de’ quali cri 
Croatti, e contadini furono da Suede fi poi fatti prigioni per non * 
hauereofferuatele conditioni * 

Doppoquefto,fattopiù ardito il Conte Palatino, hebbe noti-* Ltndfpe r- 
tia che tra Land fperga, e Monaco mafchiauano tre mila Caualli gas’arren- 
Bauari , à’ quali dato fopra ne vccife feicento , alcuni ne fece pri- Suc " 

gioni,e gli altri pofe in fuga. Eranfi in quel tempo folleuati molti ac 1 * 
villani della feluaHercinia, contro alcuni foldaci di Vitemberga, \ • 
e paefani fceiti , li quali andauano Aggiogando molti luoghi de *.•: 
Cacholici,ma poco fecero refìltenza, perche furono da Vitember- 
gefi polli in fuga * doppo quello li vincitori fi pofero all’ acqu ilio 
di Trailfinghen,con tanca furia, che ben prelto l’occuparono con 
morte di trecento fri Cittadini, e Villani,dal che fpauencati quel 
li di Cella, e San Biagio non volfero afpetcare rincontro, ma fi ri- 
tirorno fubico • • - ’• • . ; : ft t ■; : n * ; J • . • * L 
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i 6 II Colonello Baudis, che pure haueatitoIodiGeneraJe,I)auc* 
ua in quello mentre raccolto buon numero di foldatcfca,e di pae* 
I' foni deli’ Haflìa,c formatone vn campo verfo il fine di Ottobre, 
fa molti s’incaminò per il Bofco di Verter alla volta del paefe di Colonia» 
progredì Erano li paefani di Colonia affai numero lì, & haueano il Con* 
in quello tedi NalTouiacon tutta lafua gente, onde non dubitarono d’in- 
d! colo. con trarli , e fcaramucciare , & vi refiò morto vn giouane Conte 
di Vitgnrtain , con quattro Cauallieri della Tua camerata , ma fo- 
pragiuntoil ContediSolm con numerofa Caualleria ne vecifeda 
So. in breue 8t il rimanente fu coftretto a ritirarli a Colonia. 

Il Baudis adunque tirando auanti il fuo viaggio nel paefedi 
Bergh affali il forte Cartello diSiburgo , e lo prefe per ftratagem- 
ma , doue ritrouò buona quantici di vitcouaglia , 300. Tome di 
Vino , e gran quantità di munitioni da guerra , e profeguendo la 
fortuna hebbeper accordo Lintz di Colonia, Blandeburgo , Se. 
Vendech , fece dipoi, che parte delle fue genti varcaflero il Re- 
no, & al dirimpetto di Linrz piantò vn force per effer padrone 
dell’vna, e dell’ altra riua; diede il ficco alla Cirri di Reincy 
ca,al monte di S. Apollinare, & ville conuicine, come ancoadO- 
berbinter.quale prcfidiò.e lo rtelfo fece di Reineca. 

La Città di Colonia rertò fpauentatada tante rouine,cbe tutto 
dì fentiua, e cominciò a pcnlare , che era tempo di metterli sii la 
guardia , c perciò cominciò à fortificarli dentro e fuori , ai cui 
efempio l’ Elettore di Colonia fortificò, e munì Boma , il che fat- 
to mandò le fue genti per dirtruggereil forte poco dianzi fatto 
dal Baudis sul Reno , ma indarno , perche li diifenfori , che non 
erano piàdi 300. nece fli ta tono quelli alla ritirata ; doppodiche 
vedendo il Baudis , che le fue genti erano poche à tanta machia 
r na, fatto vnirc la maggior parte di quelli a cbe non haueano paiTa- 

. to il Reno, tentò di prendere Adernach.e poftoui la batteria eoo 
rrcio°. & 6 - pezzi di Cannone la rtrinfe di maniera , che fe benclidifenfori 
vccifo cut oftinatamentefortennero vn pezzo l’affalro con fommo valore, e 
*0 ilprc/ì cortanza, alla fine le he impadroni, e fù ncccflìtatodallofdegnoà 
io- c per- metter tutto quel prefidioà fildi fpada, poiché contro l'vfodi 
guerra le haueano vccifo di archibugiaca vn tamburo , eh' era an- 
dato per parlamentare } il valore tal vòlta tranfeende in fierezza » 
nè può Tempre il fol dato , mentre combatte contenerli dalla im- 
manità ; l' errore di vho fu la rouiua di tanti , che meritauanolo 
gloria, & hebbero lamorte. Quelle fono feiagure cagionate da 
Capitani, che poco ricordevoli del loro yfficio non inkgnano a" 
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foldati, che non è tempre brauura 1’ vccidere,& in ciò diterifce il 
Leone dalla Tigre, poiché quello combatte per necefficsl d’ ho- 
noreffe tal nome fi deue ad vn bruto ,) che non affronta i’huomo 
fé non è pofio in necelEtd di fame, ò irritato, ma quella per deli- 
tti vccide,e sbrana lenza difiintione alcuna. Io credo,che li Sue- 
defi hautflero à fdegno il loro fdegno ; ma non fi deue (offrire vn 
ingiù ria comm effa contro il termine militare; 4 rigorofò>fc ben 
giufio prezzo fu pagata la morte d’ vn tamburo con profluuio di 
fangue, di così braui foldati. Quefte righe,che deeli nano dal la 
Hiftoria rendono fede del miofenfo, che per vn’homicciuolo fof- 
feroconfecrati come vittime tanti ibidati, poiché ogni foldato 
dourebbe ricomprarfi con tributo abondante d’ oro; e tanto più 
me ne duole quanto, che non poflfo dolermi degli veci fori, ma fo- 
to fofpirare gli vccifi . Ritorniamo dalla mia digreffione patetica 
all* Hifioria « 

Habbiamo di (òpra narrato come il Marefcial Homo ftringeua 
la piazza di Benfèld, &ad intcrceffione dell’ Ambafciatore di 
Francia fu fofpefa l’eflecutionc,hora paffati tutti i tempi,nèprcn 
deodo gl iaffediati partito alcuno deliberò io Suedefe di profe- 
guire acanti nell'efpugnatione delia piazza, e dato mano alle bat 
terie , alle mine , & alla galeria , che gii era nella folla , fi ringoia 
con ogni forzala piazza. Nereftò per la fècòda volta il Gomma- 
tore di Zaberna di tentarne il foccorfbcon a. mila fanti etfoo.Ca- 
ualli, mi in damo, perche la vigilanza dell’Horno fu cagione, che 
non penetraflero. Quei difen fati, che non vedeuano più fperan- 
za alla loro falute cominciarono i perderli d’ animo & i penfare 
di renderli;? per vJtimo tetatiuo ricercò quel Gouernatore al ni- 
mico di concederle, che potefTe mandare vna tea lettera aperta al 
Gouernatore del Vefcouaco di Argentina, & auifarlo della refa, il 
che le fu negato , perche farebbe fiato vn' incèrromperc di nuonò 
il fine de' Tuoi penfieri, che fe gl* attediati poteffero fcriuerc i fuo 
talento i padroni, & amici, poche piazze cadcrebbono, tutto quel 
giorno adunque, la notte & il feguente conrinouarono gl* vni , c 
gli altri di combattere,maà’ 7. di Nouen.b.duehotedoppomez 
zodì comparue vn trombetta della piazza, che addimandòdi 
parlamentare, e dati gli oflaggi furono coneiufcquefìecondi- 
tioni la mattina due hore auanti pranfo à otto dello fiefTo . 

1. Cheil Gouernatore, Capitani, tutti li officiali, e foldatefca 
di qualunque fòrte poflanòvfcirc fenza alcuno impedimento ar- 
mati, con bandiere (piegate, pallein bocca, miccio acccfo, caro- 
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16 iz buro battente , due pezzi da campagna , vn carro di monitiontf 
tutte le loro famiglie, bagaglie, Caualli, Carozze, c Tacchi , nè fia 
Conditio- loro fatto alcuno fpoglio, ma fiano accompagnate fino i Brifach. 
fa il Gouernatore.moglie.zia, forella, figliuoli, officiali, c foldaci di 

feid. * fua guardia fiano accompagnati fino ad Elfa Tabe» , che in no- 
lira lingua lignifica la Tauerna di Alfatia . • 

а. Che tutte le perCone di gradone religiofi.maffime quelli, che 
fi trouanoin Aden portano fcguirc,& attendere d' loro diuini of- 
fici j, come prima faccuano,& habbiano facoltà di andare cercan- 
do al folito le elemofìne, e quelli, che non volertelo reftare porta- 
no con le loro robbe partire à fuo beneplacito . 

3. Li Cittadini pollano liberamente efercitarela religione Cd>' 
tholica,& vi fianodifefì,e mantenuti. 

4. Quelli, eh’ hanno officio , carico di flato, ò delle rendite del 
Ve! fcouato(èquefta città foggetta in temporale>e fpiritualeal 
Vcfcouo di Argentina) portano dioro voglia partirli con le fa- 
miglie, beui, due carri per ciafchcduno,c caualli , con quello pe- 
rò , che rendano prima , e confcgnino arti deputaci del Rcilibri 
feudali*: tutte le fcrittuce del Vefcouato.come ancora tutto il bi- 
lancio del credito, e debito camerale, fenza alcuna collufione, ò 
inganno. 

5. Gliamalati, e feriti , che non portano bora partire atten- 
dino alla loro falute , la quale ricuperata portano dioro volontà 
andarfene ottenendo però il part'aporto, chic a tutti fi concederci» 4 

б. Si concede al Goucrnatore, Capitani, Officiali , Soldati, c 
Cittadini , che panino ò partiranno di poter vendeteli loro beoi 
fiabili, che pofledono nel Vefconaco,e territorio, ò fe pure le piace 
goderli , & habirarci con quelle fierte conditioni però, e leggi alle 
quali foggiaccionogli altri, che refiano vaflalli del Rè di Suetia • 

7. IJ Goucrnatore fatta che fard la confegna della piazza porta 
mandare vn fuo officiale , con part'aporto del Marefcial Hornoal 
Gouernatore Generale del Vefcouato di Argentina per darle par- 
te di tutto il fuccert'o . 

8. Alla Citcd, gentil’ huomini, e cittadini fi ofieruarannotucti 
li priuilcgi j,e giurifdittioni, fenza punto fmiuuir le loro ragioni, 
non le fard porta raglia ò contributione, & àciafcheduno lì am- 
miniitrard vguaJmentegiufijtia,e faranno admelliad arnmini- 
firarlavgualmenteco'Suedefi, douendodal prdìdioeiler diteli, 
c mantenuti contro ogni violenza , chequalunquc volcfle farle. 

• 9' A quei Cittadini , che bora fono nella Citcd fi concede di 

IJs*» « - • 1 •’ poter 


. ' Ji*cceJ!e in Alemagna • 41 

poter vendere Se alienare i loro beni qualunque volta, e per qual 1 5 1 s 
fi.fia tempo loro piaceri» c volendo partire li Tari dato faluo con* 
dotto, e conuogl io. 

10 Quei Cittadini , ò padani , che fogliono habicar fuori della 
Città, Se vi fi erano condotti per loro fico rezza pedano ritornare 
alle loro habitationi, & eferciti j con le robbe , armenti , Se arnefi 
loro lenza eflerle importa concribucione,ò grauezza,bcnche pie* 
ciola. 

11 Tutti li prigioni d’ambe le partivano liberati fenza recribu- 

tione,ò grauezza alcuna. . * 

11 Tutte lemunicioni di guerra comed’ altro , armi , Se artiglio-' 
ria, eccetto quello, che appartiene al Gouernatore Se altri come li 
è detto, ò a Cittadini , li debba conlìgnare fenza alcuna fraude à* 
miniftri che faranno à ciò deputaci dal Marcfcial Homo. 

15 La Città fia conlìgnata la mattina fegucn te quattro horea- 
uanci mezzo giorno , ma li borghi la ftefla fera , e quando à forte 
non poteffe il Gouernatore parcire la mattina fe le concede, che 
tutto il giorno, e la notte fufleguente polfarertare nel folito fuo 
palazzo» mandata però la guardia nc’ borghi . 

Quelle honorace conditioni fecero tertimonianza al Mondo 
della rtima » che Io Hello nemico fa del valore , e coraggio d’vn fi- 
dele Cittadino, e di vn brauo difenforedclleraeioni del Padro- 
ne^ della patria • Mortrarono in oltre, che quando ancora le pre- 
Tenti guerre fodero mode per la Religione, le conditioni però che 
lì fanno dall* vna e dall’altra parte , e le conditioni delle cofe pre- 
denti non hanno altro fine, che il Dominiopolicico, trattandoli • > 

meno della religione, che d’altro affare. . 

A* ^.adunque di Noucmbre il Gouernatore con quattrocento 
fanti , e cento quaranta Caualli vici della fortezza lafciaudola al 
Marefcial HornojMa vn capitano di fantaria có tutta la fua com , >r - 

pagaia volle rcrtareal feruigiodi Suctia.Quantolìa labile la fede 
humana, c quanto variabile la volontà lo dimofirano quelli , che 
facilmente fi volgono al vincitore , e pure tutto dì fe ne veggono , 
e non fi auueggono effi, che gli fteflì à* quali declinano non poflo- 
no hauer fede nella loro fedeltà . Il vitio si così ben perfuadere , e , 
mafeherarfi » che non li conofce in fe rtedo per vitio , ma fi pregia 
per virtù, & amore. In fomma egli è ben vero , che leauuerfità fcr- 
uonodi paragone alla fede. 1 

La refa di quella piazza in mano de Sucdefi fu di mólto con- 
tentoal magiilraco di Argentina» il quale mandò i rallegrarlè- 
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xC\± nc con il Marcfciallo , queftfle rifpofc , che defideraua dà effi irr-i 
tendere i qual parte potette riuolger l’armi per fodisfare ai defi- 
derio, e benificare al flato loro; mi eglino ringhiandolo ditterò, 
che fi riporcauano alla di lui prudenza , le Republichd fono tem- 
pre; come gli oracoli de gli antichi, dubbiofe , & incerte, perche 
è diligenza politica il non s’ impegnare i predite rH^ofte, ma po- 
terti valere Tempre d’vna, e d’vn altra interpretatane. Quindi til 
che il Marefcial commandò al Conte del Reno, che con la Tua gen^ 
te andaffe all’ acqurflo di Marchelfaimo , alla Cui difefa trouauatì 
vna compagnia di Caualli Imperiali ; andò il Conte , c Confidi a n- 
dafto à quelli,che fi rendettero, volle il Capitano temerariamente 
refificre, ancorché nè per la fortezza del luogo, ne perla gente 
fotte baftante alla difefa, onde prefa per forza la terra fece il Con- 
te, che quel Capitano inai pratico del Tuo mefliere con 20. Caual- 
li foli , c* hauca fottero ritenuti prigioni, il rimanente della com- 
pagnia di queft’huomo era quel giorno vfeita con vn Capitano d 

infanteria in bufea di foraggi, e qoefti ritrouati alla campagna, 
da buon numero di Suezzefi furono per la maggior parte tagliati 
i pezzi, ma il Capitano, e Tenente furono fatti prigioni . 

In tanto furono da Suezzefi occupati parte per forza ,e paTte 
per accordo Epfig, Tambacb, Ghemer, Bsrcafuperiorc, Motzig, 
Chiftenolz, eMoltzeirm 

Magli Olandcfi non Jungeda Reimberga faceuano la parte 
loromoiche a’ 2 5 . d* Ottobre il Capitan Volfio con alcune centi- 
naia di Mofchettieri prefe per ftratagemma Ja piazza di Orloi , li 
Olandefi Spaenuoli,ch’eranoin prefidioriciratifi nella fortezza fi difende- 
uano'brauamente , & cttendole venuto vn grotto foccorfo da Ra- 
00 affretti imberga non poterono più foftenerfi gli Olandefi, ma con uenne- 
ad abhaa- ro ritirarli con perdita di molti di loro , & a pena hebbero terrc- 
«ionarlo. no ballante per la fuga * . . 

Pocodoppo fopragiunfe il Conte Guglielmo di Nattau, che 
piantato il campo (otto quefto luoco lo attedio (dettamente , li 
■ pofe il Nattau dalla parte di Copra con parte deH’ettercito,& il Ba- 
ron Deden con il rimanente occupati i luoghi forti alla riuadel 
Reno vi piantò la batteria con fei Cannoni » e fi trincierò con 
quaranta compagnie.. 

Gli attediati, eh’ erano parte Italiani , e parte Spagnuoli non 
tralafciarono cola da farfi per la difefa , ma poiché il cannone co- 
• minciò arouinare le mura, e far la breccia, ne conofccndofi egli- 
no badanti a foflenerfi fenza titolo di temerità, e certo pericolo*. 
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deliberòrno con pr udenzadifaJuarfiamigliorvfo,a’j 7 . di No- I dj» 
oembre fi refero, vfcend© con le loro armi, ebagaglie;Entrati gli 
Olandefi rifarcirono il danno fatto da loro, e fortificaronoJa piàz Or ^ ot . 
za molto bene dalla parte del Reno, douehauea molto difetto conte Gu 
per la Scurezza % glieimo di 

Raccontammo poco auantila morte del Duca diMcmorarsì, Nafsau » 
e che il Duca di Orliens non credendo ferme le promefTe fatteli 
dal Rè per afficurarfi la vita era vfeito del Regno; Quello Prenci* 
peò fofl'e che di natura ardente non poceiTecontenerelofdegno 
per la morte dei Duca, © fotte per ifeufare la fua nuoua vfeita non 
foloappreflbjlfrateJJo,ma al cofpetto del mondo ancora , feri f- 
fe da Montereale vna lettera al Rè , la cui foftanzaera,chenon 
poteua egli negare di non hauere fottoferitti li capitoli d’accor- U c vnmz. 
do fatti con S. M. e che fi era quictatocon quelle conditioni Difetto ai 
ancorché moltiffimopregiudiciali agli interefii, e riputatone Rè fuo fra 
propria (pera nido , .che fodero contrapefati cob la liberti , e per- lelj0, 
dono del Duca diMemeransì ; ne quella fperàza era fondata nel 
fu* folo penderò , mi ne’ trattati fatti con il Sig. di Buglione , al 
quale fi era potefiato,che tutte le fommidìon i,cheegliera per fa- 
re al Re non era ad altro fine, che di vedere perdonata la vita al 
Duca, nel qual perdono confifteua tutta lidi lui riputatone, & 
i quello erafi indotto perle fperanzedatuttele parti dateli , e 
da io fletto di Buglione , i 1 quale haucua detto, che lo Rare opina- 
to nel pattuire la liberti di quel Prencipe altro non era, che vn 
precipitarlo più facilmente alla morte, poiché doueua l’honore 
del Rè canto più rifplendere nella clemenza della indipendente 
gratia , & i quello fine la Retta Duchetta di Memorandi l'hauta 
pregato ad ogni humilatione ; mi nella efperienza accortoli, che 
apprefsoà S.M. potcuano molto più gl* interefii de gli amici, e 
de* collegati per li quali auenturaua li vaflalli& il Regno tutto, 

Che ;1, riguardo di vn fratello cotanto humiliato, egli non pocea 
più foggiacerc à quei patci,ch«nonhaueanooperatoipenfieri 
di lui, perlochehauea deliberato di vfeire di quel Regno, che non 
era capace diedi pericoli , e ritirarli doue conofcelfe la Scurezza 
della fua perfona . 

Non Rimò feonueneuo/e il Rè di rifpondere al fratello, che 
rompendo i patti fi allontanaua da lui, conofcendo nel fangue, 
chenon può fratello prudente concepire nemicicia con l'altro» 
benché agitato dalle pafiìoni , e per me credo , che più fi mouctte 
alla penna il Rè per (incerarli apprettò il fratello, che per dar con- 
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f 4 3 2 to al mondo di quella giuftitia per la quale egli riiplende » la ri- 
fpoftafu. 

Che non poeeua i pieno lignificarle il difpiacere , che fenciua 
di vederlo partire la quarta volta di Francia lòtto vn pretefto , 
che fé fòlle bene fiato effaminato con lo fpirito , che doueuafi , V 
Francia al tonerebbe ritrouato così poco apparente, come gli altri prece- 
manifefto denti, equanto al Duca di Memoransì,cirendo egli fiato conden- 
do Duca nato ad vna voce da mode’ più riguardeuoli Parlamenti del Re- 
di Orliés. g n o mofiraua effo Orliens di defiderare impunito vn delitto 
così graue ; graue per hauere mancato di parola datale con fette 
, iterati corrieri, di non mancar di fede, graue per hauere confpfc 

rato con li ftranieri d danni del Regno, graue per hauere folle - 
nato quali tutta vna delle principali ProuinciedellaFranciadlui 
- • commefTa,graue per hauere contribuitosi feparare dalla cafa Re- 

1 : già, chi doueua per tutti li rifpettivitierci Tempre mito, per cui 

non mancarebbe eflo Rè mai , ciò chela natura^ il fangue defi- 
derauano,f ntendeua il Re della Regina madre)graue per eflerli 
il fu Duca feordato delle occafioni datele con honori , e carichi , 
difegnalàrfiin gIoriofeimprefe,echerobligauano d viuerepid 
che mai Tempre deuoto di elfo Re , hauea hauuto ardire di met- 
terli d combattere, commandando vn* armata contro il proprio 
Re Tuo Signore, doue era fiato prefo con la fpada alla mano , che 
grondaua anco del fangue de fedeli Franteli ; e quanto alle fpc- 
tanze, che egli diceria di efierle fiate date della vita di quefio Du- 
ci > che le conditioni daeffo dì Orliens fermate erano chiare , nc 
quellodi Buglione , ne quello di Angolemme haueano potuto 
darne maggior fperanza, oltreché benogn’vno sdinqualefiato 
foflero le cofe de’ folleuati , e lefuequando fottofcrilfej che altro 
non potea fare al lìcuro , & infine il perfuadeua d ritornare nella 
buona firada. 

Mona! di Qn e fie lettere diede il Rè d Monsù di Boutellicr commandan- 

Boutellier dote d portarle in Fiandra al fratello ritiratoli a Bruxelles, e per- 
mandato fuaderlocon ogni efficacia a! ritorno, fperando,chequellofolito 
dal Rè có ^ credere d grinferiorj,fi lafcialfe più conuincere dalla voce di va 
Duca C d! vaflalJo,chcda vna lettera divo Rè,cdi vn fratello. 

Orliens. Ma *ì Duca impreflo dalla imaginatione, che non tra da fidarli 
del Rè troppo da lui flimaco aufiero nel punire con la giufiitia fi 
delitti rifpofe, che hauea deliberatodi viuerevna vita piena di 
quiete , e promettcua d Sua Maefid di nò tentare mai più cofa al- 
cuna in pregiudicio Tuo , purché le foflero fommmiftrati danari 

ballanti 


Digitlzed by Google 


fuceejjètn Meirugna. 

bafiacti i foftenerfi , & in quella forma tettarono di nuouo dif. idit 
giunti li due fratelli. 

11 Rèdoppo quelli vfficij fece commaodare d tutti gli officia- 
li, e domeRitr del Duca di Oriiens,chc in termine di cinque gior- 
ni doueflero partire di Parigi , & vfcire del Regno fotto pena di 
edere caligati , come perturbatori della publica quiete , bora 
mentre, che eglino k ne vanno in Fiandra >noi faremo patteggio 
ad altri accidenti. 

A’ ij.di Ottobre, il Duca Franrefco di Lorena detcoil Prenci- 
pedi Vaderr.ont fu richiamatoal Cielo. Morte del 

Fù chi Tpcrò da quella morte, che l’antica differenza ,che verti- dl 

aatra il Prencipe.equellodi Nafta» per il Contado di Sarbur- 
chen lì terminaflè amicabilmente; ma il fucccttore del Vademon- 
te aRrinfc non foIoJi valfalli di quella Contessa quelli ancoradi 
Herbisheim a giurarle fcdeltd . 

Morì pur anco apoplecito a’j.di Nouembre Hcnrico Conte Morte del 
di Sck>mbcrga,Marefcial di Francia, che poco prima era flato fat Conte di 
toGouernatore di Linguadocca in luogo del Memoransì , di eti Sc,omber - 
di 10. anni cauallicre di fommo valore, e di fincera fede verfo ga * 

11 R è* •••....>• . ; • 

11 padre di quello Caualiere l'anno 1399. era purancoregli 
mortoti improuifo, coli fu Henrico fucceflore nel genere della 
morte al padre , come nelle virtù militari- Hauea Henrico lino 
dalla cràdi t 4 .annicominciatocoromandaredfoldao,eflendo- 
le Hata data vna compagnia di Raitridel terzo di fuo padre, al 
gouemo del quale egli fuccelfe.come nella carica di MarefciaJ di 
campo generale delle truppe Alemanne, cheferujuano in Fracia. 
fra Rato Luocotcncnte generale per il Rè nel gouerno di Limo- 
fin, tra le fat|jp?ii memorabili da lui fatte fu quella dell’anno 
i6i5.douecon5o. venturieri , e jo- Carabini foli sforzò noo- 
foldatijC 500. Cara bini acquartierati nel baffo Limofin,e diftruf- 
fc quattro mila huomini folleuati contro il Rè, altra volta per 
commando del Rè pafsòal feruigio del Duca di Sauoia con quac 
tromila Alemàni, che fecero cofemerauigliofe nello Rato di Mi- 
lano^molte altre prodezze operò nella Francia, fofìenendo hora il 
carico di Marclcialdi Campo, & hora di Generale dell’ artiglia- 
rla; mirabile fu quella neirifola del Rè doue disfece con 35 oo» 
fanti, & 800. causili I efferato del Duca di Cucchingàdi 8. mila 
£inri,& i6oo.caualli,liberòiJ Marefcialdi Toiras,& vccifciooo- 
Inglesi tante virtù Ji nódcuono-cficrefcarlì gl’ uichiollri, 
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che fohabbia parcamente defcricto parte delle fue tiguardeuolr 

attioni. _ ~ \ 

Dtccffimo ,che il Rè di Suetia , haueua fermato 1 efferato i 
Nam borgo, & il Duca Valftain i Veifenfeld , fiora effondo gli v- 
ni,e gli altri in battagliadeliberò il Fridlandc di attaccare il con- 
flitto, hauendo tra le fue genti, del Poppenhaim.edell'Holchaj.- 
mila combattendoci liquali ottimi, Se veterani erano dodici mi- 
la del Conce, fc i qucfto effetto mandò alcune eruppe di Caualle- 
ria ad attaccare li Regij. li Rèdi Suetia rfcrouandofi inpofto- 
vantaggioso , come prudente Capitano ftimò bene di non com- 
battere à voglia dell' mimiche con tanto Vantaggio di militia 
per lo che fi diede d trincierarfi , ikbe dal Valftain intefo fi mife 
ancor egli nelle trinciere.e chiamato à configlio i capi di guerra» 
conftiltò quello, che doueffe fàrfr, poiché di già il verno rendeo*. 
imponìbile il campeggiare^ deliberato, che non era benedi an- 
dare ad attaccare vn nemico, in fico, e trincierò inefp» girabili po— 
fio, e però douerfi attendere, chetfi là fe ne vfcitte.doue non pote- 
ua lungamente durare . Doppo-due giorni fu rapportato al Frid-- 
landt, che il Conte Henricodi Rergh haueacinta Colonia d affo- 
dio, perciò dubitando la perdita di vnaCicti così rileuàteal par- 
tito Cefàrco, kalla LegaCatholica , vollecfpcdire colàdConte- 
di Poppenhaim, e le afiegnò due reggimentide Croati, accioche- 
con effi,e co’l reftan te de’ fuoi lafciari al Conce ditìronsfddt an- 
d afte al follieuodi Colonia, le diede anco quattro reggtmemid* 
fanteria, e due di Caualleria, accioche nel paffare da Hala ,doue 
non erano più di aoo. Suedeflla prcndeffo , e li ripartiifc à quar- 
tiere r così hauea determinato il Duca di metter tutre le fue gen- 
tià fuernare nella Mifnia, partito il Poppenhaim inutoflt anco il 
Valftain verfo Lipfia, con animodiacquartiera^, ma tremate ic 
flrade molto difficili no* pafsò Lutzen Città nò più di io.>TÌgIiai 

diftante da Lipfia; Teneua il Rè vigilami fpie per fapcrc lo (ta- 
to deif efferato Ccfa reo, onde faputo la partéza del Poppenhaim, 
c diminuite le forze nemiche, fi conobbe aliai badcuo.c ad attac- 
care la battaglia, vfeite dunque alli 14. di Noucmbrr dalle trio— 
ciere fi mife in traccia de gl'imperiali, e per andarepià fcioltola- 
fciò la maggior parte del bagaglio in Nàburgo; giunfequel gior- 
no à VeHcnftldt , doue erano reftati cento foli foidati , queftì ve- 
dendo còparirc le prime fchierc Suedefì, mandarono alcuni Croa- 
ti del Coloredoi fare la fcoperta.k intefo, che veniua tutto l’cC- 
fcrcicodcl Rè abbandonata Vcifenftldt , vniufi con li Croata le 
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irli andaròi© di galoppo 4 darne parte il Valttai* ,’ mà non potè». if $ a 
tono farlo cosi pretto, che non vi redatte vna compagnia Croata 
tagliata 4 pezzi da Suedefi , quali ne riportorno l’infegna al Ré , 
fubicoilFndlandcfpedl volando 4 richiamare il Conce, che ha- Halapreft 
«tua di gii occupata Hala , quando le giunfe il Corriera, onde tt e faccheg- 
diede 4 raccogliere le genti per ritornare alletterato Ce&reo,ma giara dal 
Si folda ti in tenti al Tacco della Citti nó fen tiuano t tombe, ò ram- Wpeuh* 
"buri, anzi dimando, che fotte vna pieci del Conte, per non impo- 1111 * 
tierire li Cittadini, feguirono il cotta me militare di vbidirfem- 
pre alle chiamate fuorché i quelle, che fi fanno nel tempo del fac- 
' co,ò delle prede; pure il Conte dubitando di giunger cardi alla*» 
battagliajnuioffi con tre foli reggile ti di Caualli,& modi Dra- 
goni, lafciando ordine, che il rimanente feguitte; Intanto palpita- 
la il cuore al Valttain diettere fopragiuntodal Rè, e colto (come 
li dice, in difparj) prima delfarriuo delle genti couuocate , per lo 
che cucca la notte rondò egli detto, vigilando intorno al fuo ef- n 
fere ito , che dette fermo ìq battaglia ; ma il Rè nell’ vlcima bora 
della notte leuò l’ettera to , e fi pofe in via per treuare i Cefarei 4 
Lutzen luogo non piò di cinque miglia dittante da quello , doue 
l’anno precedente hauca rotto il Concedi Tilli, parendole , che 
quella campagna per la vicinanza le fotte di buon’ augurio ad vn’ 
altra vittoria. ; v • 

Ha Lutzen d’ogn* intorno vna fpatiola campagna , che dalla Deferitilo 
parte di Si rocco lontano vn miglio dalli Citti confina con vna ned; Luca 
terriciuola, edaquettafi ttende vnbofeo, che gira verfoòrcco , zeQ * 
tettando al Mezo giorno VeifenfeJd. Haueua il Valft ain accam- 
pato il fuo etterato fra il bofcoela Citti contiguo allattrada.che 
patta 4 Lipfia, e perche egli defideraua di fpauentare rinimico 
con maggior apparenza di genti * hauca fatto mettere 4 cauaJIo 
tutte le genti da cucina, e feruitori, li quali dando vicini al baga- 
glio, faceuano mofira di numerala caualleria di retroguarda ,e 
gli hauea porti in quel luogo» perche era dittante dalla vitta ini- 
mica , onde bene difeernere non fi potette , che fottcro genti im- 
belli, sì perche fe lorooccoircttc, in conformici dellanacura vile, 
di fuggirfene, non hauettero 4 difordinare le fquadre,’ come 4 
Praga era auuenutoalle genti del Palatino;, che per fpauentare 
gl’ imperiali haueuano mcfcolato gran numero di Cittadini ine- 
fperci fra le militie veterane, dal che nc nacque la vittoria à Ce - 
farei, e perche il fico doue egli fi era pofto era della rimanente 
campagna più batto, difpofe la fanteria ad vn fotto , che ad altro 
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l $ }ì fine per alianti era flato fatto* e la torte lo fece pii) cacare, onde 
ftauano i fanti quali che in fienra trincierà, doue non poteuali 
accollare a'cuno,fenza incontrarli nelle mofchcttate.Haueuano 
altri miniftri configliato.che lì prendeffe Luta* n,& iui lì mettefi* 

- , .. 1 fevna buona matK)dimofchmieri,indifchlerar leflcrcitoal bo- 
fco,8e alla terra contigua* ma il prudente Va Jftain riprouò il pa- 

I • ’ rere , sì perche non hauea gente ballante ad occupare tanto fico, 

sì perche troppo lì accolta ua all' inimico, e la necelQti di affetta- 
re il Poppenhaim voleua, che lì attendere piti lontano , che fofie 
poflibilc » acciochc il tempo feruilfe all’ arriuo dell’ afpettato foc* 
corfo. 

Arriuato il Rè conobbe fu bito il vantaggio prefo da’ Cerarci* 
c però mandaci i riconofccre i polli, e tronato, che la terra vicina 
al bofeo era libera coli s’incaminò; ltimoffi all’hora il Duca Val* 
flain,che il Rè volelfe palla rei Torgau per «ingiungerli con 1* 

II Rè di Arnheim, che veniua di Slefia; ma queiti occupato dalle fuctrupi 
Sueria pre p C di Caualleria Lutztn alli i j. doppo mezo giorno fi prefentò io 
Sia al batta 8 ,,a * S 1 ' imperiali, nel rcftantedel giorno feguirono conti- 
ViUhin. nuc fcaramuccic.con qualche offefa de Celarti, che patiuano 

dall’artiglieria nemica; la nottc>che fopragiunfe diuife quelle pie* 
ciolc fattioni. 

Scette tutta la notte il Rè con le fue genti in battaglia con peo 
fiero di attaccare il fattod’armi la mattina ben per tempo» ma ne 
fu impedito da vna denfiflìma nebbia , che fopragiunfe . 

11 Duca di FridlandtfChc conofceua edere quella lafomms 
della Tua fortuna, douendo combattere con Rè nó foto bellicofo » 
ma fortunato , e che nella difciplina militare non hauea forfè v- 
g«ale,p»fc tutto il fuofenfo.e fenno per mollrare, che non era in- 
degno Capitano eletto contro vn tanto Rè; nódormìegliin tut- 
ta la notte , inuiò il bagaglio verfo Lipfia , e diede ordine, che al- 
l’arriuo del Poppenhaim Je folle confegnato il luogo doue ha- 
uea difpofta-quella gente inutile, e quindi li metteflealla lìniftra, 
in quella parte doue era più gagliardo l’inimico ; attefepoii ben 
ordinarenon folole genti in battaglia» ma tutte le cofc necclfaric 
al combattere • 

li Rè fu'l fare del giorno veduta fpatire la nebbia volle impri- 
mere la coltanza.e la brauura ne’ fuoi con quel fugelIo,che hi par 
toriro tante vittorie in ruttigli elferciti coli d’ethnici, come de 
fedeli, eh’ è la Religione, per la quale ogni huomoaccrefccife 
fieflo con r animo le forze . 
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Tacce dunque recitate quelle orationi matutine.cbe cri Tuoi fi 1 6 ti 
òrfano di fare>doppo le quali podofi in luogo»che da ogn’vno po- Bforratìò- 
teua edere veduto, & vdito , parlò prima*’ fuoi naturali vaflalii % ?. e f*. 1 Ré 
pregandoli à voler combattere con il loro conlìieto valore perla uc 

Religione, per il Tuo Re, e per gli amia, che quello era il termine 
ideile loro fatiche,equel fine per lo quale erano tantoda lunge ve* 
miti, poiché vincendo hoggi non redauanopiù trauagli; ma fi 
farebbe cominciato à mietere le (piche della gloria , e delle ric- 
chezze dell* fmperio;che quelli nemici contro iquali e fio gli fpin- 
eeuaeranoqueimedefimi, che poco prima non hebbero ardire 
di vfeire alia campagna di Norimberga, e malamente fi (limaro- 
no (icori nelle trincicre , c nel (ito vantaggiofo#eche fé bene har 
«eano facto qualcheprofieeo nella Salfonia 1* haueanoperò fatto 
non in guifàdi faldati, ma di mafnadieri vincendogenti imbelli, 
•faccheggiando luoghi aperti; eh’ era tenuto dì vendicare 1‘ offe- 
fe fatte i.' confederati , e far loro conofccre, che il foldaco Succo, 
nafee alle vittorie , & à trionfare de popoli (Iramerì ; conclufe in 
fine, che fapea bene, che in effi era naturale il valore in modo, che 
non doueua edere da minaccie eccitato , ne da premi/ aiettato, 
ma non potcua egli come Rè non lignificarci! tutti, chele mai vn 
Rè amoreuolede’ Tuoi ,fe mai egli dello hebbe deliberatone di 
inoltrarli grato, e benigno à quelli , che combateefferocon vaio- 
li» hoggi eglinefacea voto , poiché non era più per forgerc vn 
giorno coli gloriofoal fuo nome,& al fuo Regno di quello , ed* 
altra parte non potea tenerli di non le lignificare , che fe alcuno 
lòde dato coli codardo^ ilche non potea credere di foldato nato 
nella Succiajc’hauefle voltatelefpalleal nemico, legiurauaper il 
vero Dio, e per il proprioeapo, che quegli non haurebbe mai più 
liueduroil Cielo della Suedia. 

Riuoltofi poi à Tedefehi*e chiamatoli con amoreuolidimo no- Efortatro. 
medi fratelli,diceua loro'di hauerlc tante volte moflraco quanto R jì tf J 

amadela Germania, poiché niun’altracofa l'hauea fpinto dal g ]j Aletrà 
trono , e dalle delitie Regali ài pericoli ,e trauaglidella guerra, ni del fuo 
che per modrarfi buon’ amico della giuda cauià , che haueano efferato, 
per le mani , e fiero nemico della crudeltà vfata nell’ Imperio da 
gli Audriaci, dal cui giogo dcfidcraua di fottrarlialla douuca li- 
bertà; onde ben meritaua,chenel giorno della fomma di quella 
caufa, combattefTero per lui quelle fpàde, alle quali egli era venu- 
toà paffare vn’ Oceano per congiungerc la propria, e quella di 
tanti vafialii; fi ricordaflèxo, che quella era caufa dell* Alemagna, 
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non della Suedia, e ch’egli , eh’ era nato Rè di paefe eofi grande ; 
non veniua i comprar Regni co’l fangueSuedefe,mailiberarlì 
dalia feruirù Se opprellìoni loro» che nól’abbandonaffero, perche 
egl i farebbe (lato il primo d caccia rii nelle truppe nemiche , tri le 
quali fidoleua, che non fodero armari fe non tutti almeno alcuni 
di coloro, che combatceuano con {emani altrui , le cui fpade pen- 
deuano irruginiceal trionfo deli’ ocio , Se aimuro deiledclitic,e 
fi come quel giorno non potea prcfupponerli altro, che di viiKere 
rn Boemo , cosi fperaua co’i mezzo ai quella vittoria di andare i 
rttrouare Ferdinando, e gli altri, in Vicnna,e douc fodero più in- 
tenti alla rouina de raflailf,chealla digniti,che polfedcuano ; in 
fine le foggiunfe , che non vincendo quel giorno lì poteuano dire 
fchiaui in eterno. Finito il ragionamemo, che douca edere la ter- 
za hora acanti il mezzo giorno ditte ad alta voce d tutti andia- 
mo i r itrouare il nemico , e coli facciamo prona del noftro vaio-' 
re,edelnoflro volerericordandoni , che quelli fono quei detti 
campi fa moli per la noli ra vittoria contro il Tilli,echedairom- 
bre di quei cadaueri non pottbnonafcer altroché larue di terrore 
ali' inimico ; dò detto, e chiamato il nome di Giesù ben tre volte 
auiolfi verfo tutzen, effendo ancora digiu no, doue fi viddero da 
f’vna , e da l'altra parte di quella terra rutte le troppe di Caualle» 
rià Imperiale, e quivi fi presentò alla battaglia • 

Non meno il Duca di Fridlandtdoppoordinate lefquadree-' 
dcl^Duci ’ fuoìlòldaei la neeelfied di pugnare con maggior eorag* 
Fridlandc g«o> che mai, poiché haueanod fronte vn Rè valorofosi bene, ma 
a* Tuoi fai- non tale, che da tifi non fotte flato neceflitarod sloggiareda No- 
dati . ifimberga ; quello fletto Rè , che non altronde hauea guadagnato 

il titolo di ?incicore,chedal non maiaffroncarfi nelle fpade loro; 
cdiccuale# che quefliera quel Rè, che hauea pattato vn mare per 
venir à fare vn ma r di fangucSuedefenélIaGermania ; che que- 
gli erano quei Finlandesi li cui cadaueri erano deflinati ad ingraf 
fare i canapi Theu tonici , & i render gloriola la fama de gli Ale- 
manni , quel Kè iù fomma , che combattendo per gli amici eri 
venutosi perderli trd gl’inimici. MoftroHe in breue, che la cau- 
fa petcuis’iwbracciaualofcudocra la dignità Impcrialediquel 
Ferdinando , che tante volte tentato , alcretante hauea atterrati 
gl’ inimici, quel Ferdinando alle cui porte pendeuano ancorai 
gocciolanti di fangue i tefchidc’ rubelii ; quel Cefare , che vidde 
in vn punto folleuace quali tutte le Prouincie, Se i Regni vnjti à i 
più potenti , e pure ad vn giro di fpada > fu però le follcuationi , e 


•i:<o 
t ' !j 

knlA 
■ \ 


ì 


Digltized by Googla 


ficee fi in tAUmagn.t i j j 

{li ribelli, {confitte gli vfurpacori.fpauentò i confederati de’ Tuoi 
nemici , e li ridufie i termine di chieder perdono ; quel Celare fi- 
nalmente il cui nome poco prima hauca trionfato in Italia non 
che-nella cafa propria, e bea i ragione, poiché nel petto inuidiofó 
de' Tuoi nemici non ritrouaua altro di riprcn libile l’ineegritàdei- 
lafua vita, che il zelo dell* honor di Dio ,cla protett ione delia fe- 
de Catholica , per la quale come braccio temporale di Chrjfio 
non ricufa di efponere l’Imperio lòlo; ma quanto e per herediti , 
e per fortuna pofiìcde la cafa d’ Aulì ria ; che i tante vittorie , i 
canti beni concedili dalla benignità di Dio vna fola gloria fopra- 
uanza , eh’ è di vincere il Rè di Suetia ; pregaua adunque tutti , 
che vodeffero faticar poche hore per acquetar va rifioro di glo- 
ria. , vnteforodifama , & vna ricchezza immenfa con la preda di 
tan te prede, e coutribution i radunate ne’ cariaggi del r mimico, 
oltre le doaitiedella Suetia. 

Stanano difpofii gli eflerciciin quello modo, e prima quello 
del Rè di Suetia. • 

Nell'ala delira della caualleria i fronte erano per ordincqueilt 
diFirland , i Gor hi Occidentali , liSonnanlandl , gli Vplandi , li 
Gothi Orientale li Smalandi, tra quali dauanodiìpoflc le mani- 
che de mofchetticri. . .1 . 

£ poi vi erano quattro (quadroni, il primo d i Suede!?, il fecon- 
do il reggimento detto la banda gialla della guardia Reale, il 
.terzo la turchina del Venchcl , il quarto verde del Duca Bcrnar- 
do,cdcl Vildcnllain. 

L’ala Gnrftra della cavalleria era compofia di lèi (quadroni, 
due di Vaimar, vno del Cobergh, vnodel Cnrlandt,vnodelDie- 
fenhi)8,erv]timodi Couruillic, «Ili quali flauano difpofii cin- 
que fquadroni.ò maniche di mofchettieti . * 

Eranoda parte r ipo lì ifei fquadronidi foccorfo- perla Cauallc- 
ria dell’ala lìnifira guidati il primo da’ Frano fì,i! fecódodal Ste- 
imbac.il terzodal Brandeflein, il quarto dal Couerfien.il quinto- 
dall’ Anale, & il fello dall' Hofchirchen : altridue fquadroni di 
fanteria feguiuano in ordine, & erano li reggimenti di Mizlaff, 
Rcflau,& Gerfdorf, con li terzi del Conte della Torre.ediqncl di 
Nadìa.a' quali (lauar.o vicine le truppe della caualleria deli Ob- 
mio, & à quelle feguiuar.o due altri fquadroni di fanteria l' vno 
del Clmifuifio, e l'altro del Duca Guglielmo di Vaimar • 

Finalmente per retroguardia dell’ ala delira delie Caualleria 
erano fei altri fquadroui di Caualleria, cicc dell 'islcr, Naflia, Bc- 
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cherman , Bulach .Galdflein, & Vaimar. 

L’dfercito Imperiale hauea per fronte a delira , vna Banda di 
Caualleria Croaca,e tre Squadroni di Dragoni, dipoi 4. Squadro- 
ni di fanteria , alii quali feguiuano due Squadroni di Caualli . 

A quelli feguiuano quattro akri Squadroni , il primo di mo^ 
fchectieri , il fecondodi Canalleria graue , il cerzo di picche , de il 
quarto di Croati* 

£t in fine 4. gran Squadroni di Caualleria , & vno de Croati « 

Haueano gl* Imperiali 14. pezzi d* artigliarla polli vicini d i 
moliate fette auanti le folle, ò trinciere, che dicelfimo fatte dal 
Valllain. 

Li Suede!? ne haueano 40. da campagna polli auanti li mo- 
fchettieri, che diceffimo tra la Caualleria, & auanti i ciafchedu- 
no Squadrone di fanteria ne haueano cinque . 

Preparati , & accinti coli 1 * vno come l'altro efferato, la Caual- 
leria di quelli^ di quelli cominciò à combattere^ li cannoni del- 
l* vna , e dell’ altra parte li fecero Sentire , per io fpatio di due hore 
intiere; il Duca di Fridlande condùceua egli fi elfo la fanteria po- 
lla auanrfli molini dalia parte della folte piena di mofehettieri, 
come diceffimo,& alle^.in 1 o.hore, cioè due auanti mezzo gioiv 
no lì attaccò la battaglia vniuerfale . Conobbe il Rè quanto fot- 
te di vancaggio-alli Gcfarei quella trincierà ò foffa,perciò delibe- 
rò d’impiegarquì tutte le fue forze, & vi andòdi perfonacon v- 
no fquadrone de Suede/?, doueancorche vi perdelfe molta gente, 
nondimeno li portarono li Suedi alla prefenza del loro Rè con 
tanta brauura,che ne cacciarono li mofehettieri, e prefero li fette 
cannoni del Valftain , ch'erano polii auanti, e fòpragiuilgendoui 
poi l'altro fquadrone Suezzefe detto la banda Gialla, diede con 
tanto impeto nella battaglia Imperiale di fanteria, la quale età 
tre voltemaggiore delia Sucdefe>che vi recarono quali tutti gl* 
Imperiali cagliati à pezzi ; vrtarono quelli Gialli nel fecondo 
fquadrone , indi nel terzo de Cefarei, ma fianchi , e debilitati in 
modo dal combatterebbe i pena più poteuanofoftencrfi, furono 
dal quarto fquadrone Imperiale , e da vno di Caualleria circon- 
dati, & ancorché vi fopragiungeflc la banda Turchina, vi rena- 
rono tutti morti così li Gialli^ come li Turchini, inlìemeco’l loro 
Colloimello Vinchel, e gl* Imperiali ricuperorno di nuouo li fette 
Cannoni perdo ti,al cui fatto lì trouò ancora vna mano di Croati, 
e Caualleria leggiera, che vrtando per fianco diede l’vlutno crol- 
lo i quelle due binde canto fùruofe ► 
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Mentre ] clie fi combatceua in quello modo , fi accori il Duca 1 6 $ % 
Bernardo di Vaimar, che il cannone Imperiale porto auanti li 
molini daua gran danno nell’ ala dertra della Tua baccaglia, & in 
particolare nello fquadrone della caualleria Sormanlanda, per lo 
che fi ritirò dietro la cafa dettadel moIinaro,& in querto mentre 
li cannoni Suezzefi , che rtauano porti auanti le battaglie di fan- 
teria furono voltati verfo gli Imperiali, ch’erano dalla parte de* 
moli ni, e con ciò non Polo fu riparato al danno Suede fé, ma furo- 
no molto tra u agl iati gli Cefarei. Il Rè veduto perdere lefue 
genti in querto modo, con tutta l'ala dertra della caualleria andò 
i ferire con impeto nella finiftra della Cefarea , eia ruppe in mo- 
do, che accorrendoui la rctroguardiaguidata dal Cauallier Pic- 
co!omini,laqualc combattè con ertremo,& indicibile valore, ta- 
gliolla quali cattasi pezzi, efimife tane* oltre co' Tuoi Smalandi, 
che necefiìtò quei pochi, che vi rimafero, e non voleano pigliar la 
carica, i farle (ben era fiato couofciuto,) vna falua adoflò , onde . 

ferito di due archibugiate mori di fubiro, ma non fenza qualche dfsuc- 

ombradi vendetta, poiché vnodegli vccifori fu iucontinentea- t ia. 
mazzaco dal martro di rtalla del Duca Bernardo di Vaimar.Mori 
tra T armi vn Rè nato alle battaglie , mori con ferita di fuoco vii 
Rè, che da paefì aggiaccia ti hauea portato H fuoco nella Germa- \ 

nia,non ardirono le fpade di toccarlo, & il fuoco l’eftinfe.La mor 
tedi lui fu gloriofa, ma infelice nel trionfo partoritole dalla vit- 
toria, & interdettole da colpo fatale . 

Se riguardiamo alla difciplina militare non hi lofpecchiodcl- 
l’Hirtoria, chi fuperafieGurtauo Adolfo, fcil valore fi potea dire 
foldato di fortuna , poiché doppo 1‘ hauere esercitato l’ vffìciodi 
Capitano deirelfercito fi appigiiaua,comeogni venturiere à com 
battere ; pochi Regi il fanno boggi esercitare, parendo loro, che 
fia proprio della Maerti il viucre ne’ Itili, mentre gli eScrciti fpar 
gono il fangue per la corona ; Se all* amore verfo la militia dirò» 
che non hebbe pari, poiché tutti rtimaua & amaua teneramente 
come fratelli . Vi (Te lontano dall’ ambinone tanto, che ftimò Tua 
gloria il veftire lenza orò, econ fchietezzadi panni . 

Inimico delle rapine, che pure fogliono eflere il nutrimento 
infeparabiledclfoidato , sì che dall’ vfo dell' armi in poi fi potea , 
dire vna ben ordinata Citci , che hauea per anima 1’ anima di vn 
grandiflìmo Rè . ?■ 

Se la Religione fi ricerca egli oSeruò con fommo zelo que’ riti, 
ne’ q uali apprefe di viuere, e beuè il latte mefcolato con i flì ; Gli 
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t€xz errori de padri , de popoli , cd» vn Regnodore non $’ infegna il 
contrario fono degnidicompaflìone,enond odio» certo e che 
mai deprezzò la Religione noftraanziamò,& ammirò più d’vna 
forte di veri Religioni, & in particolare li Capuccini. 

Se la fortuna , io non ritrouo , die altro Rè eon progredì così 
profperi, & in così poco tempo habbia pattato da vn’ eftremo all' 
altro lo fpacio grand iffimo di vna Germania nata al ferro , & alle 
batta glie jconofcafi in fine dalla morte 1 instabilità della fortuna» 
la quale parca, che li promettere le palme dell’Europa, e /abban- 
donò nel maggior bifogno, e quando à punto fi fabricaua il carro 
del trionfo.Qucl ferro coli temuto dall’ oro de gli Antipodi , cofi 
lodato da gli oricalchi della fama cadde abbattuto da vile piom- 
bo , forfè di mano tremante • 

Il cadauero del Rè di Suetia,condotto in Namburgo , c di li i 
Vitemberga con gran compagnia di Suedefi , fu da Senatori , e da 
tutto lo ftudio accompagnato nel tempio del Cartello con Tuoni 
di Campane, Re abbondante eh or odi Mufica lugubre,* & il giorno 
feguente leuato di lì fu portato à Brandeburgo. 

In tanto duefquadtoni diCrouati,che rtauanoalla finirtra de 
grimperiali diedero alla dert rade Suedefi, con voci,& impeto in- 
folito,di maniera, chcoc sbaragliarono la maggior parte , e cari- 
cato adoffo al bagaglio fecero l' eftremo della loro portanza per 
jmpadronirfene,lohauerebbono certo fatto, fc non forteto fópra- 
giunti tre reggimenti di cauallifrefchidelBuIach , Goldftein , c 
DucaGuglielmo , liquate frenato 1* impeto de Croati li ncceffita- 
rono d ritirar.fi, con non poco loro danno . 

Il Duca Bernardo in tefaneU’ardordelcombatcere la morte del 
Rè fticnolato da generofo ardire feceproua ò di morire quello 
folio giorno, òdi vendicarlo, pigliatoli adunque la miglior parte- 
de fuoi,e difpofti diououo ordine lamofchettaria, e Cannoni ca- 
ricò adoffoalla battaglia de Cefarei,che ftaua ferma all i mcxJini, 
done fi combattè con brauura mirabile pervn pezzo dall vna, £ 
dall’altra parte, ma alla fine non potendoli più fortenere gl’ Impe- 
riali cominciarono d cedere il campo, lafciando non Colo (primi 
7 .Cannoni, ma 14. altrijde quali alcuni, accortoli del percolo il 
r Valrtain che da tutte le parti inuigilaua e combatteua, furono inf 
chiodati, accioche non leruiflero più contro diluirne poco danno 
riceuerono nella ritirata da vn carro di muuitionc propria doue 
fi attaccò fuoco. 

Era di gid vicina la fera, e ritirandoli gl'imperiali lafciauano il 

frutto 


Digltized by Google 


foce effe in tAlemagnà* ff 

frutto di fanguinofiffima vittoria àSuedcfi, quali fianchi dalla. idjz- 
battaglia non curauano puto di feguirc il nemico fugitiuo; quan- 
do fopragiunfei gl’ Imperiali fuggiti il Conte, di Poppenhaim , 
mandato a chiamare il gioriioauanti.conaedjccflimo.efollecita- sucdeli . 
tocon iterati corrieri la mattina lèefladal Valfiain; haueuaegli 
affrettato il palio per ritrouarfi al conuito della battaglia, ma 
non potè giungere fe non tardiffimo; Aquefìo foccorfo^c al rim- 

{ iroucro, che fece loro arredarono la fuga i vinti , e fatto cuore à 
èmedefimitornaronodinuouoall ordinanza, &>quel campq [ 1 ; 

doue li 1 Suedcfi à pena refpirauaeo dalle fatiche r riordinate l|p 
fquadredal Duca Bernardo in vn punto , e con quel miglior mo- - ‘ 

do, che potè per la breuità del tempo ,che vicorfc tra l'ordinanza 
di quelli, e la venuta dal luogo della fuga rattenuta i quello della 
battaglia , andaua facendo cuore a i fuoi ,follecitandoafupcra- 
re quell’ altro auanzo della vittoria, moftvando loro la necelfi,- 
td ò di morire coraggio!] , òdiviuerc gloriolì di due vittariein_, s 
vn giorno, fu quella molto più fanguinofa battaglia della prima, ^ 

. poichefi venne Cubito al fatto d'anni ; pugnaua ne gl’imperiali il , ’ , . 

delìdcriodi ricuperateli perduto,cne Sucdeli non sòfe più lane- JL 

cediti, ò il defiderio ; ma folle l’vno.ù l’altro fu coli grande il va- 
lore , che la notte non li fcparò , & il giornonon potè rendere te- 
flimonianza delle particolarità della battaglia, la quale durò po- 
co meno.che alle q uattro hore dalla calata del Sole .fianco più di 
rimirarelcvccifioni.cbequcllidi vccicfere; refico Colo dimofirò, 
che li Suedcfi haucano vinto; poiché gl’imperiali, diedero fuoco 
à quello, che nó poteano portare, ritirandoli la ftefla notte d I.ip- Ritirar* 
fia . Non fi ritirò gii tri quelli il valorofo Conte Goctifredo di de gl' Im- 
Poppcnhaim.il quale ftimò più che leruiflè alla fama il cadere nel Pj r, *l* a 
campo-delia battaglia., che ritrarne quel piede, che non praticò 
mai la fuga; morì con fplendore ineftinguibiledi gcnerofo guer- p op p cn . 
riero, e quando non baftaflerotantc.e tante attionidi lui atte eia haim- 
fchedunaad imprinierlone’ caratteri dell’immortalità, quell’ vna 
farebbe diffidente .poiché venne d minorare la vittoria de Sue- 
defi : Aggiacciate!] per le ferite quel cuore., chetante volte fece 
aggiacciar il fangue nelle vene inimiche,quel che non hebbe mai 
pari nellcffegoire le più difficili imprefe, ne fu chi lo fuperaflc nel- 
J’amorde’ foldaci;mori coli fortunato, ch’egli Hello refe lo (piri- 
co allegriffimod Dio, hauendo intrfa la m irre del Rè, parendole 
di ben morire quando lalciaua il fuo Signore, fenza il maggior ne- 
mico , c li Suedcfi fteffi quando lo rifeppero ccmperorno J.n par- 
te 

© 


fS Commentarlo delle cofi 

iti* te il dolore della morte del loro Heroe, parendole, che la fortuna 

folle Hata quella volta giufta ieuando anco i Cefare il Poppen- 
Colonncl- , Morirono in quello conflitto trà Suedelì oltre il Rè li Co-, 
dalfoHpar- lònnelli Gerfdorf, Isler> il Conte Nicolò di VcHera burgo, il Vin- 
te di Sue- chel,& Vildenftein, e molti altri fegnalati officiali. • -, 

ria* De grirnperiali olerei! Poppenhaimmorì J’AbbatediFulda, 

. j Benedettino^ Prencipe dell’ Imperio, mentrcche andana fcor-;. 
]i ° °morti tendo , c Soccorrendo a’ moribondi con vn Crocilìlfo alle mani , 
de gl* Im- come fi comi iene i buono e zelante Religiofo • Morirono anco 
penali • li Colonnelli Lani,Vefirum, Berda,Taxem, Lambert, CamerofF, 
Foues , e non molto doppo per le ferite il Con te Bertoldo di Va- 
lenftein,il Comargo,il vecchio Prainer Generale dell'artiglieria^ 
& altri • Moltiflìmi furono li feriti, non recandone efente il Du- 
ca di Fridlandt toccato d’vnamofchectata nella cofcia. Graue 
. pericolo feorfe il Prencipe Francefco de Medici, che infìeme col 
fcorfcfdal * >renc *P e Matthia fuo fratello valorofamente com batteuano, co- 
Prencipe me dCaualieri di cosi alca nafeita fi conueniua , poiché fì vidde 
Francefco morir Tocco per vna cannonata il Cauallo, & d gran fatica fu da 
de Medici, fuoifolleuato. Vi lì trouarono pur anco due Prencipi di Mode- 
Prenci»' na J c ^ ctr ahendo il valore co’Ifangue de gli antenati combatceto- 
di r Modc- no valorofamente . A quello prezzo fi merca la gloria, & i Pren- 
na cóbat- cipi, che n’hanno canta douicia per la nafeita, nò iftimano quel- 
tono va.o- la, che raccolgono dallarborede fuoi maggiori, conofcédo quan 
lofamcce . prenaglia quella , che fiacquifta con fudore, pericolo>e fan- 
guc,a!TaItra , che forgi fenza il proprio valore . 

Reflarono nella campagna traCefarei,e Suedefi da 14. mila 
cadaueri,ne fi si bene de quali foffe la maggior parte, certo è, che 
fe gl’ Imperiali non fi foffero ritirati , e lafciaco il cannone non fi 
faprebbe di chi foffe fiata la vittoria . 

Delle infegncdicefi ,che maggiore foffe il numero, che neri- 
• portarono li Cefarei, vollero ancora quelli dell’Holch mettere in 
dubbio al Piccolomini la gloria della morte del Re, dicendo eflì 
di hauerlo vccifo,& vn trombetta ne moftraua vno fprone tolto- 
le, mane haueua il Piccolomini il Colletto di pelle d’ Alce. Vo- 
gliono alcuni, che il cadauere del Rè foffe in campo fpogliato» 
che fono fauole, perche il fuo corpo non d pena toccato fu porta- 
to da fuoi con tutte Tarmi e cauallo, & oltre alla fede, che fi deuc, 
à chi lo vidde indubitata è quella , che la catena picciola d'oro , 
che al collo con vna gioia appefa portaua il Rè, fi fei ba tra le fpo- 
glie di lui, e confettano gT Imperiali, che non fumai ritrouata, 
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come dunqlie fu fpogliato fenza Ieuarlcoro,e gioie • Nè fprone, i é$z 
nè Collettoè quelli del Rèdi Suetia; ma la morte di lui al certo 
venne dalle genti del Piccolomini, il quale cosi valorofamence 
combattè, che volle efferl’ vitimo de Cefarei à lafciareil campo 
del fatto jd’armi. 

Intefa la morte del Rè il Gran Candelliero Oxen Remo parti 
da Francoforte per Erfurt,indiandatofene i Drefda, & abbocca- 
toli con l’Elettore di Salfonia,che con dolore ineftimabilela intc- 
fc, deliberarono di continuare la guerra* moftrandoli il Duca 
pfonciflìmo per gl* intereffi de’ collegati . 

Ritiratoli, come fi dille il Duca di Fridlandt in Lipfia,non dor- 
mi tre hore della notte, perche conobbe , che non era polli bile di 
fermare il piede in quella Città , attefoche le lue genti erano po- 
chc.e Ranche, & à’ Suedefi erano fopragiunti molti aiuti dei Pren 
cipedi I.uneburgo, il quale lì era vnitoeo’l Duca Bernardo di 
Vaimar; fu gran ventura certo, che come ginnfeigrimperialiil 
Poppenhaim coli non arriuafle quelli i Suedefi , che haueriano 
corfo manifefiorifchio di non Ramparne alcuno. Pernonintor- 
bidareadunquecon nuoui pericoli il contento, eh' egli godeua 
della morte del Rè , nella quale hauea polli i fondamenti del ri- 
manente delle vittorie,fatta la raccolta de’ Tuoi principali officia* 
li,e polle le fue genti io battagliagli la piazza del mercato crouò, 
che non afeendeuano i più di 4o.in(ègue,e non più di 1 500. fan- 
ti, quello Reflo giorno, che fù a’ 1 7. di Nouembre comparuero T * 
Holch, il Marchefe di Grana, il Coloredo, & altri officiali, con il 
bagaglio , e buon numero di Caualleria , che hauea molto meno b 

della fanteria patito . La Città era tutta ripiena, & imbarazzata , 
che à pena vi capitano li Cittadini . Difpofii gli alloggiamenti » 
dichiarò libito il Duca la partenza , con molto difguflo de’ fol- 
dati,chepiù di ripofohaueanobifogno, chedifarviaggio,lalief 
fa fera dopò il calar del Sole cominciò l’ elfercitoad vlcire per la jj x>uca d* 
. porta di S.Pictro vafoBorna , e continuando la marchiata vfcHl Fridlandt 
Duca, ci rea le fei hore, cioè vna, e mezza auanti la mezza notte;la fi parte da 
mattina delli 18. palfaronoper la Città 17* cornette diCaualle- Lipfia. 
ria, che menauano gran quantità d’animali, e perche refiano fem 
prei più lentiindietro tutto quel giorno continouòl’vfcka della 
gente; alla fine l’Holch , conuccato il Senato le confcgnò le chia- 
mi della Città con parole di molto complimento moftraudcle, 
che da grimperiali,era loro Rata olferuata ogni buona ccrrifpò- 
denza,così fperaua*ch’cffi n’hauxebbono Tempre hauuto memo- 
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t*3i ria di gratitudine, pregandoli come Chriff iani , & amici ad effere 
piecolì i gl’infermi, e feriti, che reffaoàno . 

Partito il Fridlandt di Lipfia tirò per Laitmeriz d Praga, doue 
giunfcdgli 8. di Decembre, e lì polii) dar patenti per vna grog» 
leuata di nuouo efferato da valerfene i primo tempo . 

In Vienna il giorno di S. Andrea fu cantaro il Te Deum perla 
morte del Rè diSuctia, come fu fatto poi in catte le parti di Ba- 
cierà, del Tirolo.in Fiandra, 8c in Madrid, iffimandofi à vittoria 
▼na perdita c’hauea portato la morte del maggior inimico c’ha- 
ueffe mai la cafad’ Auffria, & d ragione , poiché poteua bene la 
Suetiae collegati rimettere efferciri in piedi*, ma non più mai vn 
Capitano limile; la Corte diSpagna fa affiliente per dodici gior- 
ni continui ad vna Comedia fui recitata in a 4. attieni, intitolata 
la morte del Rè di Suetia, alia quale concorre tutta la nobiitd . 

Fu molto più pietofo l'vfficio , che l'Imperatore commandò, 

6 fi fece in Vienna a’ io. di Decembre, nella Chiefa di S. Stefano, 
doue fu recitata vn’oratione funebre in lode di que’ Tolda ti c'ha- 
ueano lafciata la vita nella battaglia di Lurten , i fauore del par- 
tito della fede Catholica.edclla cab d’Aullria, indi fu peri ani- 
me loro celebrato ilOiuino officio con abbondanza di Mcffedi 
Requie. 

Il Duca Bernardo di Vaimardoppo la morte del Ré fuda tot- 

li Duca di ti gli efierciti (limato degno fucceffore al Generalato, & egli fi ri- 
JeuoGené tir ° * Vei ^ n ^ c,( l t > dooedata vna reuifia alle foldatefchc bifogna 
ral d a g jj fediripofo,fi ritrooòin tuctoda 14. mila faldati. Diedefubito 
cfctciii . auifo di quanto era Tega ito all* Elettore di Saffonia , follccitando 
a uell’ armata i aggiungerli cò effo lui , 4 fine diceua egli di pcf- 
feguitare il Valflain i gli virimi confini deli’ Auffria, e con tra pc- 
farecon la diffrazione del campo Cc fa reo, la perdita del Rè;di- 
fpiacqneall' Elettore quali più la elezione del Vaimar fatra da 
Suedeli,& Alemanni, che la morte di Guffauo, la diffimulò non- 
dimeno, per non parere dmuidiare l'altrui gloria; ma non fadif- 
fccealladi lai richieda ,ilche diede commodori gl’ Imperiali di 
riprendere vigorCjchi non si valerli della vittoria, tardi allo fpef- 
fc> ne fofpira l'occafione perduta , ne miglior vfo può darli , che il 
con lafciar bora di ripofori i vinci, coli fece il Ré doppo la vitto- 
fjadi Liplij , onde bene hebbero ragione gli Auffriacidi fare al- 
legrezze della fua morte , di cui perduta l’autorirri pullularono 
Cento e cento inconocnienti ri’ collegati , c fluori ri’ Ccfarei . 

Il Gran Cancelliere Oaenfferna fu màd*to ri prendere la Caa* 

aliar ia 


ficcete in Alemanna \ 5 9 

celiarla del Re, che fu trasferita i Erfurt, e le fu detonata vna fu- 1 a j * 
perioriti per gli affari della guerra,*: intento dcilaCoionaSue- 
defe; porta in faluo la Cancellarla pafsò egli iriuerire.c confola- 
rc la Regioa,chefperandodi ritrouarfi i parte de’ trionfi del ma* 
rito fi vidde ne’ lutti, e nelle eflequie dello ftcrto.La maggior con- 
folatione.che le diedero fu la fperanza della vendetta, e l'aggran- 
dimentodella Cotona diSuetia , che di gii pofledeua gran parte 
della Germania, & à che giouano i Regni dicea l'afflitta Regina 
fenza il Rè ? i che le vittorie bagnate di lagrime , e ripiene di fan- 

S ue Reale i Ferdinando hi vinco , perche il mio Signore ha per- 
uto la vita . 

Era nella Citti di Lipfia reilato qualchefoldato Imperiale per 
guardia; & affai ben prertdiato il Cartello , onde aliiao.hebbeil 
Senato licenza dal Cartellano di aprire la porta , che chiamano 
Ramnefe con buona guardia anco de Cittadini ; ma da li i due 
hore le fu commaodato , che la ferrafiero , lafciando folo aperta 
quella di Grimncs. 

Fatto querto fu le ai. hore comparvero lo.foldatii causilo, 
che per erter pochi, e fingendoli di edere Imperiali furono lafcia- 
ti entrare, manco i pena furono nel corpo di guardia,cbc lancia' 
tifi ad orto a’ foldati gli vccifero con l' aiuto di vn* altra truppa * 
che fopragiunfe, indi datili ad vccidere quanti Imperiali troua- 
uanoiu meno di due hore ne arrazzarono più di cento . 

Verfo la fera vennero li Colonnelli Taube con li fijoi Dragoni, ^ , . 
l’Hofchirchen,il Pfort.c li Prencipi d’ Altcmburgo.e Luneburgo pe \. ata 
con 40. compagnie di Caualleria, il rimanente deH'eflercitorcrtò Sucdcfi. 
ne' borghi, eli Dragoni furono porti alle porte del Caftellojfubi- 
to penfarono quelli all’cfpugnatione di quel carteilochiamato di 
Pleiflcmburgo, e mandarono vn trombetta al Cartellano, acciò 
douefle renderli ; la flirta notte fecero legabionate ,c letrincicre 
per potere la mattina attendere alla batteria ; nè hauendo mate- 
ria bartante adoperarono letame,e Tacchi di lana . 

La mattina delli ai fa condotta iacaualleria fuori della Citti, 
mettendo in loco loro 500. mofehettieri,* in tanto fulminando 
l’artiglietia roujnòla camicia del muro del Cartello. 

A' aa. fu mandato da' Safloni vn’altro trombetta al Cartello i. 
richiedere quei difènfcri, che Io rendeflero, poiché non pcccua- 
no fperare di hauere foccorfo da parte alcuna . Ricusarono quel- 
li rifpondcndo.ch’erano foldati d 1 honorem è voleano far manca- 
mento alcuno, che però faccflero pure li Safloni la parte loro.per- 
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c 6 $ a che erti erano deliberaci di viuercc morire in quel CaAeflo più co* 
fio, che cederlo con mancamento di fede • 
f IncancolacaualieriadiSa(fonia,edi Luneburgo,che non era 

fiata alla baccaglia di Lipfia voitafi al numero di 400. con Sue- 
defi vicino dGrimmapenfarono di perfeguitaregi’Imperiali,ma 
ritrouato inChemniz tre reggimenti Imperiali I* vno del Cornar- 
go,iI fecondo del Palanz, & >f terzo del Contreras furono neceffi* 
tati di non (ì lafciare quello luogo adietro, -poftoui adunque i’af- 
fedio,quelli fidifeferobrauamente finche poterono ; conofciuco 
poi, ch’era imponìbile di foftenerfi contro vn impeto tale, maffi- 
me vedendoli lontani, e difperati gli aiuti, per non incorrer nota 
di temerità, è perderli fuor di propofitó deliberorno di render la 
. piazza, con le feguenti condiciorii,che di buona voglia vi concor* 
prefo ro bSuedeG, certi, che fi farebbero confumati perdendo il tem- 
Suedc/i. P° lotto quello iuogo,e fi farebbe fuanitai’occafione di fare mag- 
gior profitto in altra parte • 

1. Che il Gouernatore da obligato di rilafciarc il Caflellodt 
Chcmnizcon tutta l artegliaria,munitìoni, bandiere Sucdefi, e dì 
Saffonia,che dentro vi fi trouauano. 

1. Che non porteranno gPImperiali fuori alcuno della faccio* 
ne di Succia ò Saffonia, canto fecola», come RcJigiofì,néle faran- 
no alcuna grauezza. 

5 . Che gl’ Imperiali non portano grauare alcun vaffallo di Saf- 
fonia, fotto precedo di contributioni altre volte impoflole,e non 
pagate. 

4-Che fubito fottoferitti li Capitoli il Gouernatore con fegna- 
ri le chiaui delle porte, e fi ritirerà co* Tuoi fenza polucre , e fenza 
palle, co’ micci fmorzatisù la piazza • 

5 . Che il Gouernatore con tutta la fua foldatefca partirà fubi- 
to, che le farà impodo con gli Hcclefiadici,araalati, e feriti# fenza 
batter tamburo con lefolefpadc. 

6 . Il Gouernator potrà portare ifuoi cariaggi, caualli , e baga- 
glio, gli altri officiali vn folocarroje ciafchedun faldato il fuo Tac- 
co in fp.il la. 

7. Non poflfa il Gouernatore impedirealcuno,che voglia reda- 
te à feruire i Saffoni , e Suedefì , ne meno offenderli nella vita , ò 
nell’ honore. 

8. Sarà all’incontrodaco conuoglio i gl’imperiali, & accom- 
pagnati à Freibcrga, e si come effl non faranno molcdati per via , 
così non portano fare alcun danno $ predare# ne abruggiare nello 

fiato 


Digitized by Googlcl 


fuccefie Ih Àlcmagna : 6 1 

fiato di Saffoni*, e perciò daranno ortaggi da ritenerli fin tanto , i 6 }i 
che corni il convoglio, e poi partiranno con faluo condotto. 

p.In quello accordo non s’intendano in alcun modo compirli 
li Croati, come ladroni publici,enon faldati. 

io. Finalmente fe gl’imperiali rompeflero in alcuna parte que- 
fteconditioni lìa il Gouernatore obligato. 

Prcfo il Cartello di Chemniz in quella forma partirti i 1 Colon- 
nello Chnifaufen , con alcuni reggimenti Suedefi per tentare 1 - 
imprefa di PleilTemburgo Ca dello di Lvpfia,& il rimanente della 
gente Suedefe andò ripartita in Altembàrgo, e Zuicauo. 

G1‘ Imperiali di PleilTemburgo li difendeuano con tanta bra- 
vura , che non picciolo danno apportauano à Seffoni , e benché 
quelli le hauelfero rouinati li moiini , ftauano con tutto ciò co- . 
fianti,ma arriuatoui le forze del Chnifaufen furono in modo a- 
Tiretti .chefcriflero al Duca di Fridlandt lo fiato loro imponìbile 
d più foftenerfiiOnde lo pregauano di prefto foccorfojfurono que 
fte lettere intcrcette,& accioche gli attediati il fapeffero fecero im 
piccare il tamburo, che le portaua, arcione tanto biafimeuole, che 
io la ftinjo por badante i feemareogni lodeichi prefume il tito- 
lo di foldato, poiché ben poteuano rimandarlo indietro i Veduto Cartello 
adunque daCefareiloftato in che fi trouauano , edache genti ^,cifde 
fodero aflediati deliberarono di render la piazza , e furono à 12. suedefi. 
di Dcccmbre fermate le capieolationicon molto fuantaggio de 
Cefarei, che furono quali le flette di Chemniz. 

1 . Che fi partirebbe il Gouernatore, Capitani, officiali, e Tolda- 

ti,con gli Ecclefiafiici/ecolari, infermi, e feriti. ’ . 

2. Lafciarcbbe tutti li prigioni così Ecdcfiaftici, come fecolari 
qual hora ne fotte ricercato . 

3. U Gouernatore, nè alcun’altro de Cefarei polla pretender co 
fa alcuna da qual lì voglia vaflallo del Duca di Sattonia • 

4. Pofla il Gouernatore , e gli altri officiali maggiori por- 
tar le fne robbe, c bagaglio, purché non fiarobba predata à va f* 
falli Elettorali, e li foldati quaoto poflano portare ciafcheduno 
in fpalla . 

5. Si lafcino le artegliarie, armi, e »unicioni,naa eh i parte vada 
conlafolafpada . 

C. Lafcino tutte le bandiere, che fi trouano nella Rocca. 

7. Diano gl’ imperiali ortaggi promettendo di oflcruare que- 
lle capitolati©™, c non lafciare nel Cartello alcuna mina , ò altro» 
che porta appettar danno à Saflòm>c collegati » 
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8. Non fi portano impedire, nè offendere quelli, che voranno 
rodare al feruigio di Saffonia , &c. 

9. Saranno condotti gl’ Imperiali falui, con il dounto conno-' 
glio (ino in Boemia, e poi faranno liberaci gli ortaggi quando tov 
nera il conuoglio. 

Con quefteconditionia’ij. di Decembre $. hore doppo mez- 
zo dì al num. di 3 00. partirono gl’ Imperiali con le fole fpade* 
7. carra di bagaglio, molto mal contenti , e furono accompagna- 
ti da 3. compagnie di Caualleria,& alcune centinaia di Mofchet» 
ti; con il quale conuoglio paffarono francamente la Saifonia , ma 
giunti in Bohemia furono affatiti, e fugati daccrciriJiani di An- 
naberga , ii quali poi andarono d rotarli fotto le bandiere Sue- 
defi . ■ - i 14 u 

Li Sucdefi ,eSaffoni doppo hauere ricuperato Pleiffemburgo 
deliberarono di andare all' imprefa di Zuicau , accioche non in- 
groffaffe il prefidio in modo, che fi dirticoltaffel’imprefa,& a que 
ilo effetto il Chnifaufcn prefe tutta la foldatcfca, ch'era ne’ confi. 
nidiLipfia,econdufTela ad Altcmburgo marchiando in tanto 
tutti li Saffoni in Lufatia , & indi in Slefia , douc s era faputo, che 
gl’ imperiali faceuano buona mafia di genti. a ; . w - 

Saputo il Gouernatore di Zuicau.che i Ini veniua l’affedio prò 
pofedi difenderli con ogni rigore, e di prima feceabbruggiare li 
borghi, ritirando nella fortezza quel piùchcpuotcdimunitione; 

, nondimeno il Chnifaufcn andò,& vi pofe l'affedio,e perche per il 
freddo grandirtìmo non fi poceuano Jauorare le gabbionate con 
falline , fece fi bricare da Madri di legname ordigni atti d ciò , e 
con pali,craticci, e terreno foce le trincierò . Piantata l'artegliaria 
la cominciò a battere alli 2 5. di Decembre ; fortennero li Ccfarei 
ìo.giomi con animo coftantiffimol’affcdio, ma poiché l’cfercito 
del Valrtain era fuori diSaffonia, nè fe ne polena fperar aiuto vca 
ncroi patti infraferitti. 

1. Che la foldatefca si deU’Iroperadore, come della lega Catho. 
lica vfeiffe à 6. di Genaro armaci, bandiere fpiegate, miccio acce- 
fo, palle in bocca, tamburo battente, con Cannone da Campagna, 
a. libre di poluere#akre tante palle ,ecorda da munitione. 

a.Sikfcinopaffar liberamente i carri di bagaglie con li feri- 
tori d’ogni forre, e mozzi di dalla con li Caualli. 

3. Parimente pollino le truppe di Caualleria così Cefaree, co- 
me della lega di qual fi da nationecon loro armi , Cornette, c va- 
ligia in g*->ppa pafsar rtcut amente. 
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4. Sia comprelo nella prcfente capitolatone il Commiflario r 6 j a 
Cefarco Conrado di Seleisburgo. 

5 . Efchino infiemc con gli altri foldati gl'infermi, e feriti, ma fé 
non baftafsero i carri per condurli gliene fiano da Suede!? fommi- 
ni il rati d baftanza.ò fé non ne haucranno fiano ritenuti nella Cic- 
td , e gouernati d fpefe de Suedefi fin tanto , che fiano rifanaci ìic 
all’hora fiano lafciati partire fenzaalcuno impedimento. 

6. Non faranno in qual fi voglia modo alettati gl’ Imperiali i 
refiarc con Suedefi . 

7. Finalmente fi dardconuoglio di ? 00. Caualli a Cefarei,chc 
gli accompagnarannoà Prefu ir. 

Quelle honorate conditioni inoltrano* che nelfefercico de gli 
afsedianti non erano più i Safsom'.e che li Suedefi hanno l’animo 
piùdafoldato di quelli, che non auezzi allatti ilitia ripongono la 
gloria nelle immaniti; èfacileil paragonare quelli capitoli con 
quelli del Caficllodi LipGa.e fé gli voi, e gli altri difènfori furono 
coflàci nel difendere le piazze commcfscle, non meritauano quel* 
li cerco minore honore di quelli, adunque la differenza nacque 
dalla quantici de' Safsoni . 

A’ d. di Genaro il Baroo di Suis Gouernatore di Zuicau vfcì 
con 1 1 5 o.fanti fotto 2 5 .infegne, 609. Croati, e altri Caualli, con 
gran quantici di feruidori da cucina,c da Galla ,250. carri di ba- 
gaglio , & in luogo loro entrarono mille fanti , c mille Caualli di 
Succia. 

Haueacomc raccontammo l’Horn acqui/lato Benfcld in Alfa- 
tia , e per feguire i fuoi progredì voltoli? i Molshcim, li cui Citta- d 
dini, per non foggiacerei pericoli, &: in«ommodi,chepartorifco- n * in A jjf" 
no gli afscdij à’ 16. fi refero, & introdufsero 3 . compagnie di Ca- «a. 
ualli, & alcune cencinaiadi fanti. 

Andofsene poi fubitoi Scleftat doue fiaua di prefidio il Brei- 
ecmbach con due compagnie di Caualli,e6oo.Mofihecticri,qua- 
le valorofamente fi pofe in difelà ; ma durato l' afseoio quali vn 
roefe, e facendo l' inimicodannofirtordinarionon Telo co’J Can- 
none, ma con granate di fuoco con le quali più volte accefe la— 

Citta, furono alla fine coltrerei di condefcendere alle fegucntica- 
pitolationi. 

i.Che la foldatcfca Imperiale sì da piedi, come da Cauallo, a i 
ij.diDecrmbre parta a bandiere fpiegate, tamburo battente, 
fuono di tromba.micc/o accefo, palle in bocca, vn carro di muni- 
ticne da guerra, duepczzid’artigliaria,wfcriru,c bagag!ie,e li fia 
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3 » dato conuoglio fino d Brifiach , lafciando però gli oft aggi per of- 
feruationc decapito^ . 

a .Gf infermi, e feriti, che noo poteSero partire con glialtri re- 
nino ncll’hofpidale della Cittd , e ricuperando la fallite poflanoi 
loro talento ritornarcene con faluo condotto allcinfegneCcfaree 
fenza eflcre agretti d rolarfi tri Suedefi. 

j . La preda , che gl’ Imperiali haueano fatta durante l’afledio 
di Canali! , òd' altro rimanga loro fenzaalcuna eccettione come 
legitimo bottino. 

Con li Cittadini poi di Seleftat furono fattequeftealtre. 

i . Non fi attr ibuifea i delitto la difèfa fatta da Cittadini men- 
tre è durato rafiedio; fe 'e conceda, ò per meglio dire lì lafci intat 
to l'vfo della Religione Catolica , in tutti li monallerij,e li lìano 
conferuati li loro pritrifegij comefono,nè porta efleregaftigato ò 
nella vita,òneirhauere alcun Cittadino, òhabitancec’habbiaia 
qual lì voglia modo esercitato vfHctj Ccfarei.ò habbia dato qual 
fi voglia aiuto all’ Impcradore . 

i. La Corona di Suetia,Ré,ò fuoi minili ri non habbiano, e non 
fi vfurpino maggior autorità ò giuridittione nella Cirri , c Citta- 
dini diSeldlat di quella, che hanno hauura gl’ Imperatori Ro- 
mani,? loro minift ri, e perciò reftino ilbfe, & intatte alla Citta! le 
immunità! , priuilegij , antiche confuctudmi, & in particolare U 
tena, Cartello, egiuriditeione di Chinzen. 

j . Qu al’ bora piacefie a qual fi fia Cittadino , ò habican tc offi- 
. ciale ,ò mmiftro di partire in qual fi voglia tempo da Seleflatnon 

porta edere impedito, ma pofifa liberamente andarfene.c difporre 
de’ fuoi beni . 

4. Li Cittadini non lìano granati di alloggio intollerabile di 
foldatefca.ma che fiafomminirtrato al prefidio il vitto neccflatio, 
nedebbailfoldato trafgredire le leggi della difciplmamilitare, 
& il Senato diftribuire gli alloggi d foldati . 

Io fcriuo volontieri , c deferiuo efartamente tutti li capitoli di 
cefiioni di fortezze , perchcmi perfuado, che vagliano piti quelle 
di qual fi voglia altra cofa, che ncirhifloriafirapprefenti, poiché 
vedendofì it mcmdo,e mafiìme l’Europa in armi porri ciafchedu- 
no apprendere quali lìano le opportune capitolarioni sì per gli 
afled:ati,come per gl’aflcdianti, ellendo buona (cuoia quella, che 
fomminillra lecofe ntccfiariene’cafidoue fi tratta della fomma 
delle cofc,& èccrtoche gfanimiò foileuati,ò opprefiì dalla for- 
tnua 3 non hanno pronte tutte le materie, fc d’altronde non l’han- 
no 
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ho imparate. Fatti quelli patti, & vfcitii 1 j . per appunto idi De- l(Ji 
ccmbre gl' Imperiali, entrarono li Sucdefi , nella dittai , all i quali 
furono pagati dalli Cittadini finti mila calari,accioche la Tolda- 
tefea fi frenate, eli attenete dalla rapina.e gli Hebrej.de’ quali è 
molto abbondante quella Città, pagaronoallai buona fomma • 

Mentre, che Selcftacflàua attediato il. Cornette di Caualle- 
ria Imperiale pattato il Reno per il ponte dt Brifach J andauano 
• per congiungerfi con certa fanteria radunata nella Lorena per 
poter poi da queila parte trauagliare li Sucdefi , dicLeauteto il 
Conte Otto Lodouicodel Reno in tempo, andò con folccit'idi- . 
ne àritrouarc gl’imperiali, che nulla di ciò temeuano, & affale n- 
doli molti ne cagliò à pezzi, e molti ne fece prigioni Taluandofene 
folo cento con la fuga in Brifach ; guadagnò i! Conte in quella 
fateione,chcfeguxalliatf»di Noucnibte.fettettendardi, 8c il ba- 
gaglio • 

Hauea il Doca di Lorena fatto fapereal Marefcial Homo, che * 
leoccorreua di trattare alcune colè rileuanticon li minittri della 
Corona di Succia in Alfacia , per Ioche ftabilito le radunanze de- 
putate deli* vn a, c deli’ altra patte in Marinchcrch vi fi trouarono 
circalidodecidi Decembre. V 1 

x Propofero dunque i Lorenefi, che il Duca molti anni prima^s jj £ Uca ^ 
j hauea preftato grotta Tomma di danari, per li quali le erano obli Lorena ,r>- 
gate Bcnfeld, Dachflen, e la Tauerna Al fatica , ondeartucheuoJ- cura di ab- 
olente pregaua la Corona di Suctiaà lignificarle , ciò che douctte ^ C j at ^ • 
.egli fare perla indennità Tua già, che vedeaquefte piazze nelle 
imanideSuedefi • Larifpotta ftt, che il Duca di Lorena fi poteua RèdiSue- 
promettere ogni buonacotrifpondenza da Suedefi, & vn’ottima tia. 
amici ti a, e che quanto alla indennità, eh’ egli pretendeua.non 
poteuano tifi deliberare alcuna cofa fin tanto» che non fi tenette R} - 
vna dieta nell’ Imperio, fri tanto fi aflicuratte Tua Altezza, che degli mi- 
quando egli non pretterà aiuto in qual fi voglia modod gli nemi niilri del 
ci della Corona di Suctia, non foloedìuon le daranno alcuna mo- R èdi S»»e- 
leftia,ma faranno pronti àdifcndcrlo dalie incurfioni , c forze de ® L 
Ccfarei, fe pure tentaffero di rompere nel paefe di lui. na . 

Ma ritornando alle cofede gl’imperiali in Alfatia haucua peu- 
fato il Colonnello Cronecdiaffrontared’ improuifoil Coionrel- 
lo Enhus Suedele,onde à 1 8 . di Decembre, prefe cinque compì- , 
gnie di Caualli fe ne andaua à gran paflì.ma volle il calo, che incò 
tratofi nella rctroguardiadel Ztlhardi Suedcfe,che vcnma pur 
anch’ctto verfo fcndinga,& attaccatiti à baccaglia morì ne primi 
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1 6 3 1 colpi il Cronecconpitìdi ioo.CanalIi,molti ne furonofatti'pri- 
gioni> & ii rimanente fi faiuò con la fuga aiutaci da Vna denlifii- 
ma nebbia. tJ ■ ln: * -■:>? ;; .» . ; - •• 

Da quello fucceflo auennero due difordinii’CclareiTvno; 
che Endinga fubito cadè in mano de’ Suedefi, l’altro, ebe li Cesà- 
rei , che fi, erano rie irati al ponce -di Brifac fi ritirarono nella Cit- 
d,e perche vn malei Tempre cagione di vn altro mólto peggiore; 
perciò la Citci di Colmar, che vedeua le cole di Ccfare andare $ii 
male in peggio, e d altra parte il Gouernatore, che pcrJ’impera- 
doreera nella Citrd non cefiaua dalle continue con trjbut ioni, & 
efiorfioni , deliberarono di arrefiare efio Gouernatore, & amaz- 
Colmar G zarono di piti molti foidati , e gii altri , che non fecero difefa re- 
ca aihSuc fiarono prigioni , indi fobico dato paitedeIJa loro lai leuauone 
al MarefciaJ Horno,capitolaroro con eli o luila rendita delia piis 
za , come diremo • 

Sono alle volte Coficoncatenatel’ingordigiadddanaro oonr 
ignoranza, che non fapendofi difonire tirano le genti in perditio- 
ne • Quando li popoli fi dourebbero aiectarealJa cofianza nella 
fide verfo il Prencipe, non è peggior crrore.che molefiarli à coa- 
cribuire,poiche ogn’vno della plebe fiima di efiere rubbato,quà« 
doèneccilìcacoà contribuire alia foidaccfca, ricordandoli, che in 
tempo di pace paga , c dona al Prencipe , acciò che quello raduni 
t ccf ° r ! P cr > , | fempo de’ bilogni , non perche li (penda in poftipe,c 

iufiì inutili , e facendo ricchi gl'idoli, che fono la rouina de’ Ro- 
si 11 * , & ò beati quei Prencipi , che viuendo fenza quelli dannofi 
„ >• * di (pendi j empiono la camera del telerò , per poter poi ne* tempi 

di guerra non grauar in altro i vafialii , che al combattere; egli è 
proprio della buona fortuna di far dimenticare la cattiua, cesi 
H v ta,comc d auuenire,ondc il Principe abbondante dipi o- 

fperiri nò preuede,ne procedei’ difàgi, che pollano venire: par- 
j le, chela fortuna fia immobile, & ii fonte dell’oro, che le irriga la 

ca fa dalle contributioni de’ vafialii fia medicabile. Quello efem- 
. pio di Colmar npnòfolo,ma può ben colmare il numero di tanti 
altri. Furono le capitolationi tali. 

t . Che la corona di Suetia non leni alla Citti di Colmar,come 
quella, eh è imperiale,alcun priuilegiofuo,immunitd,eragione, 
ma quelli confi ruarli illcfi , intatti, & in loro vigore , come erano 
a nno 1 616, ne polla la corona di Suetia pretendere ò hauerein 
dia più ragione ,òattione di quella, che fino ad bora hanno ha- 
uuta , & efercitata gl* Imperatori Romani . ilo.. 
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». Riceuanfi nella protettiooe della corona iftefla gli 
Cadici, alti quali fi a Jafciato libero l'vfo della Religione • 

j. Nella elcttianede’Senarori.t del Senato habbiafi riguardo 
alla (àlutede Cittadini, icà coll u mi antichi della Cirri. 

4. Li Cittadini non faranno grauati di pefo in (offri bile di al- 

loggio di foldati,e la diftributionc de gliaJloggiament» fari li- 
bera della Cifri. ..j . :r r . 

5. Tutti li Cittadini fiano Tettola proreteione della Corona, « 
viuano protetti da quel/a nella Cirri , ma (calciano deflì delibe- 
rane di partirli non pofla edere impedito, iìm» 

Con quelle condir ioni capitolate entrò il Mardciai Homo nel- 
la Citta, a’ io. di Decembre. • - . . . ìjjc.J ... 

A’a4. dello lìeffo i rcquifiticnedeJ Maresciallo fu dinucuo 
introdotto l'vfb di Luthero , che chiamano delia confezione Au- 
gufiana,chc per cinque anni continui non fi era esercitata in 
Colmar, & vi predicò Giouanni Schimidio di Argentina, che vi 
hauea filtra i' vitima parlata publica l’anno i 6 tj. e fe bene non fu 
impedito ne turbato 1*. vfo della Religione Catohca fu nondime* 
co ordinato, che vi fodero due predicanti Luthetani. 

Da così profperi fucceflì perfuafoi Homo di poter ogni dì far- 
ne de maggiori, mandò vn’Am bafeiadore in Haghcnau i rappre 
Tentare a' quei Cittadini, che faria bene perforo il darli alla prò* 
tettione di Succia, come hanno fatto altre Città dell’Alfatia, pro- 
mettendole la conferuatione dello Saio ,:piiuilegi), con fuctudi- 
ni, & immunità loro, ma quando fpootaneamcntc.e di buona vo Hjghrna» 
glia non vengano à patti , non le efferaarebbe poi alcuna di que- h dd d d <j: 
Re cofe, anzi le fare bbe pagar e il doppiodi quanto fi fpcndcfle in 5^°” 
^aggiogarli. Molli quei Cittadini dalle promefle, e dalle minac- 
cie fi accomsiodatono alle capitolacioni, c riceuerono il p refidio 
Suedcfc. 

Coi vcdiamcjche la morte del Rè dichiarò Tanimo deSuedefi 
molto diuerfo dalla volonrà del fuoSjgnore,il quale vluendo non 
fi lafciò mai intendere di volere alcuna cofa per fc, ma di traua- 
gliare per 1’alcrui hbercade, mali fucccflori riduccuano tutte le 
loro fatiche alla grandezza della Corona diSuetia . 

Dall’ Alfana al Pala tinato è poco dillan te ileamino , onde mi 
fari facile il fare quello pa Saggio per non trakfeiare le ccfe in 
quello tempo Succedute- 

Haueano li Sucdcfi.e foldari del Palatino ferrati i patii alla ^ 

fortezza di Eranciieocal^onde quel prefidio patiua molto, alla s " lC j. ^ . 
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1 6 3 1 fine per interceffionedelRè d’Inghilterra fi erano fatte le Teguefr 

ti capitolationi. 

1. Che il Gouemator Vare! Ics Spagnuoloi'a i . di Nouembre,’ 
douefle partire di Franchcntal inficine con la lòldacefcaà bandie. 
re (piegate* trombe , e tamburi fonanti » tre pezzi d’artigliariadi 
bronzo, e tutte le cole da Spagnuoli portate iaquella piazza . 

a. Che fiano dati iSpagnuoliduccnto carri per crafportarcii 
bagaglio. I - . 

j. Chele fia dato fufficiente eonuoglio Suedcfc per condurli 
ficuri infino alti confini di Lucemburgo. 

Hora fé ben ecanofiate fermate quelle capitolationi fu nondi- 
meno daquelGouernacore procraftinato l'effetto fin allindi 
Deccmbre.nel qual giorno alla partenza loro furono podi di pre- 
fidioin Franchcntal alcune compagnie de’ vaflalli, che noi chi»» 
miamo bande, ò battaglioni de’ paelani . 

In tancoé* zp.di Nouenabre Federico Bauaro Conte Palatino» 
che dall’Imperatore era fiato priuato dell’Elettorato, e dello fia- 
to, il quale era Tempre vifiuto col titolo d’Eleetore, e di Rè di Bo- 
emia, doppo eficrc flato lungamente inférmo in Magonza mori 
Morie del ^ ua d* «F7*anni,e terminò con la vita l'auuerfiri della for- 

Pj Liti no cuna , che cancianni Io teneuaefule dallo fiato , e Cittadino delle 
del Reno . miferie. Accelerò lamortcdi qucfto Prencipe il difgufio,che egli 
fi prefe della perdita del Re di Suetia , nelle cui fortune hauea ri- 
porte le fperanze delle proprie *quelli c’ hauea fapuco foftenerc 
l’efilio dallo rtato,e la diTgratia Ccfarca nò Teppe refifiere al col- 
po, che fi innò irreparabile nel Tuo riforgere;Tc io hauefii aferiuerc 
la vira di Federico ContePaiacino , come mi occorre di narrarne 
la morte, haurei molte occafioni di moli rare al mondoquanto 
debba vn Prencipe vigilare Topra la proTpecitd della Fortuna* la 
quale Touentc Terue per conduttura delle Tciagure ; balli il dire , 
che Teflcr egli troppo amatodal partito de’ Proteflautf,e troppo 
credulo i quei Configlieri , che non defiderauano altro, che 1 in- 
cendio della Germania , d pena vidde l’ombra delle Corone, che 
fu cinto di triboli, e finalmente morì poco meno, che diTpcrato * 
Quella morte tradite l’anima della moglie, e de’ figliuoli , che 
in buon numero riTedeuano come hoTpiri in Haga . Mandorli» 
tantotto Ambasciatoci nel Senato » che Tubito introdotti diflero 
in nome della vedooa afflitta , eh’ era piacciutoà Dio di richia- 
mare da quefta vira il Rè di Boemia Fletter deU’Impcrio*e Con- 
k Palatino Tuo coaforce ,e perche ricercaua l’antica amicitia ,c 
* confo- 
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confe<!eratìone,che da tanti anni paflaua tri la cala de* Palatini^ 1617 
quel Senato , e le obligationi , & ofieruanza particolari , verfolo 
fèe(fo , che prima di ogni altri fòdero cfli auilati di quello acci* Efpofhio- 
dente, hauea voluto compljrei tanti oblighi con ilrapprefentarc ne f,,lra * 
i que* Senatori l’ifflitcioni proprie^ la perdita commune. ET Vcdou’ 

Che ftimaua maggiore la perdita fatta del marito per la morte Pastina 3 
poco prima accaduta dcH’inuitco, e gloriofo Re di Suetia, poiché aI Senaro 
in quello tempo hauea maggior bifogno della vita, del confiolio, de SSi Su 
e dell’ aiuto del marito , eiTeudo in procinto di ricuperare lo Ha- 11 * 
to , e le dignità primiere ,c che finalmente quello colpo fi faceua 
infopportabileper la quadri de’ figliuoli, chele refiauanofenza 
padre, e fenza fiato. Vna fola confolatione i tante milèrie le reila- 
ua , eh’ era il perfuaderfi per collante , che si come quei generofi 
Stati haueanofempreconfcruata V amicitia , e la booti naturale 
verfo il defonto Rè,c tutta la cafa Palatina,di che fi alfaticarebbc 
fempre di poterfele moftrare non ingrata , col? non reflarebbono 
di proteggere quella fconfolata famiglia auanzo infelice di mi- 
ferie, e poiché fapeua, che nel petto del Senato ftauano imprefle 

S udlecofecon vna commiferatione degna della pieci, cheloren- 
ea! mondo confpicuo, conofccua di non hauer bifognodi mag- 
giore, e phà efficace raccommaadatione di lei, c della fua fami- 
glia, per laquale fi prefupponeua , che quel prouido Senato hau- v 
fcebbe dato ordinci’ Tuoi Ambafciadori, in Inghilcerra,& in Ger- 
mania, che non tralafciaflero di aiutare grintereflì,e la protettio- 
tic fua. Che q uella era caufa non meno giuda, che riguardepoIc,c 
degna di cosi grande Republica , la quale nel fauorire vna prole 
coli numero ù come abattuta,d’vn’amico,c confederato haureb- 
be riportata gloria à niun’aJcra inferiore,non eflendo co fa più de- 
gna^ propria del Prencipc, chemofirarfi conferuatore dell’ami- 
stà paterna nc’ figli,e protettore di Prencipi ingiuftamence op- 
predi, dichiararli afilo de gl’innocenti sbanditi,cullode d’orfani, 
divedoue,&ilricouero dell^libcrti della Religione. E bene 
iflimaua , che Dio » piouefie con abondante mano le fue gratie lo* 
pra quella Republica per. tante opere buone, che prò fcfiaua, poi- 
ché non mai erano cosi fiorite profperamcnce le grandezze delle 
prouincie Vnite,coroc dal giorno, ch’cdi haueanocon tanta pietd, 

& amore ricouraco nel feno l’amico Palatino, e che fi douea 
fperarc , che maggiori ogni giorno fe ne*vedrcbbono li progredì ; ,1 

1 1 vlcimo periodo di quello ragionamento fu , che l’ vJcimc parole 
del morto Palatino erano fiate di partite alla patria celelle con- 
fetto, 
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1 6 ? * Colato, che laCciaoa la moglie, & i figliuoli appoggiati dopo la vni- 
uerfaleprotettionedi Dioalla Republua delle Proumcie Con fe- 
derate, al Prencipe d, Oranges,& al Rè d'Ioghilterraatti ciafcbe 
duno ariforgeteogni caduta macchitia.Fu doppo la motte di Fe- 
' , derico Palatino conftitmto adminiliracare nel Palatinato Filippo 
fratello di lui. 

Quelli pottedeua gii malti luoghi nel Palatinato come Cru- 
cenach.Simmern, Luttern, & altri, ma quando feguirono le reuo- 
lutioni del fratello , e ch'il Marchcfc Spinola inuafe» & occupo il 
Palatinato, occupò ancoralo flato ai Conte Filippo, ancorché r.o 

hauefs egli hauuto alcuna participationeoeliacaufa del fratello, 

ne meno era capace di delitto effendo minore, onde non potsua 
offendere la Maefli Imperiale ; c fc bene egli hauea propofle le 
fue doglianze i Cefare, c fotte flato dichiarato innocente , e pec* 
ciò hauettc ottenuti decreti della reftieutione de fooi beni , ò al* 
meno , che le folfero fomminiftrati alimenti degni , e baftcuoh 4 
Prencipe , era nondimeno flato impoffibilel effettuatione delia 
eiuflitia; Ma venendo in Germania il RèdiSuctia, ricuperò ceti 
. Parmi lo flato di Filippo,elopofeinpotfdTo,cacciandonepcc 

forza gliSpagnuoli. # . f 

Io non mi marauiglio fe i Prencipi , che poffono » ricalano di 
deponere li flati per obedire a* fuperiori , poiché il ricuperarli an* 
co dichiarata la giuftitia , c l'innocenza è imponìbile ; il depofito 
de’ flati è vna porta , che la chiude la Giu flit ia, ma noo 1 apreic 
non la forza, forfè perche le leggi del Regnofono fotto il parroci* 
modella fpada di Marce , e quella d’ Aft rea non caglia fe uoo m 

cafadc* priuati. . . 

Hora mi richiama la Slefia,cr altre proumcie per raccontare 
le cofc fucccdute dalla battaglia di Lutzen;era in Skfia come rac 
contammo , pattato 1* effercito di Sattonia , e ritrouarono .che I» 
CitcidiNeis per follcuatione de’ Cittadini era caduta nelle ma* 
ni de gl' Imperiali mentre, che it Generale Àrnhaim cra flato lon- 
tano; tonfarono adunque di cacciarne gl' Imperiali , e ricuperare 
quel poftojma hauendo inteio il numero de gl’inimici mucaconp 

penflero. . . , 

Cofacchi Poloniahauea il Signor di Bona radunata vna quanti ti di 
rrnii da Cofacchi per fcruigio dcli’Imperacore.e quelli condutte io Slefi^ 
Sucdcfi . per congiungerli à gli arirri Cefarei , ma rifaputofi da Safion i , e 
Suedefi andarono ad afpettarlidcerto patto doue pernecrolt* 
doucano arriuare li Cofacchi, e gli riceociono in modo , che pi» 

Gl 
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di 800 . ne recarono morti, & il rimanente li faloò con la foga . 

Doppo quello il Colonnello Tubai , con alcuni reggimenti occu- 
pò Chofel,Ratibor, e Lifuitz. 

In tanto, era flato dichiarato per Marefcialdi Campo dal Du- 
ca di Sa(Tonia,il Duca Francefco Alberto, accioche di compagnia 
con l’ Arnhaim gouernaffe l'efercito Elettorale, quelli giunti in 
Olauintefero molte querele de’ vafalli di Sa (Ionia contro la Tolda 
tefea , che troppo linentio&mentefi portaua. per lo che fù pubi»* 
cato proclama di quello tenore . 

Che haueano li fuperiori con molto dolore intelè le querele de* E j (tto j 
▼afalli del Gouernatore di Saffonia , circa l’infolcnza delti Tolda- jj o Cnt rali 
cefca, e particolarmente de’ più nuoui,vfata non folo nelle terre disfonia 
aperte, ma ne’ CaftclJi ancora, e contro li nobilidell' Elettorato, contra le 
poiché procedeuanocon la (lelfa maniera , che li farebbe da ne- ' ubljat * 
mici fteffi, in modo, che Te più in lunga fi foffriffero quelle grauez d ' tI “ 01 ° 
ze ne Teguirebbe la dillruttionedel paefe,quàdo vi è più bifogno 
di cònferuarlo , però lì efortauaogn* vno i tralafciare quella vita 
licentiofa, & i viuere come lì conuiene i Toldati honorat i non ef- 
fendo più polTibile il colerare vn tanto abfurdo Tenza darne no- 
tabile legno di caftigoefem piare, 8c accioche il paefano poterte 
▼iuere con più quiete commandauafì i gli {ledi, che facelfero pri- 
gioni li delinquenti, e li conduce Acro auanti al Marefciallo, ò Ge- 
nerale, che non haurebbero lafciato i delitti inuendicati , e quan- 
do li Toldati non 6 lafciafliero pigliare li poteflcroamazzare lenza 
pena alcuna. | 

E molto tempo, che non habbiamo parlato del Baudis,chegii 
lafciaflimo nel ducato di B:rgh non lungi da Colonia, e come ba- 
nca intimoriti quei Cittadini; Non ad altro line s era egli modo, 
che per ritrar il Conte di Poppenhaim dalla SalTonia inferiore , e 
)euarlequegliaiuti,chedaque(la parte li veniuano fomminilì ra- 
ti, ne poceua imaginarlì , che quelli di Colonia voleflcro perdere 
quella neutralità che con molta diligenza lì erano procuracadal 
Rè di Suetia; poiché per la parte Suede fTc gli era fem pre Rato por 
tatoognirifpetto,nondimenoquei di Colonia Tu biro, che intefe- 
roli progredì del Bandisti poferoà fortificare Taiz, ancorché Co j oniefi 
non forte nel loro territorio , forco prete fio di afficurare il paffo fonifica- 1 
del Reno , e li propri) molini . no lai*. 

Ma riufcendoqueflafortihcatione molto maggioredi quello, 
cheimportauaal preteRo, cominciò il Bandii ad accorgerli, che 
altro era l’in tento loro, li quali non erunoau-.zzi 4 fortificare, ne 

preft- 
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i & 9 % prefidiare i luoghi d’ altri • 

Mandò dunque à dire al Senato di Colonia , che fi ricordane 
della ftatuita neutralità, e perciò lafciafle quelle fortificationi,che 
non erano della loro giuridittione » come fi vedca per efempio di 
Miihaim , nel qual ncgotioquci di Colonia haueano allegato, c 
proiettato riflettore, che non lo fortificane, & hora facendo con- 
tro là loro propria deliberatione moftrauano di hauere penderò 
diuerfo dalla neutralità. Rifpofc il Senato à quella propofta , che 
non era l' intentionedi quella Città, altro , che difendere il palio 
del Reno , e metter in ficuro li propri) Molini , che quello, che le 
veniuaoppofto del decreto altra volta fatto in Dieta di Colonia 
di non lafciar fortificare alcun luogo fuori del loro cerritorio,noo 
faceua al propofito di Taiz » poiché quello era loro Rato donato 
oltre l’acquitto fattone » 

Da queRa rifpotta conobbe ilGencra le Baudis , che quelle de 
Coloniefì erano cauillationi,enafcondeuanoil veleno; tato mag- 
giormente , poiché Teppe , che non ballando il prefidio , c’ hauca 
t quella Città, radunauano da tutte le parti foldacefca , & in parti- 
colare ne haueano introdotti molti inuiati dalla Serenillìma di 
Fiandra . Ben fapeua, che non era poflibilc, che quelli di Colonia 
nè per dono nè per compra haueflero ottenuto quel luogo , eden- 
dò che per leggi Imperiali nè gl' Elettori, nè alcuno Prencipe può 
vendere li Rari in pregiudiciode’ terzi • 

Deliberoflì adunque di prender per forza quel luogo già che 
« impatto non P oteuacon preghiere impedire il Senato di Colonia dalla fot 
nifee di tifieatione,ilch eie fuccefTe molto felicemente, poiché andatouidi 
Taiz. notte con tutta l’armata, & alcuni pezzi per far la batteria, ancor- 

ché il prefidio, che pur era di più di mille foldati ,fi difènde(Tc,Io 
prefe fenza molto dàno de’ fuoi,e perchela foldacefca fi ritirò nel- 
la chiefadiS.Vrbanoegli la tenne attediata fino al far del giorno; 
dò vedendo dalle torri di Colonia quei Cittadini voltarono 1- 
artigliaria della CittààTaizima fenza alcun profitto, poiché non 
fecero alcun danno nelle genti del Baudia, anzi che effendo corfo 
gran quàcità di cittadini armati alla riua del Reno haurebbe po- 
tuto farle molto male co’l cannone, fc haue(Tevoluto,ma ricorda- 
toli della neutralità prometta fe ne attenne , buttandole di hauere 
hauuto l’intéro di occupare Taiz.Mandòegli fubico vn fuoCona- 
miffario eoo vn Tamburo per dar parte al Senato di Colonia del- 
le caufc,che l’haueano moffo a prender Taiz, & infieme pregarli* 
che peri’ auueiiitenonfortificaifero più alcun luogo» ma quelli 




j 


Digitized by Googli 


' Jucètfe in Alcm&fnt* j j 

■on Tollero lafciare : pattar niuno ►vietandolo con il cannone. léfi, 

Non /limò bene il Baudis di prcftdiar Taiz per non insegnar* 
fi fotto Colonia mentre penfaua ad altro più lungo camino, e 
canto più che fi perfuadeua, che quelli della Città, vedendo quar» 
to fòlle flato facile l' occuparlonon hauerebbouo applicato l'a* 
turno i ritenerlo, aggiontoui poi vnxcaulà maggiore, che fu che 
quei di ColoniapermcaodeH’Ambafciatorc de Stari le promifo 
io di diftrugger le fortificationi fatte, e folo ritener quanto ba- 
ftaflci difender il pattò, e li molini, per la qual cagione lo prega» 
uatioi lafciarle ancora Mùlcheim , egli di buona volontà fi partì 
dall’vno,e dall* altro luogo; ma non per queflo furono demo» 
lite le fortificationi . 

Nella prefa di quel luogo furono amazzati, e farti prigioni al- 
cuni IngkfijcScozzcfi.ch’cranoper lapartedel Baudis, quali la- 
udando il combattere s’erano dati alla preda , di quei di Colonia 
molti ne furono amazzati, e da aoo. fatti prigioni » 

^ Quando Icuoflì il Baudis di coli molti dellaplcbe di Colonia, 
con barchette fi poferoà pattare .il fiume per dare alla coda di 
quelli, che fi ritirauano , ma facendo quelli alto, quelli fi ferma- 
rono , e non ardiuano di entrare in Taiz . Ancone però , che vn 
foldatodel Baudis-fatro prigione temendo di efler fatto morire, 
ne fa pendo come fuggire,cflendo con quelli di Colonia.chcrano 
si tirati in S. Vrbano, condotto dalla difperationc, andoflene non 
veduto douc era la mon i rione , c datole fuoco non folo mandò la 
Chiefa in aria, ma vccilc con fe fletto più di $oo. Colon ieli, tanto 
può nell animo d’vn’huomo ladclibcrationedinon reflar capti- 
no, ó il defideno della vendetta . Hanno i tempi noflri anco i San» 
fonifenondi forzaalmeno dianimo- 

Vn nuouo Rè mi chiama in Polonia àriflorar l’animo conl’al- 
legrezzc da’ trauagli delle guerre d’Alemagna » 

Era poco prima della morte di Sigifmondo flato richiamato 
da’ confini di Mofcouia il Prencipe Vladislao Generale del Re- 
gno, e datone il carico al Prencipedi Radzuil.e neltempodeli' 
Interregno dato fecondo il coflume di quella RepubJicailgouer ‘ 
nò ali ArciuefcouodiGuefmcn Primato del Regno ,8c era (lata 
intimatala Dieta non perl’elettionejma per il gouernodeli’ In- 
terregno, e de gli affari publici, perii Giugno, concorreuanoà" 
quella Corona il Re di Suetia , e l’Arciduca Leopoldo d'Auilria, 
ma li fauon più potenti erano perii due fratelli Vladislao ,c Ca» 
iìmiroamcadue figliuolidcl morto Re» quello della prima mcv 

*• glie*’ 
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\6 \ i glie Anna Arciduchefla d’ Anuria, quelli di Coflanza pure Arci» 
duchefla,8c ambedue forelle di Ferdinando II. Imperatore. 

Hebbc la Dieta molti e lunghi contraftiin quella e'etcione j'fc’ 
poco mancò.che non fodero eleni più Regi.volcuanol. Varuodi. 
cioè la nobiltà . che prima, della demone fi flabUiflevn» perpe* 
tua pace con Succia jdòfnandauano pii Ecckfiallici » che fi elee* 
gelle prima il Rè, alla fine vinte lanosità, onde furono propofte 
L moire cofeda ftabilirfi pmmdeHa demone, acciochc l’autoritf 

Regia non apportarti: dipendenza maggiore» 

Proporteli» il Rè d.Suetia, che egli haùrtbbe facto entrar quel 
Regno in buona lega co’ Turchi, Tartan, Mofcouiti» Hungari , e 
Boemi, che fi guardale la Dieta d’ introdurre vaia, firteemonc 11 
doue erano liberi d dettione, & in fine protelèaua.che il Re futu- 
ro non douelfc v fare de’ titoli a lui doonti, 8c in fine di hauer vo» 

ce come pofleffore di fiati nella Pruflìa. 

Richiedeua l'Elettore di Brandeborgo di haucre voce deliba 
ratiua nella Dieta , e di poterai andardt perfona, ma ne fu fuhito 
elclufoja Dieta nondimeno lopregòad interponetfi fra ledue 
Corone diSuetia.e Polonia per accommodamemo. 

Terminau quefta Dieta , che farebbe lungo il raccontarne le 
dellberationi, era fiata inrimata per ^Settembre i’ Elettorale , te 
in tanto fi faceuano le pratiche per li pretenfori, gli Ecclefialtica 
parca, che inclinaflero à Cafimiro portato dalla deftrezzadi alcu- 
ni Religiofi, come quello, che fi pronoewcuano di batterlo molto 
fauoreuole , e fopra tutto inclinanti mo all Imperadore fuo *»»• 
ma ben creilo ogniuno fi accorfe ,.che preualeuano li fautori di 
Vladislao , perii quale furono partati offici) gagliardifiimi in no*, 
mede! Pontefice, del RèCatolico,del Rèd’lnghilterra,cd altri,, 
fi che fe per Cafimiro faceuano li Carolici, per Vladislao concor- 
dauanogii »ni,e gli altri, ma fola cofa panie che Icoftalle.ilritolo 
di Rè di Suetia,alqyalc egli mai perquàco lo perfuadeflcro li Pro- 

tefianti non folk rinontiare, nondimeno era egli conofauto cosi 

vniuerfjlc in tutte le anioni degne di vn Rè , 

lo defiderafle coronato, lettore dimoltc lingue, di (tudlj Hiilori- 

ci,e Politici ornato, delle Matematiche beniflìmo inftrutto.valo- 
• rofo Tolda to , vigilante ,e fopra. tutto benemerito, del Kegno ^.al 

quale hauea riunito h Ducati diScueren, eSmolenco, lo portaua- 

no tutte qnefte cofe alarono Reale, al qual fine parca, che taccile 
principalmente l amore, che le porgano i foldat . , e pr^olar- 
meote li Cofaocbi > li quali profcflauano di dipendere dal Udii ui. 
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votanti ; ne* Regni elettiui ha gran /orza la forza de* faldati 4 1 6 $ * 
qual i non li deuedar occafione di Borriti •. 

Fu dunque nella Dieta di Varfouiadieommune confcnfodi- . . 

chiataco Rèdi Polonia il ScrcnirfiiiHO Prencipe VladislaoSigil sìgifmódo 
•mondo primogenito del mono Srgifmondo r ilchc farro > fu dttfc- eletto Rè 
rita la coronatiotic di qucRo^oI’tlcquiedi quello fino al feguen* di Polonia 

«e Gennaro. « d‘ vi" 

Fatta la elettionc, il primoatto generofo , che da lui v feifle fu w 

di fcriuereal Rè diSuetia. benché ambedue vfaflcrodel titolo di 
quella Corona . la lettera da lui fcritta , dandole titolo dj Sere- 
niamo , c di cariflimo zio lo inuiraua, doppo datale parte della 
elettróne, 4 trouarfi alla corona tionefua, come all' efequie dei Rè 
’fuo padre, e più volte le ripcteua , che tale era il vincolo della pa- 
rentela fra di toro,* l’obligatróncdouuta davo P recipe» che r.on 
potcua diuertir Ja il titolo-, c le pre te n licei d'vna iftefia €orooa>e 
ciò che di danno , ò di honotc , accade ua ali’ vno ridondaua nell’ 
altro, onde fperaua, chcquefìa elettróne fuffe per appottareoon- 
tento i fua Sereo iti , 4 cui pre gaua lunga,? gloriola vita. 

Venuto il tempo, furono 4 * 30. di Gennaro, portatilicorpidel 
morto Rè, e delia Regina al palazzo Reale detto Cobfauin vn 
quarto di lega lontano da Crac cu ia , lecafii funebri , doue fi rac- 
chiudevano erano di fuperbiffime , e ricchifiimccoperteadorna- 
te; fopra qudla del Rè, Vera vnCrocififfo d’argento» due Corone 
d’oro , edue feettri, che fìgnificauano li Regni di Sueria, e Polo- 
nia, con due pomi ,ò palleKeafii fopra quella della Regina pure 
vn Crocili fio, & vn falò fcettro, Corona, e pomo. 

• A’ a?. il nuouo detto Rè giurile in vna villa di-fiaìitevn quarto 
di lega dalla Città , douefermclfi la notte , e la mattina di buon’ 
boravi giunlero i principali Signori del Regno , & il Magiftrato 
della Città , pompofamen te tutti vediti, il Senato, & i Cittadi- 
ni con le infegne Regali andarono ad incontrarlo , e riceverlo in 
campagna . Il Confate di Cracouia , 4 nome di tutti t fpcle con 
elegante ragK>natTTeoro J* allegrezza communi ; doppo di che li 
Senatori le ne ritornarono alla porta della Città, & juialpcrtrto- 
no il Rè, che arriuato, lei di loro portando il baldacchino lo cou- 
dufierocon lolenne.etiguardcuole pompa all’habitationt Reale, 

A’ 24. diCenearo furono fatte l’cfcquie folcnni alli morti Rè, 
t Regina, con magnifico apparato» 

Ciafchedunode’ cadaueri era pollo fopra vno ftratonero di fe- 
ti in vna carezza tirata da ki cavalli ; lacatozza era, tutta ccptr- 
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• 1 6 3 a cadi vn drappo divenuto, eli ftraci,e coperte erano tutte ricama- 
te con Tarmi , & imprefe Reali, andauano auanti tren ratte 4 Ca- 
Pompj fa ua jj 0 1 c j le p 0r tauano li dendardi delle Citrà per ordine ,4 quali 
TeppelircTl alle carozze feguiuanoli Senatori^he portauano li Ctoci- 
Rc di Po- fiffl,!ecorone,Iifcertri»elipomi, chediceffimo.doppolecarozie 
Ionia . foguituBo li quattro Prencipi figli del morto Rè, cioè Cafimiro,i! 
Vefcouo di Cracouia.il Vcicouo di Niffa, & il Prencipe Aleflan- 
. dro, tutti eefiiti di bruno, à quali fegniuano il rimanente de Sena- 
tori, e li famigliari della cafaRcale.Giunti non molto lungi al Pa- 
lazzo Regale, trouofll il nuouo Re VJadislao con laforella.li qua- 
•<lr lì accompagnarono alle efcquie.efeguirono ancor tifila pom- 
.pa ; era alla delira del Rè il Nuncio Apoftolico , & alla finiftra il 
Conte di Suarzemburgo, AmbafciatoredeJTElettore di Brandelli 
fcurgo;ma nell' vfeiredi Chicfa andò alla Anidra T Ambafciadorc 
dell'Elettore di Bauicra.pcrnon eflcruirgiunroi tempo l’Amba- 
feiadore di Ccface ; le caffè doue ripofauano i corpi Reg>j erano 
fatte 4 getto di ftagno, e fmaltate di varij colori. 

Finiti i giorni funebricominciaionpquellid’ allegrezza, onde 
4' 6 . di Febraro fi celebrò la coronatione del nuouo Re fecondo 1* 
vfo antico di quel Regno. . t- 

Vfcì dal Palazzo Reale il Re veftitd in habitoTedefco hauen- 
Incorona- doddedra il Nuncio del Pontefice, & i finidra l’Ambafciatorc 
Rè" Vbdif d' Bauiera.effendo da gran numero di nobili, Signori, e Senatori, 
Ijottj Po cheleandauanoauàriferuito.cfeguicatodatrefuoifrarelli Pren- 
looia • cipi(trouauafi per certi negotij abfentc il Prencipe Gio. Alberto) 
le veniua portato auanti lo feettro ,la Corona, il Pomo, e lo doc- 
co . Andarono con queda ordinanza alla Chiefa, doue cantata la 
Meda folenne.il Ré inginocchiato auanti Talrare fopra vn guan- 
ciale di feta riceuè le bcnedittionidalf Arciucfcouo; predò il fo- 
lito giuramento al Regno,e riceuc I* vntione di Rè;doppo quedo 
fu condotto in Choro , doue podoli il Manto Reale , & vfeito di 
nuouo li pofe T Arciuefcouola Corona con le cerimonie 4 ciò 
defignatc da fanta Chiedi fu poi dall’ Arciuefcouo condotto in 
vn luogo eminente accioche foffeda! popolo vcduto,& iui podo 
nel trono Rcalefotto il Baldachino di ricchi drappi d oro conte- 
ilo fu da Mu dei cantato il Tc Dcum. Il quale finito cosi com’era 
vedico del manto, cCorona I\ea le co’l feettro, e pomo in mano 
effendole portato auanti lo flocco vfcì dalla Chiefa per andare 
ai Palazzo òcadello, e fubito per tuttalaCirtà furono fparate 
(‘artigliane, e fi vdirono infiniti fuoni di trombe, tamburi, e cor- 

namufe, 
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namufciil che firguitòlìnod notte, furono bmttatcal popo’oqua i a } *%. 

titi di monetegrandi, e picciok d’oro, e d’argento, chedall’vni- 

parte haucano fcoJpita vr»a* piramide polla fopra quattro pa le ,- 

lotto la quale erano Tarmi del Rè, e fopravn Sole con quelle ler* 

tere,S.H.S, vicino alla p<ramideera vn Gauailiere armato, che nel » 

Jadcftra teneua due palme, e nella finirtra vna corcnad’alirroja* 
corona in capo, & al collo il collare del Tofon d oro ccn quelhin- 
fcr-ittione. Honorvirtutis pr&miuYn, Dall’altra parte in vno feudo 
flaua feri tto yiafdilaus ir\ Coronatns in Kcgcm Voloni&j & 

Jp«c.' Lnhuxn . Anno i6j}. die 6 . Fcbr. Sopra lo feudo erano polli Jo \ 

feeeero, eia fpada in forma di Croce ,.e fotte il pomo Regio.. ^ 

- ^Giunti al Palazzo il Nuncio Apoftolicoin vn bacile d oro pre- ‘ ' 
feptò labercttaCardrnalinaal Prencipe Gio. Alberto, & il Rè po {i < ‘ • ’ 

ftogliela io capo fubito andarono alia menfa ; Scaua da vna parte . .LJ 

in mezzo il Rè, i dcflra il fratello Cardinale, & appredo lui il Pren 
«ipeGiouanniCafirairo, aJIa-finillra laforclla, & il Prencipe Crr* 
lo Ferdinando ; dall’ altra parte ftaua dalia delira il Cuocio del 
Papa con il Contedi Furile mberg, e daliartniftra il Prencipe Car- 
lo Akffandro con il Conte di Suatzemburgo; più abalTofedc.ua^ 
no 1’ Arciuefeouo , che haueaconfecraro il Rè, e dirimpetto à lui 
. 1* Ambafciadoredel Duca di Pomerania. Alla feconda menfa fe»> 
dcrono li Senatori del Regno, alla terza ledame di Corte, & alla 
quarta li nobili ; in quella forma furono celebra ti liRegij conni* 
tinche durarono infinoà notte. 

Il feguentegiorno vici dal Palazzo il Rè, per IaCittd, a Gaual- 
Jo con Thabko di Re, &andoflcne ad vn theatro con grande ma- 
gniifìcenzj,e fplendida ricchezza di pretiofifiìmi tapeci,e d'vn rie 
co panno di velluto cremifino fabricato, Se adornato,douegiun- 
co,efalitofiaffifefopra vn trono Reale, e fugli giurato fedele à- 
dalmagiftrato , edal Senato del Regno indi il Re creò molti 
Cauallieri, gridando continuamente il popolo viuail Rè di Polo- 
nia , non tan torto di fcefo egli dal theatro e rifalitoi Cauallo tor- 
natofene alle fue ftanzc,chcl^ plebe faccheggiò il theatro, quaJeà * , 
pena in quattro giorni era flato fatto, & in meno di vn’hora non 
feneviddepiù vcfligiojinqucflagmfaterminaronokfeftedella 
coronatione di quello Re. jj Qr - c - 

Ritorno di nouo aJlecofe di Aiemagna , che non mi Jafciano ceJ.di.Sue- 
molto trattenere ne’ diletti. Doppo lamorte del RèSueco, il gran l »a prende: 

Cancellerò di quel Regno Oxenrterno prefo il carico della milir j| S°u" no ' 

eia di Succia,!* diuifein vnlaltra forma, poicheiece vn’cfercjco di dc a 8WCr *v: 

- ; . ? 3> Suede/i „ ** , « * ^ 

• ' 1 •* 
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Xtf $ a Su:d:fi,FirIandcfi, Curlandi, Liuoni.Tedefchi.e di Luncburgo, ■ 
& allignatole -jo.epiu peni d’trtigliaria con le munitioni necef- 
fariclodiedeal DacadiL-aneburgo, & alChnifaufen, ordmàdo 
loro.chepaffjfleroin Vdtfalia ad opporli a' d. (legni Imperiali,!^* 
occuparci luoghi lungo iltìumc Veltajquertoefcrcico partendo 1 
da Hata di S adoni a andaua radunando foldarida tutti i luoghi 
onde patfaua , e prefo il camino cri Magdcn burgo, e Berembur- 
go , fece la mortra , e fi ricrouò da tó. mila combattenti, indi an- 
dofienci Brema. 

V altra parte dell* cfercito fu eonfignata al Duca Bernardo di 
Duca di Vaimar,con il qualcegli pafsòla franconia per occupare Barn* 
conT'Vfìer ^ cr 6 a « andarono da bel principio i Cronach , e prefero la Cittì ,* 
cito in Fra madifendendofi va!oro(amentegl’lmperia!i,forononec«flìcatii/ 
conia. lafciari’imprefadel Cartello. - 

Mentre fi preparauano così le cofe per feguirela guerra con^ 
tro gl’ Imperiali fi radunarono in Eifurt li deputati delle Cittì 
franche, cdelliconfedcratidi I.ipfia per rinonare la Icgaco’Sue- 
defì , & allo fteCTo tiretto ne fb intimata vn* altra per il circolo di 
. Salfoniain Drcfda . 

Intanto era andato il Vefcocodi Ofnapruch in Hildeéhaim 
bauuto come diccrtìmo co arredai Contedi Poppenhaim,enoti 
ortan te il terzo capitolo della compofitione,& accordo fattocon 
il Conte, Icuòil Decembrediqueft’annototteleChicfed’ Prote- 
ftanti, vietolle il batter moneta alia Ckrd , che per ahtico priùfk- 
• gio le fj ccua , conddnnolla d rifarcirei 1 danni dell’ Arcincfcono di 

Colonia , & altri Prelati , 6t d ridondare d qualunque lega fuori 
<heall’'Aurtriaca. 

Poiché ho toccato il mefirdi Decembre deno raccontare, che 
in Madrid fece ritorno alla Corte qncflomclèil Sig. di Fargia, 
che qualche tempo vi hancadmrorato.come Refidente del Duca 
diOrleans,& hanendofaputoI’aecorVimodamento del fuoSig. 
con il Rè feó’era partito, non hauendo piti bifognoquel Duca di 
protettion’e.ò negotioda Spagna, mentre che viueuain gtatia 
•del fratello ; ma ritornato dinuouoilDuca ad vfeire, e paflato in 
Fiandra , rinouate le occafioni ,ritotnò il Refidcntc a! fuo porto 
dp negotij, coli pure lortcffomefe partì da Bruffelles il Sig. di 
•» • Coudray , inuiato dal mcdeGmo Duca alla corte Ccfarea. 

Ma per nó dilungarmi dalle cofedi Germania mio feopo prin- 
cipale a quelle me nc rioorno . Staua bene il Duca di Sa (Ionia nc‘ 
tratuti di continuare lag&etra, ma-dall -altra parte fi lafciòm-* 

tendete 


fateti in « Alemagità * & 

.lenrfcrecon il Landtgtauio Darmeftat.che qoando Celare hauèf i é> i 
.fe voluto vnapace generale della Germania egli vi hauertbbe ap- 
plicato l’animo »& haurebbefperato di concluderla, &iqueftò 
■affetto it Landtgrauio partì per Vienna. Queflofu il primoef- 
feteo cagionato dalla nnorre del Rè , nella cui vita può crederi, 
che i Prcncipi della Germania, & i più beneficati da lui gii comin 
iciafferoiptouarneòJ’inuidia.òil timore, e forfequcll.ie quello-. 

Non ftltno,che il Prencipe b abbia tarli maggiori di q udii duel- 
vnaleficbiudergliorccchialia Cagione, 1* altro apre gli cecini 
più diligente cura de fuoiintereflì Io fono d credere, c he la mor- 
te di Guilauo Adolfo difpiaccfle al fuo Regno folamenre, & a’ 
priuati c’haueano fondate le fperanze di liberti nella gloria di 
lui.à tutti li Prcncipi vgualo)enrepiaceffe,ò nemici, ò confedera- 
(itche lì fodero, pongo tra priuaci il Palatinoancora,poichcegli 
era più di tutti priuato.cioè priuo de' fiat» . 

il Colonnello Bulach Suedefeandò à Bambcrga , e cacciatone II Colori- 
li ptefidio, mandò molti caualJi leggieriàperfeguitarcli fugitì- " ello i Btt- 
ui,in modo, die pochi poterono arriuare in Forchaim , e g!i altri ,ac . h s {?* 
reùarooomorti, r prigioni ; Ritornando poi li Suede Scarichi di Hi Bamler 

preda sincootraroDo in vna torma dipadani, che volendo far te- ga. 

fia furono in gran parte tagliati à pezzi, il rimanente fùJafciato 
tubero con ordine,cheanda fiero à Forc&a imi dire i gtthabitan- 
ti di Bambcrga.ch.'etano coli fuggiti, che r/tornafltro pure libe- 
ramente alla patria ad affiflcrc i' loro ih cere dì, cho da Sue defi non 
Je farebbe loro data moleftia alcuna ; ilche fu cagione , che molti 
lafciatifi pervadere daqocfle promette ritorna (fero j eflendo an- 
co impedii bdc-lo fiaretjr Forchainm^tòcrapicnadi genti. 

- Mentre vioeua iJ Re, haueua darò ordine, che ne* fuoi Regni 
taohrinuamcntc fi Ricetterò leuate di genti per porefe con e fl? an- 
dar rompendo i luoghi de* monti, in efiecutione diche nel prin- 
cipiodi Gennaro fi vnironofi gli altri Suedefi di Alemagna tre 
reggimenti poco prima sbarcati i Colberga in Pomerania . 

-- Fatti io que fio tempo numerofi li Bauari, cominciarono à far* 
fi fcntire; andati inSucoia , prcftroGionsberg, luogo tri Vlma , 
&'Augutta,dipoì.CbaufbbuTO, & htbbero per accòrdo lanfper- 
ga, dotte fatti pdgioniglicfficialih'mandaronoad lnglofiat.e ri- 
partirono li foldati tri le loro compagnie, non potendo qnelli 
piu difenderti per marcamento di poJuere. 

Da quelli progrdE motto il Marefcial Homo, che nell’AIfatia 
branca fatto iJ profitto, cb« raccomaflimo di Benfrldt, Sfidisi, 

< F 4 Colmar, 
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x 6 3 a Colmar;Haghcnau, Melshcim, & altri luoghi, proniftele pia*2É,' 
deliberò dipaflarc in Sucuia per (occorrere àSnedelì , che cold 
patiuano borafca;alli 7. diGennato, con molte migliaia dicom- 
battentisì di Caualli, come di fanti pafsò il Reno aSchonau,-& 
andò à Friburg il quale facilmente occupò , e paffuti do più oltre 
fi vnironocOH lui duemila foldati di Vittemberga, fotto ìlcom- 
màdodeli'Heblftat; ciòfatto andò alla riuadel Danubio per con 
giungcrG con il Pannier prima, che follerò impediti da Bauari. 

Mentre adunque le genti del Pannier,ch’eranoda 4.Ì115. mila, 
marchiauano d’ Augufta verfo Cinga, percógi ungerli alJ’Horno, 
& andare di conferua al foccorfo di Meminga,e Chempta aflcdia 
M mingi te da Bauari ; Meminga fù neceditata i renderli, equi i’ Aldrin- 
prefa da ghen non volle darei patri, poiché lafciati andare gli officiali, fi 
Bauari . fitenne li foldaci.ch’erano da 300.& inoltre arredò il magiftrato, 
e neceflìcollo i pagarle vua grolla contribut iene. 

Quelli di Chempta ancora doppo hauere per octo di foftenu- 
Chrmpta to la (Tedio foprafatti dalla foldatefca dell' Aldringhen , che dop- 
prtfa.eou polaprefadiMeminghen vi accorfe, fu prefai 13. di Gennaro da 
n Vota da Cela rei , H quali tagliarono i pezzi quanti ne trovarono fenza 
gl’io» per/ perdonare d fc{fo,condicione,od eti, c molte cafe furono abbru- 
giatc. Molti Cittadini fuggirono nella Rocca, & il fcgucntc gior- 
no lì celerò (applicandoli vincitori i lafciarli viui, parte de quali 
furono condotti prigioni nel Tjrok) , e parte d Lindo , non fenza 
violationedelle donne, e delle Vergini . 

Dall’altra parte la vanguardia dell’ Homo , s’incontrò in soci. 
Mofchet rieri Imperiali delChrembérg.ia maggior parte dequa- 
lifurono prelì, & vcci(ì,doppoquedod’ 19. di Gennaro auàzato- 
fi di camino con la cauallicria verfo Chempta, s'incontrò ne’ Ba- 
V uari, e dato nelle due prime fquadre molti ne vccife tra quali il 
CoIonnelloGalloberto, molti ne fece prigioni, & il redante da- 
tili alla fuga lafciaronoaH’Horno 6 . cornette; La notte ofcurilfi- 
ma.che fopragiunfc rattenne li Sucdelì dal combattere, e folicuò 
i Baimi, che fc bene erano aumerofidi 9o.compagnie,nondimc- 
no clfendo cominciata i porli in sbaraglio la caualiccia correa 
perRokidiclfcrc quel giorno tutta (confitta; fi ritirarono li Ba- 
uari, in lìcuro,che fù in luogo circondato da paludi , douenonfi» 
polfibilcdSuedt.fi di penetrare. 

Vedendo l' Homo di nò potere offendere gli auuerfarij in quel 
luogo andoflene à Mindelheim, e J'htbbe facilmctc per accordo. 

L’ Aldringhen pafsò à Cauffbaircn, ma hauendo intcfala per ( 

dita 


fut ceffi in vtlemdgnx, *8i 

dita di Mindclhcim non vedendoti in quel pollo ficuro, lafosr.o* i 6 $t 
vi pretidio (e ne andò ne' contini della Bauiera per demandare» 

. & afpetcar iui foccorfo Imperiale • 

t Cauflfbairen ti refe facilmente d Suedefi , perche da vna parte 
tioccauano dentro le cannonate , con le quali , e con vn pettardo 
fi polla i terra Iaporta»e dall’altra v era poca gente alla difelà. 

Grande fu la mofla.che in quelli tempi fecero li Mofcouiti con- 
tro d Polacchi , la cagione apparente era perche diceuano, che il 
ftè di Polonia, s’intitolaua gran Duca di Mofcouia; quella nume 
Tofafoldatefca entrata in Polonia» preti: Dobrohuc, & Vifnauia , 
indi po fc l’a (Tedio d Smolenco* 

Prima, che quelle genti partiflero di Mofcouia, chelù d’ 24. di 
Nouembre il Gran Duca chiamò Michele BorifuitsScheim Ge- 
nerale deftinato alt’imprefa, il Colonnello Aleflandro l’EsIe Scoz 
èefe condu teiere d i due reggiméti Alemanni, li Colonnelli Chao- 
l»»Tobia,Vnfing,Riifuurm,& altri, e € fece predare il giuramen- 
to di fedelmente feruirlo , Se vendicarlo del fuo nemico Ladislao 
Sigifmondo vfurpatore del titolo diGran Duca di Mofcouia,co- 
lì diceuaegli,c coti giu raronolicapì da guerra. V 

Mentre, che il Conte del Reno, la (ciato dall ’Horno, Generale 
in Alfatia,llauaintento all’ occupatane di Altcherch,Tatia,c ' 
'Rfitta,quellf di Brifach, per ftratagcmma,lorprefero Neoburgo, 
uccidendo parte del pretidio, e parte facendone prigioni : Tocca- 
tone è la piùticura,e più fedele arma, ches’adopri ne gli eifcrci- 
t fichi non sd valerfene non è degno del titolo di foldato . 

In quello tempo il Duca di Lorena impartente d'alpettare la Taberna 
•Dieta nell* Imperio (limolato ancor ctiodàll’occatione tentò d* Alfaticaoc 
impadronirti della Tabetna Aliatici, eie fucceflc come defidc* cupa w dal 
raua,introducendoprefidionoofoloin quella piazza, ma ancora P uca 
m Dathilcn» Lorcoa ' 

Glimperiali,che vedeuano lonrauete forze Suedefi, folleuati 
lì paefani , e molti cittadini di Haghenau, s’ impadronironoan- Haghetiau 
coreflì diqueila piazza, il cui pretidio Sucdefe, fu co' bationi vc- 
cifo , e con elfi dì due archibugiate fu ferito il CommifTario Cro» 
nech.Suedefe, 

NelloftelTo tempo fi feoperfero altri trattati de -gl' Imperiali 
in Selefiat , per laqualcaufa quelli di Argentina entrarono in fo- 
fpctto di qualche loro danno, e perche vi fono due Monaflcrij vi- 
cini alle murai’ vno della ReligionediSanGiouanni, de’ Caual- 
iieri di Malta, l'altro di Monache diS« Margarita, temendo, che 
' • da quelli 
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ì 6 1 z da qucfli pofeffenafcrre il loro pericolo , diedero altri luoghi 
commodi d Catholici nel grembo della Orti ,& dii fi alikuraro- 
no di quelli. 

Vn proTperofucceffo accrefce l’animo , & in ui gonficele forze 
perciò gl’ Imperiali di Brifash » haueano deliberato di fare vna 
forprefain Dentzlinga,doue il Colonnello Enhaufen liauea fatto 
vn conuitoalCanolsci» e Sciautlifc ; ma lafòrtuna > che non fe- 
conda Tempre le ardite imprefe volle jche nei mezzo dei banchet- 
to, fo rEnhaufenaui&to, che iterano feoperti 700» caiulli, e s©o. 
tnofchct tier i,e che fé ne veDÌuano di buon camino d quella volta; 
fobico lafciatc le méfe.e toccata atmaandò i fcaramucciare con 
gl’ Imperiali da’ quali valorofamente incalzato fu neceflìratodi 
pigliar la carica verfo Friburgo. Auifatodiciò il Canofscivfcì 
con li feoi fre (chi alfa zuffa, e ritrouati quelli fianchi dal viaggio» 
e dal combattere, li ruppe, recidendone di 400. &' altreranti fa- 
cendone prigioni, il rimanenre.chc fi pofe io foga fu per fegqi ta- 
to, ma indarno, perche non fu potàbile arrinarìi . 

Mentre, che quertecofe qui fi faci-nano li contadini di V*rd- 
ImperiaJi gau.edi Alcherca.fi follenarono contro li Suedefi,efo»prefoPfù- 
rotri tcn,rìtrouatiuia4. foldatiicauallo li trucidarono, oltre molti 
Sucdcfi. altri dell’Harpfio, e Boifio, quali parte arrazzarono, e parte 
. fecero prigioni, trdquellicheprefiro foli Colonnello iìrUch,al- 
neutri quale haueano data intentane di faluar la vita, ma il giorno (#• 
nell' Alfa- gueote li ragliarono le mani , i piedi , il nafo, gli ocecchi , e final- 
ria. mente il capo. Non è forte di bai bario, che il villano infuperhiro» 
e potente non vfi ; quelli è la fiera deb’ huomo, e quai’ bora può 
fi fa Lupo dellanobi fci, ma none merauiglia,poichc habira non 
tV- lungcda bofchùenelJefditudinidcUecampaguBapprcndel’in- 

humaoird. ■ y. j 

Seppe in Argentina il Conte del Reno la crudcltide'contadi- 
ni, e fidiTpnfeà darlcneiicafiigo, onderaccolta la tniglior parte 
m . de Tuoi Soldati, andoifent per incoouarli. • 

' Li folieuatifacciirifolentiper la fltagede’ Suedefiognidipid 

fi auanzauano di numero intanto, che in breue afceferoal nume- 
rodi 4. mila , edigii haueano deliberato di andare ad affalirevj 
Coìunnelio Harpf fin ne' quarritri , quale auifato per tempo con 
buon numero di (cldatcfcad piedi, (* a cauallo; quando meno io 
penfauano gli affali, e ne vccife da 800.& altri aliai ne fece prigio- 
ni, faiuandofi il rimanente con la foga in Bdtzein; nè meno furo- 
no ficuri tri que’lc mora , perche affediati da Suedefi prouaroop 

ladine- 

* 


facce fie in vilemagn* * 8 J 

la differenza, ch’c dalla vera militia al farorcrufticalc, con tutto 16 } 
ciò non vollero cedere, nè renderli, come à punto il cinghiale »ch.c 
uon arreda il corlò incominciato , ma più tofio pafi’a per lo f;pic- 
do,ccrd cani,che lo sbranano. Pilifero di volerli rendere, & intro- 
dotto va trombetta con 14. caualli, fotto colore di capitolare, gli 
vcciferotutti aiifcramente>aHa fine liSuedefi con fuochi artificia 
li attaccato fuoco nel Camello ,moltidi coloro fi abrucciarono * 
moleireftaronoprigioni,& il reftante fi pofe in fuga; ciò fucccfle 
nel fpacio di due giorni , siche pochi più di mille ne fuggirono* 

Doppo quello il Conte delRono andò alla volta diBerfoxc» 
doue dall’ vn a parte flauano lefoldatefche Imperiali fotto il Gom- 
mando ddMontecuccoli,c dall’altra vna gran mano di villani, 
Squali ne tremò da tfoo. in vna villa chiamata Damefcherch, 
quali rutti cagliò à pezzi làluo,chevn folo figliuolo di 8*inp.an- 
uijccofi vendicò in parte il delitto di Pfitta . 

Non mancò chi biafimafled’ impietà il Conte del Reno, che 
àon voltericeuere al pcrdonocoftoro,che glielo ricercarono, ma 
«agitane il vero io lo fi imo degno non folo di feufa , ma di lode , 
non perche foflfc degna d f coli Teucro caftigo U folle uationc di 
que’ vilianiji quali alla finericordcuolidc’ loro primi padroni, c 
che non erano vaflfa’li de'Sueddì per nafeita ; ma per cagione di 
guerra, esercitarono quelI’vfficio,che dene vn nemico, & vn buò 
tu d dito , ma rtò erano degni di pietà per la rotta fede di vita data 
ali'Ertach, cper la qualità della morte# che le diedero in firme co 
gli altri, & in fine per 1* vccifione del trombetta , e faldati, che in 
Boltzein h ausa no fatta; ma più di tutto deuefi cófiderare,che di- 

berfoè il fog'»logarefoJdaci, e popoli da quello de villani, a pri- 
mi come à capaci del ccrmiRcmilitarc deuefi ogni modo corcete , 
à fecondi come doido d’empietà non fi può fe non con pari teue- 
rità dar cafiigo.come à quelli, die più dal fanguc fparfo , che dal 
lampo folo della fpada nceuono il timore ; ferpe di facile il con- 
tagio nella gente buffe, onde lì contadini di Brifgau non atterriti 
punto-dalT infelice fine di quelli di Verdgau , fi folleuarono , e ri- 
trouato per firada ii Gouernadote di Rotei, che andana con al- 
cuni amici gentil’huommi à Hochberga ,Ii trucidarono* 

Perloche liSuedefi auerciti ,cheà quefia piaga non conuem* 
«ano rimedi j ordinari]' fattone molti prigioni ne fecero impicca- 
re da 1 2 o* de principali, il rimanente condcnnarcuo à. feruire per 
gualcatori. 

* In quello' mentre mille di Brifiich, andarono per (erprender 

Chsczia- 
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1 632. Chcnzinghen, magli Suedcfi, che Io preferirono gli andarono: 
incontro , e cagliatone i pezzi molti, ne fecero prigioni da zoo- 
tri quali era il Marchefe Guglielmo di Badarla cui forte volle, 
che il foldato,che lo conduceua veduto vn’altro veli irò più ricca 
nientCjCredutan quella migliore preda Lafciò il Marchefe, che fìl- 
lio Tene ritornò a Brifach,per hauerevn femplicegentil'huomot 
Le vedi pompofe nò fanno buona lega sù I* armi fuor de theacri , 
* c quelk>che fono argomenti di ludo, edi delitie non conucngo- 
no li doue Marte inafprifce tutte le icnlualiti . 

Li Ucffi Imperiali di Brifachi' it. di Gennaro forpreièro con 
vna incamiciata Neuemburgo, disfacendo vna parte della Ca- 
uallcria del Marchefe di Durlach . 

Nel line di quell’ anno 1dj2.il Duca di Fridlandc, mandò il 
General Caladio con buon numero di foldaci in Slefia ;.c perche 
egli conduceua alcuni pezzi di cannone fù nccefiìtato i far ta- 
gliare gran quantirid arbori da contadini Boera i per accommo- 
darcla Brada per Braun,eTratcenau, giunto egli dunqueinquei 
contorni occupò moiri luoghi, e certo, che fc lì fofle pollo fotto a 
Suenirzj haurebbe con grandiilima faciliti hauuto , poiché non 
era preludiato di foldatefca ballante i difenderlo . 

Poco doppo due reggimenti di Sa (Ionia , l’ vno del Prencipe di 
Danimarca , e l ' altro del Colonnello Chnfìiano di Chalellain *’ 
incontrarono non lungi da Qiauia con alcuni de gl -Imperiali , & 
attaccatili combatterono con tanto femore, che vennero alle fpa 
x de, ma finalmente inchinò la vittoria i gl’ imperiali >.c qucllidi 
Danimarca con buona ordinanza lì ritirarono . 

. Poco prima di quello fu veduto vfeire gran fumo dal pomo del 
in Vtìtìs * a Chiefa maggioredi Vratislauia.com, pur anco lì era olkruato 
buia. 15 da molti quattro anniauanu, Sci 1 8-di Gennaro circa le due ho- 
re doppo mezza notte fu fentito in aria romore, come di vn grof- 
fo pezzo d’ artigliarla ; Non -è dubbio , che molte volte lì vedono 
prefagij delli accidenti futuri cofi permettendo, ò volendo iddio» 
ma molte ancora auuienc.che noi accommodiamo i farti alle co- 
fc naturali, & i gl’eucnti;parendoci,che precedano perciò li prò» 
digij.che nell’aria fi generano, non cflendo co fa più facile all’ina 
gegno humano,che il difeorrere fecondo i fenfi, & valerli alla per. 
fuafiua di quello, che per ogni altra cagione adiuicne;ma quello» 
eh 'è più marauigliofo c.che molti (ivagliono deJl'imaginatiua, e 
danno a credere ad altri, quello , eh’ è vn mero fogno, onde viene 
poi neulfitato r hiftoricoirapprcfcntatlo per vere, poiché gli 
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fteffi popoli fé lo credono per cale . 




- Inqueflo flefTo tempo il Colonnello Goz, con nove Cornecce 
-di Caualleria Imperiale, e Tei compagnie de fanti andò à Bricega, 
^domandando à quel P< encipe il patio , che li fù negato, volendo 
"quegli conTcruarlì neucra!c,onde penfaronogl* Imperiali d’vfare 
la forza, ma veduto, che li Cittadini lì ponevano alla dtfefa,fcae 
andaronoiNiffj. 

Furono quelle code lignificate al MarefcialdelCampodiSaf* 
fonia, il quale temendo.thequefta piazza cadette in mano de Ce- 
farei vi andò con buone truppe di Caualleria , e con vna mano 
fcelcadi Mof<.hetticri,e fece ricercare il Prencipe.che volefferice- 
nere prc lìdio di Sattonia, ma differendo quello di rifpondcre,i! 
Marefciallo fi pofein procinto per i‘ cfpugtiatione , onde il Pren- 
cipc per non foggiacere i danni dell’ alfedio, perliiafo ancora da 
Cittadini , che dcfiderauanola quiete ficonccniò , ic introduce 
tfoo.Sattoni di guardia. >' 

i Nonollante li progredì del General GalafioliSucdefi s’impa- 
dronirono di Zuicau , al cui prdìdio diede ogni honorara condi- 
tioncil Chnifaufcn mandandoli con armi, bagaglio , equattro 
Cannoni inuogliatifìnoalli confini di Boemia. 

• In Fiandra padana quakhcdifgufto fra le Dame di quel pae- 
fe, e la Corte del Duca di Orliens , la quale prefumeua di trattare 
con ette alla Francefe, ma quelle non auezzei canta licenza diffi- 
cilmente vi fi accommodauano,perloche le fede, ba 111, e rad unaa 
ze andauano feemando , anzi, che il tnefed’ Aprile feguente per 
quella cagione il Duca di Lerma, & il Concedi Salazardi ordine 
dell’ Infanta andarono i leuar d’improuifo le figlie della Prenci- 
pella di Chimay,e le concluderò alla madre in Coite* 

Mentre durauano quelle djfpute di ballile fefle.mli'Electora- 
codi Treueri d’altra forma caminauano le cofe.ha quell’ Arciue- 
•fcouo nell’Ardcnna due piazze l’vna Reueing, l’altra Fumano po- 
lle amendue fopra due peninfole della Mola . Hora quiui entra* 
ti li Spagnuoli da che quell* Elettore lì era dato, come i Tuo luo- 
go lì dille alla protettone di Francia penfauano di recarne pa- 
droni^ mettere iui vn freno alla nauigarionc di quel fiume, oltre 
allacommodità, che dìndi haurebbono potuta bautte di metter 
genti alle frontiere della Ciampagna , & a quefto effetto haueano 
mudato 4 domandare aiuto alle piazze coninone de’ Pa eli badi; 
i quello rumore fucgliati li Franceli andarono Torto la condotta 
del Sig. di San Ciamonc 4 cacci arneli,c fu pollo di guardia in Fu* 


mano 
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2 mano il reggimento di Ciaenpagna, & in Reueing quello dt Pie- 
cardia con ordini feucrifiimi » che non oTaflfe alcun (oldarodi v Ta- 
re alcuna benché minima licenza; ma comprar 6 quello, che li oc- 
corre (Te, onde quei popoli reftarono molto fodisfatti,ch ramando 
il Rèdi Trancia loro liberatore, di che molto difpiaccre fu fentito 
alia Coree di Fiandra , e furono richiamate le eruppe di quelle 
Prouincie, che erano nell’ Arciuefcouaco di Colonia! fuorché 
due foltTeggimenti . 

Nel principio difebr. 14300. Imper. giunfero adOppolcn m 
Sieda, 1 500.de quali recarono adOppolen , & il re (lance andò i 
Scro.'cn e Rcichembich , ti primi telarono di occupare Or pa- 
leo, ma il ColoneUo Snaider , che la drfendeua, lì porco contatta 
hrauura, che foprugiuncolchuon foccorfo diede fopra gl* (mpc- 
riaii , e ne amazzòcU ? oo. onde furono cortrettt di abbandonare 
F imprCfa. 4 o . .1 . • 

Quelli, cheandarono i Stro'en,l’hebbcro per accordo,tna Rei 
chembac ,che volle difenderli fu prefo per forza con occhione di 
più di ?oo.Saffbni. 

in canto il Generale Arnahim, radunò le fu? genti» de vnitofi 
co! generai Tubaldofiuedefe , che lì contentò di vbidulo , (beco 
Vracislauiaiatca la moilrx generale fi ticrouò va’ efferato di ar- 
mine combattenti- 

Quello fteffò giornol’ efiercitomarchrò alla volta di Sciolto, 
doue trouauafi il Conte di Merode con vn eferctto mirto di Spo- 
gnuoli, Boemi, Polachi, e Tedefchi; il Conte dal principio, che 
vidde Ttfercito nemico fi pofe in battaglia, moRrando di voler 
combattere ; maconofciuto lo fuanciggto.t che quelli veniuano 
di gran volontà alla zuffa fi ritirò parte in Scroleo,paitc i Chioc- 
cale patte 2 N irta , ò vogliamo dire Neis . 

Veduto quello daSafloni lì polèroaTefpugnationediqueUa 
terra , li Polacchi tentaTonola fuga , ma non le riufeì, poiché cir- * 
condati dal nimico furono ferrati, e pocodoppo prefo quel luogo 
ne furono polli i filo di (pada, al numero di 5 00. 

Prelb coli ScroJdvpattirono li Sucdefi,e Salfoni per Chioccai», 
doue trottarono gl* Imperiali in ordinanza ,* quarta pena veduto 
Tcfercrto nimico quali pecoresche fuggirtelo dal lupo sbaragliate 
le (quadre da Te fuggirono i Nrifa , la Telando vn prefidio di 800. 
inCbioccau, 

Lì Salfoni, veduta la viltà de gli awierfarij non (limarono di 
doucr perdere il tempo, ma Joileflb giorno fi pofero allaffcdio di 

Chrotcau, 
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ChéotcaD^con tanta violcnza.e tiri d’artigliaria loflrinfeto.che 1.6.1 
foche fiore doppo firefirogr Imperiali à difererriore de vinci- 
tori^ nza puder più di cento de Safionf,t 5 <op uò il timorequan* 
dos'impadronrfiede gl’huoniini.. 

H rimanente de Ce fa rei , rin /errati fi in Niffa, deliberarono di 
Ioniamente difenderli , e prepararif? quanto più poterono delle 
cofc uccellane art. fèrola venuta dell’inimico, il quale vipofe vro- 
firettùlimo afltdio . 

£ bene m tanto di ritornare a) B^udfs, cheli trouauacomedi- 
ccflittio vicino i Colonia. Haueua come fcriueflimonel preceden- 
te libro prometto f tletrore di Colonia , eia Citta ancora di fer- 
vane ncu tra lira ;ma per la gclofia delle genti Suede fi ritrouarono> 
vn nono modo, ebe fu di asoldare alcune compagni:, di fanteria 
Spagnuola ,che veniuano dalla Fiandra , come fe follerò fiati li- 
centwtida quella Sercnifiìma, e cercafleio di rolarfi al ferutgiodi 
Cefjrc, òdi siero Prencipe ; Qjuefii furono adunque Tubilo dati 
folto il comando del Conte d’Ifemburgo , il quale andò all’ alfe- 
diodi Safftemburgo . 

L* Ambafciadore de' Stari lìdolfc acremente con l'Elettore di 
quelle genti- affaldare contro la pattuita neutralità , ma quello fi- 
ditele mofirando , che non hauea ricetiuro gente mandatale da 
Spagnuolicfièiidoquefiifoldatìsbandati.edi ventura. 

Il General Baudis intanto presidiato Aode rnach,s’irr padroni 
di Notburgo, ch’era del Duca-di Arefcotto; Si alcuni Spagli uoli 
ad* incontro alfaltari d' improuifoli Suedefì ne vocifero da 50. e 
too.ne fcceioprigioni. 

Quei di Colonia iche non haueano velato demolire le fortifi - 
cationi di Tair, conte rarcontaflìmo, v* inrroduflcro 24. cornette 
di Caualieria, & alcune compagniedel ContediGronsfèldt. 

Il LangrauioGugiielmod’Hafiiacoole fue genti entrò in quel 
tempo nel Vcfcouatodi Padcrbomo ,e doppohauerediftruttele 
tnuradi.Varburgo prefe per accordo Statberg. 

Ne’ confini di Boemia verfa Vortlandt li Croatri alf vfoforò' 
fecero molte crudeltà ; e prima di rutti i luoghi patì Salberg ben , 
douc la maggior parte de' Cittadini fu v«ifa,e predata tutta la- 
Cirti . 

Paria ere nel Palatinato era da Sucdefi all’hora attediato Hci- 
dclbergo cesi firettaméte.che nópotcua niunocntrare.nè vfcirc. 

A‘ aa.di Gcnn.prefcroli Sliedt.fi Dellperga perfìratagemma, 
e poco doppo fi refeìLCafielio ancorai benché fi- ttc ben munito-. 

L! etici.- 
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L’cfferctfOi clic diceflìmo e (fere (lato allignato a] Duca di Lu- 
neburgo dall’ Oxenfleroo per Veftfalia pafsò alJi 1 1 . di Febraro il 
Velfer, in compagnia del Chnifaufen^ion hauendoper Ja cattiua 
Ragione potuto fare alcun progteflò infino all* fiora , & occupò 
Velfu$,Vechca,Quachembrug,Vaflenau>& altri luoghi Jndi no- 
tificò i gli habitanti del VcfcouatodclMonafter,Munden,Ofeai 
brug, & olii Conti di Lippa , Bcntheira, Techelnburg, Seiuttorp* 
Sciaucmburg, & altri, che doue(Tero radunarli à Vccht per obli* 
garfi alla neutraliti#& ad vna con tribù ciane, promettendo dimo 
ftrarfi nemico dchiunquericufulTe cjiobedire, intanto haueua fi- 
gli penfiero di aflediare Ofemburg,e Monafter,rna li tempi catti? 
ui del più intimo rigore del verno io difiùalero, e tanto più , che 
(èppe , che quelli erano bene prefidiati dalle genti del Gront 
feldr,perlochc riuolcatofi à Raucnfpurg,& al Contado di Lipfia, 
diuife ne gli alloggiamenti lafuamilicia, e prefidiò Heruord, Be- 
mfcJfeld.cLemgau. 

Mentre , che il Duca fi tracteneuaneglhalloggiamenti volle il 
Chnifaufen tentar la fòrcuna»e con vna parte del iefcrcitoandofi* 
lene alla volta di RintcU E'Rintel vn Camello del Conte di Scia- ' 
umburgo pollo fui Veficr tri Munda,& Hamelia* volgarmente 
detti Minden, & Hamelen, le quali fortezze erano mirabilmente 
prcfidiate, e munite da Cefarei, poiché le feruiuano di commodi£ 
fimo pafiaggio dalla Veli falia alla Salfonia bafla ; 11 dilfegna del 
Chnifaufen era di palfare il fiume, alfalirc l’.iniijBÌco,e laccheg? 
giare i) bagaglio del Colonnello Afcembnrgo Imperiale,maarri- 
uato al fiume trouò, che quel bagaglio era flato pollo in faluo dal 
CapiràBaur , cche il Vegeterà di maniera accrefciuto pcrle neui ' 
liquefatte, ch’era impoliìbileà palfarlì fon za, man ifc (lo pencolo. 
Perloche fermatoli à Raintel preparauadi fore vn ponce nauale 
per tragittare le fue genti non haueua egli ancora adunate 
le naui,che il Conte di Gronsfeidc ritornato da Hddeshaim, il rir 
feppe ,e con buono ejffcrcico accampatoli all’altra riua del fiume , 
doue piantò molti pqtzi da campagna , lì oppofe al palleggio de 
Suedefi. 

11 Chnifaufen pollo in quella necefiitdne diede parteal Duca 
di ì.uncburgo , il quale co’l rimanente deH’cfercicó ,econlarei- 
giiaria. vi accorfe per pattare al diljpetro de Ceforei. ; 

La fpadad’ Alirea allo fpeifocede il campp à quella di Marte., 
le caule, che ricercano difquifitione di giudicio firjferuanoal 
teropojCheJe gucr;< perjquaiche occasione s’incepidifcono. 

Quindi 
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Quindi auucnncjchc non menògllmpcmi^chc liSafl'oni dif- 
ferirono fino al rigore del remo il giudicare molti difetti d’ oflR- 
ciali.Vn fo! giorno de’ 14. di Fi braro riufeì fatale dall* vna,e dall* 
altra parte . In Drefda fu troncato il capo al Gouernator di Plcf- 
ferv.burgoGiouanni Vopd .dichiarato reodi lefa maeftd, e di p er- 
fidia per hauere con tanta faciliti ceduto il Cafld lo di Lipfiai gl* 
Imperiali; ma molti piti in Praga fecero in ampio tbeatro fuocflo 
fpc tea colo delie loro morti , e del loro bonore . Vndzci dichiaraci 
autori deila fuga dcll’efiercito Imperiale alla battaglia di Lutzen 
penderono con la fpada del carnefice la vita , e fette co’l laccio . Li 
primi furono tutti perfone di conto.i.Gio.NicoIòd’Aghenhaufn 
dell’ Ordine Theutonico, e Cancelliere di Sauren^bin , Luogote- 
nente generale della Caualleria. i. Alberto Baronie di Hofchir- 
chea luogotenente Colonnello di vn Reggimento dello Sparcc. 
J*Luigi Viagilla Conte di Genferdcm,c Luogotenente Coionncl 
lo del Vinchaufen. 4. Giouanui Enrico Fabiani Luogotenente 
del Capitan di Caualli BadenAein. 5» Andrea Tortelli Luogote- 
nente di vn’altro terzo dello Sparte. 6 . Andrea Valtemburgo Luo 
gotenentc del Colonnello Haghem. 7. Giacomo IutcbaCroatto 
del Reggimento dei Colonello Lcnghaufcn. 8.Giouanni Cha- 
fcherongio Cornetta del Reggim.dcl Colmin. Haghcn. 9. e lo. 
GiouanniBurgus,c Macchia ChlebatCapit.fopral’ artigliarla. 
1 1 . Halbminer Stata di Varnficio Cap. di Caualli del Reggimen- 
to del Vinchaufen. 

De* fecondi fu primo Giacomo Vindcr, al quale dichiarato 
prima infame fu dal boia rottale la fpada • Q uattro faldati à ca- 
usilo de* quali i nomi non fi fanno» c Giouanni Hermann Luogo- 
tenente ne) Reggini, del Bcninbaufcn , c 1* vicino Giacomo pure 
Hermann. 

Sono quelli Jpettacoli nccefiarij, ma più lodcooli quegli efier- 
citi » che non hanno occafionc di rapprefentare ne* theatri le tra- 
giche dimoflratiom della perfidia, e de* mancamenti ; ogni buo- 
no è atto 3 peccare ; nache vno, che vd.i farfi faldato , che vuol 
dire mercar la gloria co’l faoguc pauenti la morte» e fugga con 
tanto fpaucuto che pone i proprij in fuga c cola lagrimeuole , & 
ammirabile. 

Le pene ancora chegiuftc» quando fonoinpublico fpettaco- 
lo fatte vedere atroci inhonidifeono g! i animi de* fpettatori,c la- 
dano veftigiodi feueritd , per lo che il Valfiain , che volcua an- 
co il titolo di benigno fece » che al cafiigo facccdcficro li pre- 
' 7 * G mi). 
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uito nella batragbafcc e^on'Siù^MKoc Irradi gran valevi 

re più, e meno fecondo la virtù loro, al Corredi Poppenbaira*., 

_ f. in onella eran facilone fece fate w^. 


fteeeiàra, & iti particolare dal Rèdi Uammarca una 1 impaoc»- 
za de* Capitani fù cagione, che non fi efottuaffe, perche fe à PK*i 
cibila pace apporta “vt.leiToldart e dannofa, comparse ad un*, 
3 ique i' confinici Bberoia il creduto morto Conte, vccchiodella, 
^i: vi, Torre con vn efferctto di circa dieci roda 

‘quanto ìnafpècfàto tanto più dimeraoiglia.jer loc he‘l Ducta 
Genera le fpedjlle in fretta alcuni reggimenti* fronte prteontra* 

ftarlenel*ehtrata ; and 3«aqwfti cotncG^ct^di q^corpo d* 
efferato de Sùedèlì ,« Btandeburgo.c fuo Tenente GenetaJe tu. 
detonato ilTdbaldi à finédi leuare le concefènate 

1* ArnbainrVIiqualWauano-molcochetrauagbaiealGian Can^ 

il'» »0,.'nft(>rn J i O • :<* ' «li tg:A :*fi 

CC 11 Duca Francete* Alberto- pani di Staenitz eoo t»e mila 

cinico Siti V II' Scialbi Impariate fi morti yp* £ 

taccarpGppelen , e tuttofi prefiche fi ritronaua 

ni^ch-cra deSuedefi fu tnaadato in rinforzo di queih^hefire 

ttbuauanoinSlefia.. .. N • hem c’rrasferin 

- Il Ducadi Vbim3T pa f&aflcert'efl© di Not.mbei^^afcrm 


uhiò.'ne'rft rne'fi»,nodi quelli - : 

Donppchc il Marefcial Homo h ^>^ d icemnw^gn» 
IO cafba.ro frpofc in annidi prender Memmgx.e C tempra . 
Affediò aueftaa o.di Febnarocoei ttretratnete,chein due giorni 

toc da causilo trauagUaffwo* *©ecd*g«»a*«o»4 ma ftpag»» 
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X ole auifo.che l'Aldringhen ingroflatodi 7. R cggim; tra ca ual l 6 yt 
fanti, era con tutto rcfTercito paflato il Lcd»,o prcfoMindlKlaim 
t Bibrac andana per muadcrc Jo (lato di Vkceroberga> lafoò ben 
toftol’aflcdio.diCheiii^a‘p«i?^mlarcd riparare i danni, c fouuc- 
iVire i quel Da caro. Pofsòil Danubio Lotto li 1 8* Febraro i Mun- 
derchlngam tcmpovched giorno auantigl’ imperiali, e Bauari 
erano effi ancora paflàti il fiume à Gtifingadoue haueuano fac- 
to vn ponte per andare i Zuifalta; Auicinarifi cosi 1 ’ vno,c l’altro 
efercito, l'Aldringhen diedeilla coda de’ Suedefi con 40.com pa* 
gnicdi Croatti,e Dragoni, e Jeuaròle parte del bagaglio ne veci- 
feda 50.il rcftfinte (conofccndofHotno non haucr genti baftan- 
ti)pottofi in ordinanza fi ritirò i Zuifoli*,& 4 Fulfinga. Doppo il 
•qual fatto vna parte de Bauari andò a Me minga, c l'altra s’inuiò 
vcrfoil Lago di Podcn; Qùiui al i4.di Marzo venne foccorfo all" 

Homo di fir.coirpagnia dica usili guidati dal Conte del Rheno, 

9 t oltre il detto Conte* che conduceua 8. compagnie , vi erano il 
Colonnello Hannaufco*chene conduceua io.il Colonnello Cha 
nofschi 5; il Coloh nello Harferl V 6 . edue di dragoni , con le quali 
raftaróno-te piazze bemffimo prouifte* .< j ^cncU-Uu-r.^ 1 
•Prhna^che venifle qiiefio foccorfo airHomo,prefe alcune cqm- 
pagnie di Caualleria, a‘4- di Marzo, andò d’improuifo nel quan ^ . 

tiefe del Coloneflo Efpagni,di natione Franccfc, il quale era aJIog 
giaco 4 Sigmaringhen , -e luoghi con uicini, e disfece quali tutto 
quel reggini* prendendo viuo il Colonnello, e fuo luogotenente » 
con la maggior parte de gli officiali i acquiftò^ ftcbdàrd i» e fece 
Cwidur^oò; prigiònnri Vlmsr. ;i:’ A 

* ; Li RiuaVi, & imperiali in tè fa lavCnutadcl Conte Otto Lojdo- 
dico del Rhenó, & vedendo * che li vemuanolbpra deliberarono 
di p^are il Danubio *. •• v ,'V •. 

lì Colonnello Reduain Sargentearfaggìor de Suedefi , dato Co- 
pra -/.compagnie di Caualli Bauari,b sbaragliò « ccidédone mol- 
t iHft diòici fettone? prigioni, prefe la urrigiiot parte de;Joraàrnefi.;r, 

SiàfFacicò molto ^ Ambafciador deStatlper fare sfate dal Ve* L’Amba- 
feouàto di Colonia non folo li Spaglinoli, & Impetrali; ma anco 
li Suedefi , alla fine ogni tratratoriofeì indarno, poiché volendo accordo 
per rifpettodel Prencipe dlOranges»édelii Olandefi ritirarli il 7 f r à il Bju- 
Baudis.efar tregua fin tanto , chedacffo Prencipe vemfk Jade- qud- 
liberarione , non voleua però ttatlafciarc di metter pecfidioin al- J 
cuai luoghi, per hauer facilciltrtornoqual’horanon:!! concia- van ^ 
él G a dtfie 
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detto qualche buon accordo , ma non volendo i ciò eonfcntiré 
rArciuefcouo Elettore fi fiaccarono tutti quefii negotiati « 

Li Spagnuoli in canto prefero per accordo Safoemburgo;& all* 
incontro il Baudis , prefe il Cafiello d’ Amerfiein > e pocodoppo 
afialtòli Spagnuoli i Remaghen , uccidendo la maggior parte di 
efiì, dipoi abbracciò quali tutto il detto Cafiello: fuoito, che ciò 
auuenne gli Spagnuoli, ch’erano di li dal Rheno fi congiunfeio 
con il Gronsfeldt, e s’impadronirono di molti luoghi finoad Àn- 
dernach,doue pofero {'attedio : vi fiauadi prefidio il Colonnello 
Ranzau con 1 5 00. Suedefi , la maggior parte di Firlandia , che fi 
difeferobrauamente,e diedero molto, che fare i Spagnuoli, & io 
particolare tre volte in ?n giorno forarono con vccidere molti de 
gli attedienti. 

Arriuò in quefio tempo 1 * auifo al Duca Bernardo di Vaimar » 
che la Dieta di Suetia io hauea dichiarato padrone della Franco* 
aia , in ricompenfade' buoni fcraitij prefiati alla Corona in que- 
fla guerra; ma in effetto egli fa vn firaragemma politico, per non 
le dare il commando afiòluto delle cofe della Corona in Aiema- 
gna parendo loro, che più conuenitte al Gran Cancelliere Oxeni 
ficrna ; fc buona ò finiftra folle quefia deliberatione il tempo fo- 
lopuò dichiararlo , fiimo ben io , che Tautoriri diuifa fia più de» 
bole, c che il Capitano, che deue afpcttare gli ordini, e li fufiìdij , 
ò di gente , ò di danaro da altra mano , poco vaglia i moftrare il 
fuo valore, quindi è, che il Rè Gufiauo«che dipendeua dal Tuo fo- 
to proprio voler e tanto operò. . 

Mentre quefie cofe qui fi facemmo il Landgrauio Guglielmo 
d’Hafiìa facea molti progredì nella Veftfal ia; vicino i Padcr bora 
disfece alcune truppe del Gronsfeldt, e Peoichaufen , dipoi tirò 
per il Vefcouaco di Monaficro,e benché hauefie penficro di mai> 
chiare alla Citai di Lipp,c Zoefi, nondimeno per ettereCitri dell* 
Elettor di Brandeburgo,e perche quei cittadini promettcuano 
di non dare ai u coi gl* Impcriali,non vi andò, ma paltò a Dord* 
manda, che fubito fi refe, e pofioui in prefidio ii Colonnello G10- 
nanni di Hulfolfi , prefe dipoi Borfien patto principale per Lippa , 
lafciandoui di prefidio $. compagnie fotto il commando del Co- 
lonnello Daluich,paf$òa Chofuard.e l'hcbbc per accordo, ancor- 
ché fofse prefid iato di 1 500. foldat», con poco fafiidio poi acqui, 
fio Haltrcm,Dulmen,Borcheni,e Bochcidc, quali tutti prefidiò, 
e foce alto pigliando quarticroi Bochoidc, * 
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: Jnqueflo mentri nel paefe di Altcmborgo , nella villa dì Do- 16 f* * 
bomfcicz apparue vn prodigio grande, che l'acqua di vn lago fae 
tali di colore di fanguebolliua ,e daua fuori vn fetore gran dilli. **?*. Hl 
■no, dimodo tak,chealcuni, che vollero toccar quell’acqaa per a. 
giorni non (è re potcuanoleuar la pazza. color ^ 

Aiti io. di Marzo la marrmaper tempo quelli di Vaimaranda- fangne .e 
tono ad affcdùre la Citri di Hccftat, e perche quelli difenfori nó P “I« P» 
M vollero arrendere per accordo , ma afpetcar 1‘ affalco , nel quale 
morirono da ceaeo di Taimar , firi quali vn Contedi Slich, quelli 
iropadronitifinc è forza pofero tutti non folofoldati, ma villani, 

* Hebrei,chc (Tonarono in arme i fil di fpada,c fualigiara, & ab* 
brogliata la piazza fecero barbaramente impiccare il Go uerna- 
dore ; da quello luogo il Vaimar an doflene à Norimb rga . 

Il Pontefice in quello mentre defìdrrofo de’ buoni progredì 
de’ Carolici nelle guerre, che lì fanno contro gli hcretici (apendo , 
che il Rèdi Spagna vi contribuito gran Comma d'oro , oltre gli 
aiuti ctfettiui di danaro pagato in Alemagna , concedette al Rè 
Catolicoper dicidotto anni le dccimefopra ibeni Ecclcfìafiici di 
quei Regni , ikhe fu giudicato douer afccudcrc i molti miUionì 
d’oro. 

Padana a* 1 8. di Marzo per Lione alla Corte del Rè il Marche» 

& Agortino Centurione Ambafciatore ftraordinariopergli ia- 
•eredi della Rcpublica di Geuona , di cni egli è vno dc’pitì vigi- 
lanti Senatori, Icmpre ne’ naaggiori carichi impiegato, e quella 
«ottcprecedcute era fuggito dalle carceri il Signor difiordes 
fcgretario del Duca di Lorena indente con vn fuotouitore gii 
alcuni mefi ritrouati con molte Ictarrci pregiudizio del Rè ; la 

J ià dannofa arma , & il piè periedofo contrabando , che porci 
u negotiante fono le Ictteree Scritture , perche il procedo non 
ha bi fogno di teli intoni ,tna la folacicognitioncè fufficieatc te- 
flimomoc proua . , 

. Sette giorni doppo , che fu il Sabbaco Santo il Cardinal Due» > 

di Rkhieleu fece vn don* al Rèconueneuole alla dignità di Pre- 
lato, & alla picei di Luigi, fu quelli vn’vtcnfilio imiero per la ca- 
pei!» Reale, candellicri,bacini, ampolle, due ftarue per l’altare. Se 
«tre co fe tutte d’oro maflìcio, tempriate di Diamanti ,cfc roc- 
chio pud effer giudice di prima villa furono (limate quelle cole 
più di cento mila feudi d’oro . Commandò il Rè , che fodero ri» 
polle nel ceforo della corona , cosi i mini# rie' hanno il cuore da 
IL gì donano a’ Rè.» 

§ } Lalciaffi» 
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1 631 Lafciafimo disopra, chie li Sue defi, ccrauan© di pattane im Vi IF- 

falia il Veder, hora ertendo quelli -guidaci da m paefa no,oótnofr 
Suedefi co lontani da Rintcl, pattarono facilmente il fiume,al numero di 
Vefjer 0 e 4«nHa caoalli , à ro. per Tolta, & ogn'moprendeua »n Mofchce» 
fanno mol ticro in groppa;e fubito pattato il fiume s’incontrarono in 4>cott 
«i procrei pagnie Imperiali del Colonnello Horft, guidate dal locotenence 
fi>»n Veli Horuich.che ft auaoo di guardia . foli tilMi poferoirr fuga feti* 
faU» za a | cuna d ifcfa,doppo andarono liSuedefi il ritrouarealcuni al- 

tri Imperiali, che ttauano iacerto porto affai ficoro; ma ne meno 
quiui hebbero contratto, perche fabito li Celarci fi refero i patti» 
Li Suedefi quel giorno fecero prigioni dà 400. degl’inimici, pre- 
fero tre pezzi di Cannone ,emolea preda, laCaualtória de Cd 
farei non voJte*ombJCtere*ma; piegò parte i Mindem,e parte aé 
Hamelen.. " 

. Tre reggimenti fi ritira tonane! Contadadi MàldcK , guidati 
dalli Colonnelli Vcftfàleu , Se Hor , &iui fi pófero i domandare 
conmbutioni &' paefani.ma incendendo.che Suedefi li leguiuana 
fi ritirarono al coperto di Briel, e Surlandt. • 

Qndlidi Luneburgodoppoqueftarictoriaartdarrtno’adOlé- 
dorpCartcllotràHimel,eRjntel nel Ducatodi Branfuich.doue 
erano ritirati parrc detti causili, che dicelfimo fuggitiui, e l’occu 
parono. fn quelle fcaramuccie tettarono morti da 1 roolmperi*. 
li, fuggendo il tettante in Himel; fi ritrouaua quiui il Colonnella 
Hartembuvgo , & il Sign. di Palanti che haueano il commandò di. 
Hildtshaim;& ancorché il Ducadi Luncburgo hauefle manda- 
to i. perfeguitare detti fcggiriui il Cofanetto Fi rlàdefe Scallhans, 
con 4. Reggimenti, nondimeno non poterono giungerli, perche 
quelli erano di gii pattati nella fortezza perii ponte; Quelli, che 
fuggirono in Mindenipenafuroooiafciati entrace pernon ba- 
uer erti voluto combattere-. r ' ’ 

H.imelen Doppo quello fatto il Duca Giorgiodl Luneburgo, fitil-Mare 
afsediato feìa] Chnifaufcn andarono ad attediare Hamelen. Il Colonnello 
da Suedefi Stallhanstcontti Tuoi reggimenti Fidandoli, e Sucdefbftpofe dàlia 
parte della Veftfalia» Se hebbe il quartiero dal monte fino atti p6^ 
ri; il reftancedelfefercitos’aqpartierò'dalla parte di Brànfukh* 
ferrandoli cosi.il paffoda-cuctele bande alla Cirri. 

'Era quella piazza bemrtìmo prefidiata di d.còfnpagniedi fin» 
teria^ doedi caualli, Torto il commando del Colonnello, e Lodo- 
tenentc Generale Scelacamer , e ben fornita di ottima muniticele. 


; - fucctjfe hfAUnugn»* *1 

lo tanto il Colonnello Vsler , Suedefc , occupò per accordo il i 6 j * 
Calie Ilo di S. Pacione gl* Imperiali fi diedero i feruire nel Campo 
' di Hafiia. Era quefìi il luogo doue Iellate auantije genti del Pop 
penhaim haueano pattato il VrtTer,doppoqueftaoccupationean- h 
-dòl'Vsfcr per afsediarePadcrborno, ma per Brada incontratoli .i . 
nel Colonnello Giacomo Piccolo y intefe, che quei d’ Hafiia ne ha- 
ueano fatto rimprcia, onde fi arrefiò,& vnì con detto Piccolo. 

Alli ii. di Marzo , il Generai Homo, in compagnia del Conce 
del Reno fi parti da BjJinghen,marchiandoverfoil Danubio» 
che Caputo da.Bauari, & Imperiali, temendo di dscr colti fe para* 
taméte iafciaronoli loro quartieri di Sueuia > e fi vnironoi Rare** 
linghen, doue alli 1 4. di Marzo, giunfero li Suedefi,cbe pafsato il 
Danubio>nc Seguirono molte fcaramuccie facendo molti grigio* 

«li de Bauari;ia notte poi con molta fretta li Bauari, & Imperiali, 
andarono a Valdfeej onde V Homo il di feguence pafsò di li da 
Rait linghen , fapendo , cheli Bauari andauano verfo Chempta » 

«perche il pacifera molto abruggiato di vi neri, uc fi trouauamj 
foraggi pensò diandare fotto Meminghcn , ad vn luogo detto 
Brandemburga» di li dal fiume lller» per vedere di diucrcircii 
Baciari*. .. -i * .l’jko» . o in 

In quello mentre vnaparte deSuedcfi s’incontrò con due fra* 
relli Conti di Zolliren,cheda Coftanza andauano có alcunetrup- 
pe al campo di Bauiera,^t attaccata tri di loro la (caramucciare* 

Barano li Conti perditori ; vno di elfi non efsendo conosciuto , fu • 

daSuedefi vccifo, Talcro apenafi faluò con la fuga. 

Alli itf.dì MarzoJ’Horno,il Contcdel Reno, & il Lancgrauio 
•d’Hallìa, vniti giunfero à fiibrac, doue là nOtté verfo le 1. hore , in aria a 
cioè 4.auanci mezzanotte viddero gli ifercrti fopra la Citti, due B*brac. 
fpade,che parca no di foco, ambe due fanguinofe,c che fiaterò voi 
tacccon le punte vcrfogl’ Imperiali.^ con il manico verfo la ftra- 
da, didouc erano venuti li Suedcfì, che fu da eflì prefo i buon au* 
gurio;quafi,che feie manca fsero Spade interraci vapori de l' aria 
glie ne appretta (sero Se quelli fodero veri prodigi j, e non acci- 
denti direi, che li sii pure celi* ari a fi facciano leaccicni fiumane 
quali in vnepHogo,ò caratteri dinotare . 
c Li Bauari /limarono beoc di ritirarli di nuotio à loro quartieri, ’ 
doucfortificati haurthbono potuto refifiere i Sacdefi, pelò fi au 
uiaronoràScicnca.Di che auuertito l’Horno , pafsò con l’armata 
in Augufta per congiungetfi con iJ Duca. di Vaimar,hatJendoafi- 
ca faputo, che il Bauari, afpcccauanojnaggior foce orlò. * 

r . G 4 Alli 
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I £ 3 * Alti 23. di Marzo, effondo dace da Bauari intaccete alcune 
lettore di Rain,per le quali incefcro la debolezza di quel prelìdio, 
Raini di doue non erano più di 400. Suedelì, Oc hauendo molta io tclligco- 
cupata °dà 11 c0 ’ P^riani quattro compagnie di Caualli , Se alcune di fanti & 
Bauari . n’andarono dquella piazza, e la fbrprefero aiutati dalla nebbia, si 
che prefero prima li riuellini»cheli Sucdefi,fe ne accorge fiero, e li 
mcctcffero in guardia, doue effondo dati vcdfi da $o*diffènforMl 
rimanente (ì pofein fuga verfo Donauert . 

Vi reftarono però cento prigioni inlietnc con il Colonnello 
Erlac Gouernatere di quel p re lìdio , che non Irebbe tempo di al- 
lontanar li. 

Mentre, che quede cofc dauaoocolì il Duca di Vai mar mar- 
chiò có la iua gente à Norimberga , e di li andoffene verfo il Dar 
nubio,fltulli 2. d’ Aprile, s’impadronì di Hcrricden, Efccmbac h , 
Se Òrcmbau, c perche Herricden fu la prima, e gl’ imperiali lì di- 
fendemno valorofamencc,li Suedelì alla fine predala pofero la eie* 
ti i ferro, & i rapina ; s’intimorirono gli Cittadini di fifcembafcc 
in modo,che lì pofero a difcrctcione del vincitore* Orembau, ve- 
dendo li Suedelì , che li Cittadini fuggitiui de’ luoghi conuiciai 
entrauano per vn foro, efli pure entrarono con gli altri , Se in que- 
lla guifa s’impadronirono deila Cirri. 

A qu«di rumori accorfeGiouanni di Vere, Colonnello del Du- 
ca di Bauiera con 4 è. compagnie di caualli « ma venendoli incon- 
tro li Suedelt,reftarono da 3 00. Imperiali pane vccifi, e parte pri- 
gioni, Se il Colonnello Vert ferito , gli altri fi pofero io foga ; la- 
udando iSuerij due àendardi,afiaimonicioni,ebagaglie. 

Dopo quello il Duca di Vaimar.fi congiunte i Donauert, cou 
l'Horao, il che apportò molto timore alla Bauiera. ' 

H auea il Gran Cancelliere Oxenftern , incedo lo fiato dello ef- 
ferato de collegati fonde perche poteffe meglio refiftereiSpa- 
gauoli , & al Conce diGronsfeldt, le mandò il Conte Chriftiano 
di Birchenfolt, Palatino, & ii Generale Vicetumb. con alcune mà- 
gi iara di combattenti in foccotib, quali fi congiunfero con il Bau- 
dis à Lonftain , e tutti inficine andarono i Valendar , c Rindorf, 
& incontratili con 300. caualli Imperiali, che veniuano da Mon- 
te Villano , li pofero in foga ; facendone alcuni prigioni , doppo- 
che, fattala raffegnai Bmdorf,fe ne andarono ad Andcrnac* 
per (decorrerlo, dotto il commando del Colonnello Berpergs, 
cià incedo da Spagnooli , e foldaci delGronsfeldt, (enza afpcttare 
la venuta de nemici fi leuarono dall’ affedio dopp o haucrlc ri. 
v t caro 
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fi» J J7©. Cannonate ; In tanto la fanteria Suedefe i thè pure 
neniua alio ftcfloloco s’impadronì di Saim , paflo imporrante, 
facendoti! prigioni , jo. I [aliaci , thè lo guardauano j parimente 
teftò ferimil Colonnello Mondroi , dalli propri) Suede li in er- 
rore .diche il General Bandir molto ù dolfe . 

Vette li io. di Aprile, alle i o. hore auaori giorno . G Jafciiro- 
®o vedere lòtto Briiach io. caualli Sucdefi , che fingendo la fuga 
legni tati da 200. Imperiali » li tirarono oeirimbofcaea , doue ch > 
coadati da Suedcfi patte furono vecifi, e patte fimi prigioni, fi 
thei pena 4* foli lì faluarono in Bnfach. 

Lo fteflo pure accaddi a quel li di Padetboroo, li quali in pò? 
co numero (orrendo Copta qucfd'Hadia furono circondaci da oc» 

•te» , e ouafi tolti rcftatoooò prigioni , ò motti » 

_ A’ 9. di Aprile il Colonnello Tubakk non lontano da Huff.pid 
didue leghe e mena, s’ incontrò nei Colonnello Corpi , che 
conduceua ir. compagnie di caualli , quali azzuffatili dóppé 
tenga fcaramuccia recarono vccifi 100. Imperiali , molti fasci 
prigioni , & vi perdetene anco il bagaglio. 

Ancorché per tutte le parti dell* Imperio rcftartcro i Ceftrei 
Inferiori , nondimeno l’ Impcradore , ch’hebbe fempre à cuore 
te riforma non reflòmaidi profeguiria, tìchefiicagiooe , cheda 
t. in 9. mila contadini di Anfirù per non edere Cotto porti alla ri- 
forma and afs croi militare odi' cfcrcitodtlDucadi Fridiandt . 

firaqncfta riforma to' ordine, che tuttili Protcrtaoti doueflè- 
ro confeflarfì , « communicarfì prefentandonc le fedi i* capi de* 
quartieri, e lafeiaflèrocofi l’impietd de’ dogmi betetici .quefto 
quanto i Vienna, ma per rAurtria iche tutti li Protettami do- 
uefiero comparire acanti il Gouernatore della Prouincia ad in- 
tendere le delibera [ioni fatte in materia di Religione, le quali 
erano vn a fpecie d’ Inquifitione. Due effètti dunque Fcccqucrta 
riforma I* modi pieci , che molti fi ridurtelo al grembo di Santa 
Chkra, l’altro di Politica, perche andananod prender farmi con- 
tro li Protettami ifìelfi nel campo Imperiale . , 

Circa liio. di Marzo, il Gran Cancelliere Oxenftern radunò in 
Haiìbruna ma dieta deili 4. Circoli circonuicioi, doue alli it. ce- ^jpltph 
kbratc le loro orationi, e fatto m ragionamento fopra il Salmo ^Gr,™ 
85 • f Oxenrtern propofe gl* infraferitti capitoli • Canccllie- 

1 . Che li Prencipi Elettori Euangclici.cofi fi chiamano erti rtef «> Oxeo- 
li , quelli , che noi dkiamo rolgarmente Proteftanti, e li Prencipi ?* r0 
de’ Suri dcUi .f.diftrcttirò circoli fuperi»rj,roglianod«tcrminare I { 2 Jji u ‘ ull 
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* 3 » vna ferrai , efiabil iilìma vp io ne tti di loro, da continouat/icoii- 
fiaiitemente fin tanto * che fono. refiituiti nel prillino fiato, e 
fplcndorc gli Elettori, Prcncipi,. e fiati della Germani* ^beo- 

ta. della religione, eia pace elafi? , -e che alla Corona, & Qedmi 
di 5 uetiafia datata dol/uta ibdis&tciope. . biL«»iot 

Che fi difeuta,, e deliberi Te l' Imperatore , e ia lega Carho- 
fica fi debito dichiarare 

JEuangeJiciibno fiati prouocati all’armfjiquan^npnh^iHiovo^ 

4 u tò vbid ite aUe capitolar ioni d & Celare . , i . . « 

’j. Succeffiuamente* fi confitti il numpfo de combattati df 

*>^cwserftcopttoàgi‘to - „ ; . > 

gM «f«WM *. 

forrriarannó , e di dono fi babbi j no i capare j* niod.i >chc Calamai . 
fiabiliti, egli aiuti ,che^ cpnf U*deraniw\di daip-. - - 

j. Come fi babbi* da condurre i’prdinc ò vogliamo dire il 
gouerno militare. . • 

Cpgnqlì po(|laconrerna*e Udirciplinàm!M«r«*^Tcfii^ì|C 
il co mmercio fecondo T antica fchiertezaa. 41 V} > 

7 r fip iche tfojpp la Coronaci Suctia dqbba «ontioouqr* ad 
ingerirli i^glrinteri$ de gli Euangtfici , v «ipe* contrario , che . 
cofaqqdia fi poffa da cCt promettere, /qu«Hlofbficpet Iproc* .. 
gioneafialitaoagli altri . ■ . 

A quelle propofte la Dieta, & Ambafciadow , w. in. cfla itti . 
taueniuanorirpoferoiecjMefia formai per ordine »[fcnn»'t.iil 
Rifpofiaal Al*. ca po ,aJic la Die cardelibe rana d ihiueiv W ?& 

li Capitoli fimaco/ifederationecon ^Corona, &cflèr contila inqilfakibu-» 
proporti » mefite col legata, fin tanto, chefi ottenga Jaficcwata liberti deb . 
rmceiHfr J ’ Alcmagta , non meno , che la pacedefi*ll<ligi<»er* e dej vi*©» 
ro Oxen- re politico, e finalmente finche fia. iodisfatto pienamente agli 
llcrn. Ordini, eCotpna di Suetia. ' *r: ' • > 

Ali. Che (Hmauafipid opportuno diiriferuare quefio punto 
finche fi facefie;TPa>pMbÌicaDjef34eIU Germania, & ad tflatìk 
;metterfene > & in ranco, puWfcarovnmaiiifèftoekca la necclEi^ 

‘ é ' 


ria difesa, e prouocat ione» fatta loro. 

K AK3.capo,cho^efidarauaU Dieta vna piena infotmatioim>« 
confukadallo fielfo Gran Cancelliero. : . **• 

, Al 4. Quando le fari data la infdrmacione, cconfeglio-fi deli* 
beraripoidc«jea2èp.ppqrtuni. . . y%ì 

1 Ui f Al 5. Pregauafi il, Gran Cancelliere i compiacerli di ricetterò 
. f Jopradifeàlgoucciwdefia^MWa fioaiCcmpaptcdeuo dclle re* 

§HV»8 


Digilized by Googl 

d 


fóttrtHMii ri cercete ,e perfolleuarlodn parte di ’hiiW pelo pttv- 
fauali , quando coli pacefiè ilui, di darle alcuni aggtónti al con- 
fi g 1 1 o da fòt ra a r fi d a 1 u i , e f>a rena , c he fi po te Ile i n fi it u i r e in c ia- 
fcheduno circolo vn Con figlio minore ,che forti minili rafie al lu- 
pi e mo le cole filmate per buone >‘fe pure ancò que fio fotte dà eiTo 
Qluì Cantiere approuuto è'.'- & ' ib , ouf* ;;i id; r. 

Ai 6. Che ftimauafi ottimo di fare léggi miHtarr, -don dtìib^ 
làtionèdi caligare irrumiffibilmertfce quelli, cbé vi donerà facet* 
fero , die fi .dohofirro ciforrir^ce^Gunrreègiinenti, e Vifiifftigere 
il numerode gli officiali , che il cafijgo de faldati malfa ctori-firfr 
feruafie imagi ftr iti d? luoghi oue.fi troua fiero», & iiv oltre dar 
licenza à rafa/Itòfuddui dii poteri ; difendette da-^ueJ fi ; che feor- 
léfleto^^pag 11 ** eubbitfeir© ,-datane pei^p&rcei* Magiari* 
tì ordinar qì;e per vitimo ydrègli alloggiamenti tkf/óldaii’fi do- 
tici! wdifir^buireda^fvfógifirà'cide'lifoghl;»^; -iti r:llrn 
. il Al^-Cherefiaua quc'la Dieracon moltaobligacioneigli Or- 
dini /e Corona di Suetia della Offerta votone, e legai Ch'-ct-ànò» 
tutti pronti a rendergliencla pa^gia., fcobligarfiad ogni dona- 
ti leg* ;e quando fard loro rappre feti rató i modi dettò fodis&N 
tionefitìùucànontralafiiarantìodifai'lo. »• ' k rb:V i:i: \ 

• '♦iDdiequefier ifpofte furohodeputati aftutlf jCÌié fi ràdiitmlfta 
. ro inficine fin tanto , che prendefietòfdprà^iiéifirtapitòlidi pt^ 

• pofitiondmaturadeliBerationei ■«? • fih • 3. 

. ' Fu à quefia Dit ta anco preferite tri’ Ambafciadore dèi Rè di 
Frana j , ilqnale in ilomc del Tuo Signore efibrtaua la Dieta i 
■ cohegàiifi coTRsè, eeoa la Córotiadi Suwja , preméttendo per lai 
pirrefeatnoirifrìitf i* i:.val vinui? 

• •* ledilo ftetfo tempo, che qtfdte Dieta di Rai 1 bruna fì tìcéi}*] 

Alla qùàfe’foggiungeremo poi le dchbe rationi, vn’altfa fe ne 
ctìidiaSùeciaidouc furono confiicoiri 8. nuoui Senatori, che fu- 
fono Gior Pónte, Axel Pannier, Steno Bidch'V Carlo SparééJ. 
Adiaz Achollon , Carlo Bondi : , Hcnrico Roningchi. , c Benfo 
'Rordfia Goocrnatore drFinland.. ‘ - >' 

’i> Prèma, cHe fitf rm i n a fle laDie ta ftì giurata firdeltd d ChriftiV 
’uaiìgliuoladeLmortoRèJ. • * * •’ .'*• ipi 

( , 'Vostra Dieta pure, fìsime Ih Erfurt; di Tùr!ngfaa ! li^.AprP 
lè conf intètuento degli Ambafciadori di Suetia , e del Duca. 
f Gugfielmp di Vaimar , doue fi Conclu fedi pagare vna certa forni- 
ma per contnbutione, e dare vna quantici di fpldatcfcacon pae* 
O) peroyche'non fotte il paefe obligato ad altro * che alle munii- 

• I hftu 
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C ornmenì tt ri» dette tifi ' ? 

KJ t tioni, & rfàéri de foldaei di palleggio »&in fine ài temete 3. Regi 
gimenti 4 proprie fpefe , per difefa del paefe . 

•i Erafi in Fiandra ritirato nel conuemo de* Padri Agoftinìani 
di Bruxelles il Sig. di Carcndelec Decano di Cambiai, il Nut»* 
ciò Apoftolico diede licenza alla Cortp focolare, trattando!! di 
maceria di fiato, di prenderlo i forza come fu facto, era que- 
lli fracdlodcl Gouernatofc di Bucbain,ii quale hauea ticufa- 
to d’introdurre in quella piazza rna guarnigione efi riordinarli 
in u iatale dai Concedi BuquoLanzi li hauearilpofio con ?n tiro 
di cannone. 

Fri unto ,. che li Protesane» con varie Diete cercanano modo 
v/a di foftenere *« coacinouare la guerra ; li Generale Val Baia Duca 

„ di Fridlandf , che dipende dal proprio configlio, edalla propria 

Eia volontà , nè hi d' afpettare le deliberazioni d’altri» che di le 
fieflo, nella cui prudenza danno poface tutte le speranze ddf 


Imperatore, diede gli ordini necefiarij per le contribntioni da 

« A I • • • /I • • • a « * — mm « . . 


darli da tutti li dati (oggetti i Cefare , eraccolfe tanca faldate fca* 
che con li primi Tuoi hauea quaranta milla combaccenti; numera 
degnodi mecauigliai riguardo di cinte perdite fittele travagli 
patiti* onde da quello fi può congiceturare quanto fia difficile di 
zouinarevaacala,&f^Im|^rio > cbpumiannipec non dir fe- 
col i viuono vnicind Dominio ». ; 


La diligenza di i quello Capitano hauea fapuco Tenia danari fa? 


Renere le (oldatefche il vcrno»con trattare igl’ ioimicUc hi tan* 
telecate ,&iqueftoeraIe fiato di molto profitto quella faproj 
ma autorità concedutale da Cefare, della quale fife tuli légno» 
che hauendo egli mandato 4 Ibernare le truppe ne* ppefi he redi» 
larij-dd la Cali d’Anftria , rimpcradòre hauea mandato 4 pre- 
garlo, che rendelfc almeno denti la Seiria , la Cazinthia, e la 
Carni a , hauearifpofio il Duca , che quando non poteflcalimen» 
tare le foldatcichenc’ luoghi commodi si per ilv mere, come per il 
valcrfcoc, larchbc fiatoioraato a lare con gi’inimici vna pace po* 
co honoreuole , ò per lo meno innondare la Tua carica di Gene» 
raliffimo,*rifpofta, che molto difpiacque cll’Imperadore, che pei 
dò fu di parete di mandarli 300 . mila fiorini per dare a* faldati» 
«taUcggerirnequelIe Prouincie,era il Duca di fuanmra altiero» 
mai’ autoriti, & il beneficio della battaglia doue era morto il 
Rèlo tcndeuano molto più auftcìonclic rifpoiic, c rigorofa nqf 
commando . 

JEglUiaucndq Luto procdfare alcuni , cbe.vokuanodifèndere 
’ . Ia 6 - 
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? ficafit m JtemdgM* • tot 

tafani de' «alligati li fece dccap»tare,come alami aitri Cittadi- 
ni coauinti d’intelligenza con il Duca di Saffonia ; indi fece pafTar 
rannata in Moraoia, i fine di entrare con cucco il campo in Slefia , 
. indurre l’Elcctcre di Safionia alla pace . 

i A* f . di Aprile il General Homo partito d’Augufta andofiVne 
eerfoRainajchcrifaputodal Conce Aldringhen pensò di anda- 
te i foccorrere.e foftcncrc quella piazza,cafato dunque dal mon- 
te andoficne verfo Aich, douc fcco fi congiunte quella poca di 
Cauallcria del Colonnello Vcrt , ch’era refiata in piedi , e mentre 
ftaua per pafiare i Raina le venne auifo,chc il nemico mito con il 
Conte dei Renose con il Duca di Vaiolar piegaua in Bauiera, ha* 
Bendo di gii pacato il fiume Lech • Mutò anco egli configlio, de 
andò di gran palio i Monaco temendo molto di quella Ciccai #e 
per ingannare li Suedefi, c trattenerli, che non lofeguirafiero la- 
Sciò in Aich alcune truppe de Croact!,li quali per ben diuertire li 
Suedefi vedendoteli venirci dodo, prefero la fuga verfo Pfaflftn- 
fcoffen • Quella fuga cosi precipito!* diede occaiionc a Suedefi di 
penetrarne il difsegno; perloche polli due reggimenti in Aich , 
non fi curarono di feguitarc i Croate i , ma tirando il loro camioo 
aaantì andarono con tutto l’efsercico i Vidicrfoffj douc crearo- 
no molti carri di bagaglio lafciato daU’dsercico de Bauari, c del- 
la Lega per fretta di andare i Monaco • 

Non molto lontano da VicherfolF incontratili li Suedefi , e Ba- 
uari combatterono gli voi » c gli altri valorotàmence , ma (opra- 
giunta la notte li Bauari pafsaronoilfium€Amer4Dachau,la 
quale poco doppo fu da Suedefi prefa • ■ , 

Habbiamo detto di fopra, come il Gouernatore di Buchain* 
haueua ricufato d’introdurre in quella piazza vna guarnigione 
cfiraordinariainuiatale dai Conte di Buquoi,cche ilSig. di Car 
fendekt , fratello di elfo Gouernatore era fiato pollo prigione in 
Xrufielles ; hora non fapcndo il Gouernatore colà alcuna di a ue- 
Ilo andò il Marchefe d'Aitona i quella volta per necefiìtarlo a ri- 
tenere il pre lìdio, il Gonernatorc adunque prefei p irrito di man- 
darle due leghe incontro il Sig. di Mode fuo fratello, Sargente 
maggiore con ogni fommilfione, e fegno dr obedienza, alle quali 
dimofirarioni parue, che il Marchete refiafie fodis furto , e tanto 
più quandoché lo fielfoGouernatore vna legadal Cartello giun- 
te di perfona 4 prefentarlc le chiaui, feufandofi, che le cofe prece- 
denti erano fiate per difgufii,ch'egli hauca partati con il Conte di 
Buquoij onde non bauea ftimato, che l’andata di lui forte fiata di 

ordine 




ita® ^ 

14 li ofdÌMddRè>d«ltó8«efìjffl^af«ediSjfi^k«sà*o« aWtaArf 
tcrta il Martìtefe te chiauiiilw^ole, chscnntiniwflcfrate nette 
fuacarica.e eVegltoaoetfeltewpflr ordine del Co rigiro di Seal, 
to venuto di Spagna dirWòrMte tutti liprefidijde’confìnfedopU 
tmuitertoeòhtfMhiòYchelbp^^ partito lanuto il 

Conre di But^iifttfbbracdatfero* crime fafatto.fegoiroÉojlrm 
tonte del e wvinfectìft mofto gnllo dl»uttiv& entrari nel Caftelta^ 
Àpransòòou contMMtodiciafchcdurtdfltoate lemenfe fece iticen> 
dere il Marctiefc aKiouemardre, chtf n efecucione di quello*cht 
le ha eerfigrfifioapo ilftte ordine dWpagn», lo tafcwuaquiactfb 
cbmpa*otedi9itrfhtt*fiofti*b , diJWode predetto r* 

tAsnaftt da Cabibwi jdmte W he iKfebteNffd Al aro ha fe dati alcuni 
akti ordini, 'parti irtoarritefolò lieS^^o^dlitóargwnie oi*^ 
Mote* due giorni dnppo gnrtiftf, 1 eòa Or'diriflUeg/rtonll'Apteinate 
♦UdelliSar g<?hti oia^f i . »dr«wirw r.dap* *i nuouo pr«» 

fidiò, che dburife artico ratfì dette ptrfon.a del Gmimtótorc ,« del 
fco luocotenente i V Aptemiawh attua* «dine chiami il (botaste 

tega, e due Capicaai,« audaci aMe ton*eddG©uernatotr«quain 

dÒAcredettc*a,*1»eri6« te potette farcire le fi^nricarono , che 
douefle tender ^p^glarié } il Cooenvarore entrato in tro ia© cali 
id«h'noprefc^ue^<>ltea’lla>«>ano r & v fritti ioromcowró ledifc 
fe. Io non fatò trattato cesi certo fanaa vendetta,* fcarieantìri 
Frifcpprftdlleta ferltfrhbedoe lì Sargenti jl’Apleman morto,c t'al- 
teri mortai meri wfrtfMs’Orih’ratt rotiro'dinazaò 1’rnode’ Capiraw 
riè, c raltroVriolamerfte fcriyciò fattali p«fe in ftigdrlafeiirmella 

porta alla porta dalli SargeotlhiaggJort.Hauendofenciro'il rnn.op 

lOdtlFawlWbngiBte/lf wcftnido venirti Crinetuabore in fugale 
diede d’vrKVper trficrerieHo, ma vedendo» chenon hanrebbe pò- 
t*tòperitr'farià<«rt la quale andatisi ateato il mofcteetroJedicao 
in capo , e lo diftefe morto interra , cos4 ilGouernatote per nom 
andar prigione morì, ma come eid riformo inuendicato.Arrioata 
ilfratellocon iPMarehcfe ht Calibra i'fuatreftbtaA iWenente tte 
condotto irtBmfleltesiil Decario i Vi fteoodd,* «dì nd cartel!» 
d'Anuerfa per formar lordcoritfoilpttteiro; ileoPpodclGouef*» 
narore fudi otdihc'dtK Stiglio fatto in pejzi,e <J®erti delti quat-> 
eroda kvi vccifi'furoriof pokiali’vlbdimilitia. »9 ‘ -uh 
1 1 LandgraUio d’Haffi *, die come habblamo deferitto haucuai 
maltrattato te getti di Padefbornó, portoli all-* afladiodiqueUa 
CKedyl'htbbrcontefoguWificapifOlàtióDi. j 

■i. CheilprtfWioOfawevfcilwdifaderborflteff*^»*®''! * 

j i o i< Che 


r*Cfic non pure Qierorp^^icAMcrc; iV^ttn>iJP9% ^ Cc/are^è dcX r< ,if j| 
ia Lega. nè de I T lettore di Colon^^^^^.^ . . ,*jb 

y^Cfe«i*l tetfdgriujòppf^t^u^vggl^ 
pit Ìa^Hc4W>iì^ U&tbsfi aofitmnq 3I a^ÀUii.2 iboborq quojc n* 

4. Che i Citcadinifianaten^i'éaiA^^fwi^fbtlièitó^ 
tQ nficedar»o> ; Ihb f?iq ó-dnt . ?J r^rr^da li , aiuqàlS.,* 
osafegj^c^otòprim*^ óoo éb^nmn^ 

6 • Suecvflìuamcntt* 5coiaitridi contnbutioneogiri fotimanfiu., 
ii* rConfegniao *L L a t>g r a uio Tei pe z zi gr odi d i artigiana . 

8- il LangrauiononpoflagrauareÌa Città ,e tem^q^a ^^l.-- 
lofjgiqiH ftiWàrcfawld-.: P i^UDlboniibadtìm^ /bùt Tè 

-iHilitttaic0b^Ì4p^»la»;Citfji4i Pftfcrb&nQ amtofoft? * 

Meo fife i.ciw qutftrcpfc^jjì f«qawv w8L$pq rinoqó-, 

oanoraffediodi Hamel , e con le macchine fì.aadauauo tutto di. 
pitt^uwcioàndealla Citti. . ; 

- itì4l(‘iil«aipatte il £ òò*l4i M tfode , Vtfeou^dùj 
burgohauendo radiato vnre&fCtto.da pi# p^ 

d•C<ttoflwJipAtdronc^à , ' 10.^41 itirit 
vorft> il (Vsm P^r parafo tU àlw?è^ I p« 

cerne» te le foiteekfit direni ofca ** Mogtecq P? $firo , in^txqó {ctk 
ucremo le cote nella Dieta diM.ft!t>pioa dcitbowtf,.-. 3 vnom 

Quello, che fu dehberatoneiia Piciè^.Uajlb^Wrdirò fom- 
naria mente (^i»addwDgatti)frt^:Crafw^»?he?ii^lti*a^ 

£a»»o ( co<i gl tAqabafciacfori foPffiiKipj * A&m 0 pdl fi iiot* f >*d 
1. Rinouano tutti li circofi Euangelici , li Pretrcipi EléttqcL jt „ . 

Sqg^y itiB É B , JgJjj 



Ha- 


perduto gloriofo Rè dj Suctia , e continouare la guerra per fino à dbtun .. 
tanto ,.che li priuilegij delle Cittd Franche, & altri Signori della 
lega fiano reftituiti neI4ar#yigoi% , e che Ila pagato alla Corona 
di Suctiaogni danno patito neììe prefenti guerre* &in ogni cafo 
proteggere , & a lutare de ttaCorona .. 

a.. Èden dò uccella rio di dare vn capo alla foldatefca in vece 
del morto Rè; Si coniti tuifeequefio carico Copra la prudenza, U 
èaloredél Gran Cancelliere Oxcnftcrno.. 

g. E perche il pefopredettoè di molta confideratione, c fati- 
ca, fidi à’detto Gran Cancelliere vn configlio di huomini dot* 
ridimi,. & cfpeitidJmi non per commandare* ma per ricordare 

fola. 


' i»4 OMmtnìtrkdtUtcofi&tl 

follmente audio» che dimaranno opportuno i S. E. la quale poi 
delibcreri fecondo la fua rolonti » e prudenza . ' 

4. Non debba alcuno de confederati trattare con gl* inimici 
in alcun modo di far pace fé prima non ne dia il confenfo tutto il ? 
t corpo del li Direttori, e con federati. : r ' • 

j. E fe pure » il chenon II crede, vnò ò più del li confederati» 
commettere coti graue errore di frodarli dalia-fede , e dal corpo 
della vnionefiaciafcheduno, che fi accodi a pratiche tanto pe- 
ricolofe dichiarato da bora, e tenuto per fempre nemico ddfi 
confederaci. 

4. Tutti » e ciafcheduno de collegati fi obligano I* vno per TaW 
tro di mantener Tempre prou ifta 1 ’ armata di q uanto le fari di In- 
fogno fin tantoché la guerra Ha portata al defideraro fine , il che 
s* intenda ancora ftabilitò per feruitio della Corona di Suetia » 
qualunque volta le ne fari bifogno . 

7. Si proueda di viucri* e munitioni Decedane alla foldatcfca » 
accioche non habbiaoccafione di vfare infolenze,madi moftrar- 
fid* animo virile per la didructionc de grinimici . 

t. Li Signori Direttori , S. E. e fuo configlio fi obligano di te- 
iere con buona difcipliaala foldatcfca , ne permettere , che fac- 
ciano danni ò edorfioni , che le ftradc faranno libere per il com- 
mercio , e di più nel marchiare , ò ncll'acquartierarfi la militia 
uon cotta metteri infolenza ò violenza ad alcuno • ^ 

- ' f. E per ciò tutti li Signori delliquatcro Circoli » e loro Am- 
bafeiadori fi fono obtigaci i dare f c pagare quanto hanno pre- 
siedo . 

Quelle cofe furono Aabilite, c giurate in Haiibrana albi 
Aprile 163}*' 
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